
destà 

ppre- 
dott. 

‘ribu 
,rofa- 
; Ma- 
asalli 

6 Ju 
nimi- 

tt E- 
vrenti 
acato 
ato il 
liana 

par 
la. s0- 
e‘del 
rafe: 
con 

na: e 
vasal: 
no di 
antise 
reno 
ver la 
L' sua 

sibi 

rroco 
Mes- 
Schio- 
bano. 

alta- 
gnesi 
ufira- 

state 
COVO. 
fami- 
dal 

ulata 

o ci 

sono 
enire 
o da 
) che 
prez-. 
Con- 

a al 
sciati 
xggio 
.llaci 
ture. 
ell’a- 
re 
ostim- 

BOLOGNA . Via Mentana 4 - Tel. 21664-21665 - C.C. Postale 8-815 QUAE SUNT CAESARIS CAESARI QUAE SUNT DEI DEO (Matt. XXI 21) Anno XLV - N. 299 — (Spediz'one in abbonamento postale - I gruppo) 

Poe] 

Cent. 30 
la copia ITALIA, IMPERO è COLONIE: 

ESTERO. oa 

ABBONAMENTI, 

ANNO L 75 - 
ANNO L 160 - 

SEMESTRE L BS è 
SEMESTRI L SI 

TRIMESTRE L. 20 
TRIMESTRE L 42 

ì 

LI 

Violenta battaglia aerea 

fficace azione itali 
nel duello di artiglierie sulla frontiera cirenaica 

SABATO 21 DICEMBRE 7940-XIX TARIFFA DELLE INSERZIONI (per mim di altezza, larghezza una colonna) Pubblicità Commerciale L. 4 - Echi di 
ronaca L. € - Finanziari, Legali, 

pato - Il Giornale si riserva il diritt> di rifintare quelle inserzioni che 
potere pubblicare. - Rivolgersi all'UFFICIO PUBBLICITA' DEL GIORNALE: 

Aste L. ® - Necrologie L. 3- Pagamento antici. 
a suo giudizio insindacabile ritiene di non 
Bologna, Via Mentana 4 Tel 21664 21665 

BOLLETTINO N. 196 
Il. Quartier Generale delle Forze Armate comunica: 

Nella zona di frontiera cirenaica le nostre artiglierie hanno. 

‘controbattuto con successo artiglierie nemiche e mezzi mec» | 

canizzati ‘nel settore di Bardia. 

Durante azioni di mitragliamento e di bombardamento le: 

‘nostre formazioni aeree, venivano assalite da gruppi di aero- 

plani nemici. 

Le nostre formazioni reagivano sostenendo una furibonda 

| battaglia: due «Hurricane» sono stati abbattuti; un nostro 

“apparecchio da caccia non è rientrato. 

;:. Nella notte dal 18 al 19 è stata bombardata Alessandria. 

Sul fronte greco, nel settore dell'XI Armata, aspri com- 

battimenti sono tuttora in corso, Sono stati intensamente bom- 

bardati, nella giornata di ieri, concentramenti militari di 

truppe nemiche in varie località, Durante una di queste azioni 

una nostra formazione da bombardamento è stata attaccata 

da quattro « Gloster»: tre velivoli nemici sono stati abbattuti 

in fiamma. Nostri velivoli « Picchiatelli », hanno attaccato, 

affondandolo, un piroscafo, bombardato e mitragliato.. con- 

centramenti, automezzi e salmerie. 

Durante un tentato attacco nemico su Valona, il giorno 

18, sono Stati abbattuti dalla 
« Blenheima.. 
In A 

nostra caccia tre apparecchi 

tuglie e di artiglieria, Nella giornata del 19 sono stati colpiti 

i depositi e apprestamenti difensivi nemici nei pressi di Me- 

temmà. Nostri aerei, il gorno 18 hanno bombardato e spezzo- 
‘nato truppe a nord della stazione di Eriba, il bivio ferroviario 

di Haiya-lunction, centrando. 

Aersi nemici, in 

bombe su Brindisi, Cinque 

la popolazione civile. (Stefani). 

quattro ondate successive, hanno lanciato 

feriti leggeri, di cui due donne, fra 

Le proporzioni 
dello sforzo nemico 

Il numero 8 dell’ « Aroi» 

Teca: 

Si precisa ché‘ le forze con. 
‘ centrato e impegnate dalla Gran 
Bretagna contro. l’Italia, nei di- 
versi settori della ‘guerra, am- 
montano ‘a. non meno di mil- 
lecinquecento: aeroplani, quat. 

trocentoventicinque mila uomi» 
ni, mezzo milione di tonnellate 

di naviglio da guerra (tutto 
nel Mediterraneo). Le truppe 
sono state reclutate e scelte in 
Inghilterra, Australia, Nuova 
Zelanda, India e in altre parti 
dell’Impero britannico. 

‘ Gòme ha affermato il Primo 
Ministro Churchill'‘nel'suo di- 
scorso di ieri alla Camera dei 
Gomuni, l'armamento per tale 
esercito. è ‘stato ‘inviato diretta. 
mente dalla Gran Bretagna fin 
dall’agosto e dal luglio, «in un 
lungo viaggio, via Capo di Buo- 
na Speranza»; ed è composto, 

secondo Ta sua espressione, « di 

preziosi carri armati della mi- 
«glior qualità.» e. di moderni 
. cannoni, dei quali. — egli. ha 
aggiunto — «eravamo tanto a 
corto e che erano necessari al- 
la nostra stessa difesa ». 

Queste cifre e questi dati il- 

fustrano le ‘proporzioni dello 
sforzo nemico che i nostri sol- 
dati stanno in questi giorni va- 
lorotamente fronteggiando, su 

tutti i teatri della nostra. guer- 
ra, (Stefani). 

Ondate di bombardieri italiani 
‘colpiscono campi di aviazione 

e opere portuali da Roseires a Porto Sudan 
xx, 20 sera [Porto Sudan. Una 

speciali! «Sparvieri», (Da ‘uno degli inviati 
dell'agenzia Stefani in A. O. 1.): 

Sulle azioni compiute dalla nu- 
Stra aviazione sulla base aereo 

navale di Porto Sudan, citate nel 

Bollettino «det Quartier Generale 
delle Forze SU »: 16, si han- 

no i enti particolari ; i 

“NL, eimate e nelle notti dei 

16 e 17 corrente, e senza interru 

zione. î bombardieri italiani, a on- 
date successive, hanno ‘rovescialo 

su Porto Sudan, Sumit, Ghedar e 

Roseires centinaia di quintali di 

esplosivi; .centrando camp* di avra- 

zione e opere militari. ‘e portuali, 

disttuggendo apparecchi al suolo, 

incendiando depositi di: carburan- 

ti e. impegnando . combattimenti 

sempre vittoriosi per not. 5 

A Sumit-un nostro «Sparvero», 

sorpresi su quel campo di aviazio- 

ne vari apparecchi nemici, li ha 

mitragliati e ‘spezzonati abbondan- 

temente ‘a suolo, distruggendone 

în definitiva diecì. 
Incessante è stata la spola tra le 

nostre basi e i lontani obiettivi ne- 
mici, Nè il cielo, coperto spesso di 

nubi tempestose, impedisce al no- 

stri. walorosi- piloti. di. compiere 
perfettamente «ed. abilmente ogni 

Oro missione, i 
I'nostri avîatori ‘si sono gettati 

nella ‘mischia’ con cuore ardimen- 

tosissimo: tipici esempi di ciò s0 

no quelli offerti dal sottotenente 

Fino, dal capitano Masala e dal 

tenente. Graziani, che si sono visti 

feriti i toro secondi piloti e colpiti 

Iravemente altri membri dei loro 

equipaggi, Non solo, ma feriti loro 
Stessi non hanno mai -desistito dal- 

a lotta fino all'ultimo, riportando 

con perizia e.con sforzo sovruma 

no. di. volontà i loro. apparecchi 
QUle basi di partenza. i 
Fe filte cortine idi nebbia venne, 

to Spesso bucate dai nostri bom 

Qrdieri. da un'altezza di 5 mila 

sori picchiando quindi sino @ 

lanci metri, ed eseguendo î, [oro 
merce ricidiali con una precisione 

Pavigliosa. 
ha naltra nostra pattuglia alata 

quattaronato, — distruggendone 

moro dl suolo — gli apparecchi nemici SETA, 
eMici del campo di aviazione. di 

pattuglia 
venne attaccata da 

«Glostern e «Blehneim», e dopo 

una furibonda giostra, due «Glo- 

stery precipitavano in fiamme al 
suolo. : 

La giornata del 16 si è chiusa 
con ‘un violento combattimento ira 
un nostro bombardiere e un «Hur- 
ricane», Quest'ultimo, crivellato di 
colpi, dovette. infine. allontanarsi 
dal cielo della lotta, sconfitto... 

Il giorno appresso veniva mmcen- 

diato (il campo. di aviazione. di 

Rossires, mentre sono lasciati în 
preda alle fiamme i capannoni del 
campo di Ghedaref, Anche qui va- 
ri furono gli apparecchi: distrutti 
al suolo, mentre danni considere- 
moli vennero arrecati a depositi di 
nafta. i ì 

Questo, il magnifico spirito erot- 
co dei nostri equipaggi splendida- 
mente rifulso,. come 
resto, nelle» giornate del 16 e 17 
dicembre. (Stefani). 

Tre apparecchi inglesi 
‘abbattuti a Valona 

TIRANA, 20 sera 

(Da uno degli inviati speciali del- 

l’Agenzia Stefani). ie 

Seppure i bollettini greci sistema- 

ticamente ampliati e coloriti da ra- 

dio Londra parlino quast quotidia- 

namente di azioni aeree su Valona 

e su Durazzo con relative. distru- 

zioni — s'intende — nei rispettivi 

porti, molto di rado sì vedono ap- 

parire nel cielo albanese le ali del- 

la R. Ai F. Quando por appatono 
si sa bene come va a finire. Difft- 

cilmente gli apparecchi inglesi rie- 

scono a sottrarsi alla fitta rete del- 

la nostra cacca. Ieri l’altro 18; 

dopo lunga assenza, l'aviazione ne. 

mica si è fattu viva di nuovo, Tre 

Blenheim sono discesi sul cielo di 

e da altissima’ quota hanno 
alona Louie le loro bombe, La nostra 

iecia si trovava in crociera di vi 

è i ; tempo, ma nza gia da qualche g 

cea otuto sorprendere la sparuta 

tormazione nemica solo nell'istan- 

te in cui questa ha lasciato il. co- 

sempre, del. 

di | modo ‘ rifugio‘ delle nudi per cer- 
care l'obiettivo. ‘Presa fulminea- 
mente. quota i nostri casciatori 
puntavano vertiginosamente sui 
tre apparecchi; due cadevano in. 
fiamme mentre il terzo, colpito da 
raffiche di pallattole, andava a ca- 
dere qualche chilometro più lonta- 
no: degli altrì, L’azione è durata 
meno di cinque minuti, 

L incessante ritmo 
delle azioni aeree 

ROMA, 20 sera 
Dieci ‘formazioni da bumbarda- 

mento, appartenenti a due nostre 
grandîi unità aeree, hanno’ battuto 
con incessante ritmo, durante Vin- 
tera giornata d’ierìi, le posizioni 
avanzate elleniche distruggendo 
automezzi, salmerie, apprestamenti 
difensivi ed hanno investito da me- 
dia a bassa quota con bombe e raf-. 

centrate în differenti località, Altri 
bombardamenti, sono stati condotti 
suraccampamenti avversari. I bom- 
bardieri u tuffo, avvicendatisi în 
più formazioni su obiettivi tattici, 

gliamento e con bombardamenti in 
picchiata alla distruzione. di mezzi 
e di materiali nemici. ‘provocando 
altresì interruzioni stradali e ‘nio- 
lente esplosioni ed incendi. Nella 
giornata sono stati lanciati sul fron. 
ie ellenico circa 115.000 kg. di esplo- 
sivo, 

Un piroscafo nemico, centrato în 
pieno, è affondato. Attive ricogni- 
zioni e crociere di vigilanza sono 
state eseguite sui fronti delle. due 
armate operanti contro la Grecia, 
Una mostra aliquota da bombarda- 
mento è stala attaccata da 4 cac- 
cia Gloster Gladiator con i quali 
ha impegnato combattimento abbat- 
tendone sicuramente 3. 
Nell’ Egeo la R. Aeronautica ha 

eseguito voli di. esplorazione sul- 
l’arcipelago ellenico meridionale. 
Come è detto nell'odierno bollet- 

tino del Quartiere generale delle 

Aspricombattimentiin corso sulfronte greco 

Forze armate bombardieri ‘operanti 
a grande raggio. hanno raggiunto 
nella ‘notte d'iéri la rada ‘di' Ales- 
sandria. d'Egitto colpendo con effi- 
cace tiro la banchina di - ponente 
del porto e successivamente la stra- 
da litoranea ‘che ‘conduce a Sidi 

Barrani, Durante la giommata for- 
mazioni di bombardieri scortate e 
protette dalla caccia; hanno violen- 
temente ultaccato posizioni ‘e mota- 
inezzi nemici in’ perritorio ‘egiziano. 
La caccia inglese, che ha tentato 
di intercettare i mostrò apparecchi, 
è stata impegnata ‘in battaglia 

aspra e ‘protungataà» risoltasi. con 
l’abbaitimento siciuro di un caccia. 
Supermarine Spitfire da parte dei | 
nostri bombardieri e con probabile 
abbattimento di un secondo appa- 
recchio dello stesso tipo. Le forma- 
zioni da caccia di scorta aj nostri 
bombardieri, Intervenuti nella  mi- 
schia, hanno sicuramente abbattu- 
to un Hurricane e ne hanno colpito 
altri cinque, uno dei quali è rima- 
sto. probabilmente abbattuto. Voli 
di ricognizione, di collegamento) di 
crociere? di protezione sono. stati 
eseguiti: da altri reparti della avia- 
zione da ‘caccia sui-territorì di con- 
fine della Cirenaica. pe 

Al largo di Porto Bardia è stato 
csservato giacente sul. fondo. l’in- 
crociatore inglese di seimila tonnel- 
late affondato ‘il giorno 16 daî-no- 
stri aerco silurantiì. Durante rico- 
gnizioni offensive sul Sudan anglo- 
egiziano, le nostre formazioni 31 s0* 
no portate sulle arterie ferroviarie 
utilizzaie dagli inglesi per traspor- 
ti di truppe e materiali bellici bom- 
bardando impianti e’. spezzanando 

truppe. ‘Sono stati complessivamen- 
te abbattuti sette aeroplani nemici 
e. probabilmente altri due. Un no- 
stro. apparecchio da. caccia non è 
nientrato.. Nessun'altra perdita. da 
registrare, 

fiche. di mitragliatrice truppe con-|. 

hanno concorso con efficace mitra.|. 

L’ Ammiraglio Campioni 

| Sottocapo' di:«Stato. Maggiore” 
della Marina 

rd RAR 

- Alessandria d'Egitto nuovamente bombar® 

‘data - Un piroscafo nemico centrato e affondato nelle acque elleniche 

Il Duce riceve ed elogia 
i dirigenti dell Associazione Combattenti 

L’ omaggio del sen. Solmi - L’ uilionza 

dei dirigenti dell’ U.N.U.C.I, 

Il Duce. ha ricevuto a Palazzo 

Venezia i dirigenit  dell’Associazio- 

ne Nazionale Combattenti che han- 

no' partecipato ‘al 12.0. Consiglio 

Nazionale dell’Associazione, 
Il presidente ha. riferito sui la- 

vori del consiglio e ha dato lettura 

dell’indirizzo al Duce. approvato 
dall'assemblea, . ) 

Il Duce sì è compiaciuto di 
manifestare il suo vivo apprez- 
zamtento per il complesso del- 

l'attività associativa, al centro 

e alla periferia, ed ha espresso 

la certezza che i reduci dì guer- 
ra, militi fedeli della Patria 

fascista, saranno sempre degni 

delle loro gloriose tradizioni, 

oggi ravvivate dal valore. dei 
camerati in armi che entreran- 

no. fieramente «a far parte.del=. 

l'Associazione tei Combattenti 
di ‘tutte le vitiorie. 

AI «saluto al Duce» ordinato dal 
Presidente dell’Associazione.-i: com- 
battenti, dopo di avere elevato il 

‘grido «a hoi!l», si sono soffermati 

rivolgendo al Ducc una calorosa e 
prolungata manifestazione di’ devo- 
zione edi amore. 4 ) 

Il Duce _.ha. ricevuto il. senatore 
prof. ‘Arrigo Solmi, che gli ha fet- 
to omaggio delle sue recenti pub- 

tive ai precedenti storici e ai ca- 
raiteri della: guerra attuale, Tl'Du-| 
ce ha. gradito “il dono, . LOT 

Il Duce. ha ricevuto i dirigenti: 
dell’UNUGI, ‘presentatigli dal. pre- 
sidente generale Ottavio Zoppi, il 
quale ha fatto al Duce una rela- 
zione sull’efficienza dell'organizza- 

zione, 
Il Duce ha approvato l’opera svol- 

po l’addestramento e l’assistenza, 

Un articolo di Boebbels 
sulla posizione politico-militare 

della Gran Bretagna 

BERLINO, 20 sera 

Tl settimanale Das Reich pubblica 
oggi un. articolo del Ministro. della 

Propaganda dr. Goebbels, che esami. 

na acutamente la posizione politico- 
militare della Gran Bretagna nel pre- 
sente conflitto, Il dr. Goébbels  osser- 
Va come, in contrasto con le speran- 
Ze e con il programma, « tattico » del- 
l'Inghilterra, la guerra, che per seco- 
li éta stata tenuta lontana dal suolo 
dell'Isola, «infuria, oggi, giorno e not- 
te portando, la. morte la distruzione 
nei «principali centri britannici, nei 
porti e negli agglomerati: industriali. 

Le richieste di aiuti da parte di Lon- 
dra trovano povera ecò nel mondo. 

Vengono tutt'al più accolte con qual. 
che frase cortese, ma nientaffatto im- 
pegnativa. La situazione . dell’isola 
britannica è ormai disperata e le po- 
tenze. dell'asse — sottolinea il mini. 
stro' — hanno praticamente la vitto- 
ria ‘in pugno. ‘Ogni inglese di una 
certa ‘intelligenza ha già ormai capi- 
to che la ‘Gran. Bretagna non è più 
in grado. «di scongiurare l'esito disa- 

stroso del. conflitto. Gli inglesi, o me- 
glio ‘la -classe dirigente e le dinastie 

capitalistiche, vivono, ancora: come 20 
anni fa, nell'illusione .che la propria 
isola mon «corra. pericoli. In. passato 
questa sicurezza ha' fatto considerare 
ai britanni l'Furopa come una. spe- 
cia di. territorio. coloniale i. cui .po- 
noli, alla stregua delle sette religio- 

se indiane, dovevano essere costante- 
mente messa l'uno contro l’altro per 
poterli meglio dominare. 
N.ministro afferma che oggi Î go- 

vernatori inelezi mbano i concetti 
che sono alla base ideologica  del- 

i ll’Asse, cercando di vresentare al mon 

L'Ammiraglio Jachino 
Comandante delle Forze navali 

do una teoria di giustizia e di benes- 
sere ché, coi fatti, hanno invece sem- 

pre rinnecata’e calmestata. 
«TI vecchin mondana AemonIutacrati. 

6a) è matura ner i]'ceroallo — camelnaAe 

il dr, Goebbols, — Noî enmbottiamo 
ner l'ora in cm sarà ridonata 

FEmropa la narra pi fl honossare: Para 

‘rinà, della vittoria. dell'Asse ». (Ste 

pIlo 

in mare fani). 

ta indicando come principale atti-|figura del 
vità dell’UNUCI, nel prossimo tem-;suo. apparire i Militi, anche 

Nella solennità della Madonna di Loreto, Patrona degli aviatori, 

i soldati dell’ Arma Aerea spa gnola prestano solenne giuramento 
sulla Bandiera 1] 

Un paterno gentile episodio 

Pio XII concede udienza 

CITTA' DEL VATICANO, 20 
Stamane .si è svolto, in Vatica- 

no, tun episodio particolarmente 

gentile e toccante, che « ha com- 
mosso quei pochi testimoni che vi 

hanno potuto assistere, Verso le 10 
un gruppo di Militi della Strada, 
di passaggio per -Roma; è salito in 
Vaticano attraverso il portone di 
bronzo, ‘dicendo che, prima di la- 
sciare Roma, volevano ricevere la 

| Beriedizione del “Santo Padre, E° 

| statotatto.zilevare subito loro. che, 
oggi ‘il’ Pontefice, non. concedeva 
Udienze genérali ed era molto oc- 
cupatò \ avendo, “nel. programma 
della. giornata, numerose Udienze 
‘private da concedere a Cardinali 

e ad altrì alti--personaggi. 
I bravi. Militi. che credevano, 

nella loro semplicità, di poter ve- 
dere, in. qualunque momento, il 
Capo, della. Cristianità rimasero 
molto ‘addolorati, Lo intuì subito 
il Maestro di Camera di Sua San- 
tità il quale, commosso da tanto 
dolore, si mise in comunicazione 

SIR A È icol Pontefice, Il Santo Padre, no- 
bìicazioni, alcune delle quali rela-; nostante che fosse molto occupato 

in. quel momento, ordinò che i 
bravi. Militi fossero fatti ‘immedia- 
tamente salire, ) ; 

Il gruppo, composto di ‘un centi 
maio di Militi ‘in divisa, salì rapi- 
damente per la scala nobile del- 
l'appartamento pontificio, .e venne 
fatto disporre nella Sala .concisto- 
riale, Pochi: minuti: dopo  compar- 
ve nella sala la bianca jeratica 

Sommo Pontefice. Al 
per 

manifestare la propria riconoscen- 
za, applaudirono entusiasticamen- 
te. Pio XII si fermò: un istante a 
salutare, poi fece il giro della Sa- 
la, dando a ciascuno dei giovani 
la mano ‘a ‘baciare e donando a 
tutti personalmente un Rosario. 
Poi sostando, al centro della sala, 
impartì, con accento commosso, 
la Benedizione Apostolica. I. Mili- 
ti, che l'avevano ricevuta devota- 
mente in ‘ginocchio,  applaudirono 
di nuovo il Pontefice, il quale li 
salutò ancora replicatamente con 
larghi cenni della mano e poi la- 
sciò la ‘Sala, 

Udienze pontificie 
CITTA’ DEL VATICANO, 20 

Il Santo ‘Padre ha ricevuto in 
privata udienzà :' 4 

S. Em, il Card, Nicola Canali, 
Presidente della . Pontificia. Com- 
missione per lo Stato della Città 
del Vaticano; 

S. Em, il Card, Francesco Mar- 
chetti Selvaggiani, Suo Vicario Ge- 
rerale; 

Mons. Giuseppe Di Meglio, Udi- 
tore della Nunziatura Apostolica 
di Germania; . 

Don. Francesco Tomasetti, Pro- 
curatore Generale dei Salesiani, 

La Medaglia d’oro Banti 
visita i suoi marinai 

all'Ospedale dei Celio 
° ROMA, >. sera 

Uno degli eroi del Canale di Sici- 
lia, il capitano Banfi, decorato come 
è noto; di. medaglia d’oro, dopo più 

che due mesi di immobilità per la 
ferita che ha messo in pericolo la 
sua esistenza è uscito » oggi’ per ila 

prima volta dalla clinica di via. No- 
mentana: Appena ha potuto reggersi 
in piedi, ‘aiutato dal suo bastone, e 
trascinarsi. faticosamente per qualche 

passo, ha fatto venire un tassì e si è 
fatto trasportare fino aj] Celio. Là so- 
no ricoverati i;marinai superstiti del- 

l'impresa. gloriosa, quelli che infiam- 
mati dall’esempio . del. Joro capitano 
continuarono a..combattere fino al li- 

mite estremo delle loro forze. Sono 
stati, «questi ragazzi, ij pensiero cn- 

stante del comandante durante Je 

a un gruppo di Militi stradali 

giornate della. sua dolorosa immobi- 
lità. 
‘Interrogato .jl capitano. Banfi si è 
rifiutato di parlare di sè, Dice soltan- 
‘fo: «1 miei marinai sono stati prodi- 
giosi; me ne sono morti tre fra le 
braccia, senza un lamento.‘ Erano or- 

gogliosi di morire per la Patria ». 
Gli viene chiesto come passerà il 

Natale. Dice: « Forse la mia mamma 

mi. raggiungerà », 
Ha la mamma e i fratelli che abita- 

no a Torino, E’ figlio di un ufficiale 
‘degli alpini morto sul Piave hel 1917. 
Suo padre meritò due medaglie d'ar- 
gento ‘al 'va:ore. Appartiene a una fa- 
miglia di eroi, Ha 37 anni. 

Le relazioni tra 'U.R.S.S. 
‘ela Svizzera 

BERNA, 2 sera 
© L'Agenzia telegrafica svizzera co- 
munica: i 

« Un Cantone svizzero aveva chie. 
sto. al Consiglio federale informazioni 
sulla. questione del ristabilimento del- 

le relazioni diplomatiche. ed econo- 
miche- fra, la Svizzera e l’U.R.S.S. Il 
Consiglio federale ha ora risposto ché 
l’attuàle situazione europea non. sem- 

giamento tenuto finora. Il Consiglio 
deve evitare che la decisione possa 
prestarsi a discussioni ‘sulla. volontà 
della Svizzera di restare fuori dej con- 
flitto, L'assenza di relazioni diplomati. 
che non implica che debba esìstere 
fra i due Stati una particolare ten- 

sione, Il Consiglio federale non si op- 
pone affatto allo sviluppo di relazioni 

economiche e sono già stati conc.usi 
parecchi accordi, Malgrado le gravi 
difficoltà materiali esistenti sarebbe 
vantaggioso. che gli scambi commer- 
ciali tra la Svizzera e l'U, R. S. S, si 
intensificassero, (Stefani), 

Personalità nipponica 
in partenza per l’Italia 

e la Germania 

TOKIO, 20 .sera 
I] capo della missione militare giap- 

ponese che si recherà prossimamente 
in Germania a in Italia, generale To- 
moyuki Yamashita, si è dichiarato die- 
to di poter visitare i paesi dell'Asse 

di vedute. che egli avrà con i capi 
militari dei due paesi dell’Asse  po-. 

gnizioni e di esperienze teeniche, 
L’«Asahi », pubblica una intervista 

con l’ex ambasciatore de] Giappone a 
Roma, Anau, il quale, fra l’altro, ha 
dichiarato ,che l’Italia. è la Nazione 
che meglio «delle altre comprende la 

posizione del. Giappone, Egli ha ri. 
cordato ‘che }a firma del Patto tripar- 
tito è stata molto festeggiata in Ita- 

lia. e, a proposito dell’attuale situa- 

zione bellica, ‘ha detto che non vi 
possono essere dubbi sulla definitiva 
vittoria dell’Italia. 

Annunciando la nomina del genera 
le Hiroshi Hoshima ad ambasciatore 

a Berlino, l’«Asahi» esprime il suò 
compiacimento: e rileva che il Patto 
tripartito costituisce una base assolu- 

ta della politica estera del Giappone, 

Scoppio di esplos'vi a Zag*bria 
nella sede di un giornale 

BELGRADO, 20 sera 
dell'organo del partito Nei locali 

« contadino, fondato dal vice presiden- 

te del consiglio dott. Macek a Zaga- 
bria, sono stati gettati ieri due esplo- 
sivi che hanno infranto i vetri ed 
hanno causato danni notevoli. 
Anche le case vicine ‘ai locali del 

« Hrvaiskidnevnik » sono state dan- 
neggiate. I colpevoli vengono ricerca- 
ti nei ranghi del partito croato di cp- 
re izione, 

bra favorevole ‘a modificare l’atteg- - 

e si. è detto sicuro che nello scambio | 

trà aumentare il suo corredo. di .co-° 
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IL VANGELO 
QUARTA DOMENICA DELL'AVVENTO 

La via della salvezza 
L'anno decimoquinto dell'impero di 

Tiberio Cesare, quando Ponzio Pilato 
era governatore della Giudea, ed Erode 
era tetrarca della Galilea, e Filippo, 
suo fratello, tetrarca dell’Iturea e Tra- 
conitide, e Lisania tetrarca di Abilene, 
sotto i sommi sacerdoti Anna e Caifa, 
la parola di Dio fu diretta a Giovanni, 
figlio di Zaccaria, ne) deserto. Ed egli 
andò per tutto il territorio che è d’in- 
torno al Giordano, predicando il batte 

simo >: di penitenza in rèmissione dei 
peccati, secondo quanto è scritto nel 
libro dei discorsi di Isaia profeta; — 
Voce di uno che grida nel deserto: Pre- 
parate la via del Signore, raddrizzate 

i suoi sentieri. Ogni valle sarà colmata 
e ogni monte e collina abbassata: le 
vie storte si raddrizzeranno, e le aspre 

saranno appianate; e ogni martale ve- 
drà la salute del Signore. — 

(S Euca IMI » 1/6) 

* &% 

S. Luca, dei quattro evangelisti 
il più umanamente dotato, per pre- 
parazione culturale, ha voluto, co 
presente passo, collocare netta 
mente nel tempo i fatti evangetiei, 
riallacciandoli ad ‘avvenimenti pro, 
fani contemporanei, più conosciuti 
al mondo pagano; al quale Egli 
principalmente rivolge il messa 
gio della misericordia e della fe 
VEZZA, 

La determinazione storica, îm- 
portantissima nel campo pura 
mente esegetico, ha: îl''suo valore 
anche per il nostro intento di edì- 
ficazione, E già ‘il tono solenne 
con cui l’Evangelista inizia questo 
capitolo, ci fa comprendere cha 
una nuova èra, per la vita Spiri 
tuale dell'umanità si. inizia, con 
la predicazione del Battista, 

«Fino a Giovanni la Legge è i 
Profeti; ma dopo viene predicato 
i Regno dì Dio», dirà Gesù, Il 
Precursore è collocato : così fra il 
Vecchio ‘e ‘il Nuovo Testamenta; 
quale mèta di trapasso, Egli chiu- 
de- un ciclo e uno nuovo ne inizia. 
Dietro la sua austera figura. di 
Profeta, în cui si ritrovano tuttici 
grandîi. «Spiriti dell’ Antico. Patto, 

. già appare, e si. mostra al mondo, { 
ît Salvatore — Colui che rinnove- 
rà la faccia della terra, 

* * * 

Il rinnovamento totale, imman- 
cabile, sì inizierà RAT nin 
con Gesù e avrà, ‘in seguito, un 
lento, graduale svolgimento; Tui 
tavia già. possiamo ‘scorgere, -at- 
traverso l’odierno passo evangeli- | 
co, quello che sarà il nuovo mon- 
do detlo spirito. I personaggi sto- 
rieì che Luca ricorda, sono degni | 

paganesimo ef rappresentanti del 
dello spirito giudaico, che dovran- 
no cedere il passo alla nuova .con- 
cezione cristiana’ della vita. Tibe- 
rio Cesare — anche a ‘non voler 
ammettere quanto di lui narrano 
Tacito ‘è> Svetonio: iL Ponzio: Pila 
to, Erodesnel'campo» civile; vj; som» 
mi sacerdoti Anna e’ Caifa, nel 
campo religioso, costituiscono una 
perfetta antitesi di Giovanni che 
predica, nel deserto; la:penitenza; 
che rimprovera il vizio anche ai 
grandi della terra, che comanda 
a tutti la giustizia e la carità. 

IV Battista®e î suoi. antagonisti 
sono rappresentanti di ‘due civil- 
tà: luna al tramonto, Valtra . al- 
l'aurora. L'ideale pagano che ‘esal@ 
ta 
dell’uomo: la pratica religiosa; im- 
prigionata nel carcere di-una let- 
terale osservanza, senza fuoco di 
carità, già sì oscurano di: fronte 
all’ideale cristiano che, attraverso 
la penitenza, mena alla vita e alla 
libertà dello spirito. 

x %®* 

Giovanni nel deserto predica la 
penitenza e amministra il battesì- 
mo. La penitenza ch’Egli annun. 
cia non è soltanto un'ascetica e- 
sercitazione fatta di privazioni e 
di rigori; è piuttosto un rovescia» 
mento completo dello spirito circa 
i valori della vita, 

Per effetto di questa penitenza 
luomo deve rinnovare i suoi giu 
dizi in modo tale che, -se prima 
ammirava la potenza e. la. prepo- 
tenza, ora deve guardare all’umii- 
tà come all’unica, grandezza; se 
prima ambiva al possesso dell'oro, 
ora deve stimare la povertà in 
spirito, come l’unica, verace ric- 
chezza; se prima bramava ajfoga- 
re nel fango del piacere, ora dev? 
aspirare. alla. gioia suprema della 
onestà e dell'integrità dei costumi. 
Attraverso questo rovesciamento 

di posizioni, si ristabilirà. nella vi- 
ta la gerarchia dei valori — prima 
l’anima, poi il corpo e le sue esì- 
genze — e l'uomo avrà la perfetta 
e sicura sensazione della sua. no- 
biltà e del suo . primato — che è 
soltanto. spirituale — su tutte le 
creature della terra, 
Simbolo esterno dell’accettazione 

di questo nuovo e più giusto ordi- 
ne dei valori — e non segno effi- 
cace dì grazia — era il battesimo 
dell'acqua che Giovanni ammini. 

quanti, dietro la 
predicazione del Battista, sì tuffa- 
vano nelle onde del Giordano, po- 
tevano guardare con occhi rinno- 
vati, sgombri da ogni impedimen- 
to, e con cuori pienamente dispo- 
sti, all’apparizione del Salvatore. 

*% # 

Questa ‘apparizione è, nel nostro 
ricordo annuale, imminente, 6Pro- 
pe est iam Dominus.., il Signore è 
vicino ormai», ci ripete la Chiesa. 
Più urgente è quindi il dovere del- 
l’ultima, immediata preparazione. 
Con insistenza risuona ancora una 

voltà ‘per ‘noi, come per gli Israeli 
ti che accorrevano lungo le sponde 
del Giordano, la parola dei Profe- 
ti, rievocata dalla voce di Giovan- 
ni; «Preparate la via del Signore, 
raddrizzate i Suoi sentieri», > 

Tuiti ci siamo spesso smarriti 
per i torti viottoli del mondo € 
delle sue lusinghe; tutti ci siamo 
spesso lasciati andare lungo’ gli 
sdrucciolevoli sentieri .del male, 
Nessuno deve quindi sentir risuo- 
nare come estranea al. suo spirito 
l'esortazione di Giovanni, 

Le valli dell'ignoranza religiosa 
— quanto frequenti di nostri gior- 
nil — debbono essere colmate dal 
desiderio efficace: della Divina Sa- 
pienza; gli 

le passioni e le concupiscenze : 

.iha subito gravi danni, dovrà rimane- 

Annega in un fossato 

l'orgoglio insipiente debbono. esse- 
re appianatì da ‘una:consapevole 
umiltà, 

Dio vuol discendere fino alla no- 
stra miseria. La Sua visita esige 
da noì una coscienza pura; la Sua 
luce uno spirito docile; la Sua ca- 
rità un cuore amoroso, 

Per questa via regale Gesù giun- 
gerà fino alle anime nostre, nella 
santa notte di Natale; e, non sol- 
tanto nel ricordo devoto della Sua 

nella realtà santa di ‘una mistica 
visita di. grazia, 

E vedremo così anche moi, come 
ogni uomo di buona volontà, la 
salvezza di Dio, 

A, G. 

© In no discorso di Michele Aofonesca 
BUCAREST, 20 sera 

“D Ministro della ‘Giustizia, Michele 
Antoneseu, inaugurando i corsi per i 
giovami avvocati, ha pronunciato ‘un 
discorso, con il quale ha ‘tracciato le 
linee dell’azione che il regime  legio- 
nario intende svolgere nel campo del: 
la giustizia e de] diritto, Il Ministro 
‘Antonescu ha dichiarato’ che l’intera 
legislazione romena sarà riveduta, e 
che essa sarà condensata in cinque 
Codici, che corrisponderanno real 
mente alle caratteristiche del popolo 

romeno, Il Guardasigilli ha anche an- 
nunciato la riorganizzazione delle. As- 
sociazioni professionali forensi, ‘che 
costituiranno, nello ‘stato legionario 
«una Vera corporazione nazionale », 
Parlando della lotta che attualmen- 

te. è in corso per la ricostruzione del- 
lo Stato legionario, il Ministro Anto- 
ineseu, ha detto che le basi sulle qua- 
li deve fondarsi 10 Stato sono. la for- 
za di equilibrio del diritto e la con- 
cezione, dell'ordine. Il credo di tutti; 
ha concluso il Ministro, deve essere 
i} seguente: lotta per la' ricostruzione 

i dello Stato: rafforzamento della pos- 
sizione della Romania. nel .nuòvo or- 

dine; affermazione dela Nazione ro- 
mena e dei suol I eterni, 

Le riformein Unoheria 
«nel campo parlamentare 

ed economico 
BUDAPEST, 20 sera 

«Durante la discussione del bilancio 
alla. Camera. il Presidente del -Consi- 

costituzionale. . riaffermandosi parti. 
giano -del ‘sistema: delle: due Camere, 
in una delle quali, e precisamente in 
;quella, .dei. deputati, dovranno essere 
(rappresentate, . le : CESRAJIZAZIONI - prof 
fessionali, 

Egli ha proseguito dicendo che la 
‘riforma amministrativa è in corso e, 
dopo essersi soffermato ad esaminare 
‘la questione minoritaria ed aver ri- 

chiamato l’attenzione del ‘Parlamento 
«sulla, riforma ‘agraria, ha insistito 
sulla. necessità di adottare il sistema 
‘della economia diretta. 

Ha poi preso la parola il Ministro 
delle finanze Remenyi Schneller; .il 

produzione del Paese debbono essere 

portati al massimo: della loro capaci- 
fà, perchè solo in questo modo VUn: 
gheria potrà occupare il posto che le 
spetta nel RUOvO ordine economico 
europeo; 5 

Il conte Cseki in una clinica 
di Budapest 

BUDAPEST, 20 sera 
Il Minìstro degli Affari Esteri, Con- 

te Csaki, che dopo il suo ritorno dal- 
la Jugoslavia. era stato colto da un 

gitacco influenzale, ha dovuto stasera 
essere trasferito 

Budapest essendo sopravvenuto un 
aggravamento. dovuto ad infiamma- 
zione renale, 

La sua guarigione richiederà, a giu. 
dizio dei medici, lungo tempo, 

La Lolria Esposizione di Roma 
Il primo premio tre milioni 

ROMA, 20 sera 
Su pae dell'Ispettorato genera- 

le per il lotto e le lotterie, a ciò 
autorizzato dal Con>itato generale di 
Direzione delle »: Totterie: nazionali, 
\’Ecc. il Ministro delle Finanze, con 

sto decreto in corso, ha così ripar- 
titi i nove milioni dî lire che costi: 
tuiscono .la massa premi della fàtte- 
ria nazionale: Fsposizione di Poma. 
Primo premio: lire tre milioni: Se- 

condo premio lire un milione; Terzo 
premin lire 500 mila: Quarto nremio 
lire 300 mila; Quinto premio lire 200 

mila; Dieci premi da lire 100 mila 
ciascuno ; Dieci premi da lire 50 mi. 
la. ciascuno; Cinmanta mremi da li- 
re 20 mila ciascuno: "Centoanindici 
premi di corsolazione da-tire 10. mila 
ciascuno: Centonovanta nremi a tut- 

ti i. venditori .Aei biglietti comunque 
vicenti un. premio. 

Ta rinartizione, sonra indicata, pre. 
senta, risnatto alla. rorrianondente 
lotteria « FT. 42 » del 1989-XVITI, i se. 
omenti miglioramenti: aumento, di 
numero 15 nromi dn lire 10 mita. 0- 

enmgmo. ammento della entità Aei nre- 

mi snattanti piven ditori dei biclietti 

vincenti il terzo, amarto e mmintn nre. 
min. attrifinzione di mromi a tutti i 
manA'ftnr: An} pi sila vincenti, 

Incendio in un "anla sralastia 
COMO, 20 sera 

(Il cattivo funzionamento di un ca- 
lorifero ha provocato, ad Argegno, 
un incendio in una delle aule sco- 
lastiche. Le fiamme sono state doma- 
te da alcuni volonterosi e dai vigili 
der fuoco di Como; la scuola, che 

re chiusa, per venia giorno. 

NOVARA, 20 sera 

Nei pressi di Ronco (Cannobio), 
mentre stava lavando, è caduta ‘in. 
un corso d’acqua la cinquantasetten-! 

ostacoli innalzati dal- 
ne Rosa Marfini. La poveretta è de- 

apparizione nel mondo, ma ‘altresì | 

La nuova legislazione romena 

glio, Teleki, ha par.ato della riforma} 

quale ha detto che tutti i fattori della! 

in una Clinica, dii 

L’AV VENIRE D’ITALIA 
= TRISTE TELI ZZZ. 

Padani 

pienamento gradito in occa- 

sione del S. Natale. o di Ca- 

podanno? Ve indichiamo 

noi. 

lo 

Un abbonamento al nostro 
giornale che tutte le mattine 
nella ricchezza del suo noti. 

ziario; nella varietà dello sue 
trattazioni rinnoverà ‘in chi: 

lo legge il ricordo del pensie- 

ro squisitamente gentile del 

cortese ‘donatore.’ 

Da oggi. al 31 

1941 L. 75. 

c. e. ‘postale 8-815, 

Dicembre 

— ServiteVi del 

Cappellani | I 
di “guerra 

Anche loro come i mille e mille 
giovani richiamati o volontari: un 
abbraccio alla. mamma, un salu- 
to al popolo e al parroco, che ‘ha. 
fatto l’altra guerra, e via, verso 

i nuovi compiti e'i nuovi doveri. 
Hanno indossato ‘il -grigiomerde 

del fante, la divisa azzurra degli - 
aviatori, la casacca coi fasci e le 
fiamme dei militò arditi; una cro- 
ce purpurea sul cuore li distin- 
gue dagli. altri camerati ufficiali. 

Preti soldati: E: qualceuno* non 
tornerà ‘più. ARE 
Dalla rarroechia al-reggimento, 

al campo, alla trincea: dalla; ca- 
nonica alle vette impervie e ne- 
vose :flagellate dal. piombo nemi- 
co, al -deserto ardente e insidio- - 
s0, ei Mobili e subdoli spalti. del 
mare. 
Anche . loro: sereni chel suprema 

‘dovere, come tutti gli «altri figli 
“d’Italia; anzi toro soldati due vol- 
te: di Cristo -e della. Patria. Il 
Cappellano, mer il; sdidato; in ca. 
‘serma, - ma specie :sulle linee di 
combattimento, . è. ila. voce. della 
mamma € della casa lontana, è 
tutti i Sentimenti e gli affetti che 
ir combattente-ha--lasciato intorno 

a un focolare e a una culla. Il 
Cappellano conosce tutto il:mondo 

interiore. del -Soldato:. le -trepida- 
zioni, le ‘ansie, gli entusiasmi, Ne. 

‘è l'interprete affettuoso, consola- 
tore è maestro, l’amico: fedele. 

E mell’ora della. battaglia segue . 
«il, destino. di. chi combatte: fianco 
va, fianco. dell’, eroica; soldato, ] 
liano.» : 

Gli inviati di PR hanno più 
volte parlato con ammirazione dei 
nostri Cappellani militari: hanno 
illustrato, le commoventi celebia- 
zioni delle, Messe al campo su al 
tari di forluna improvvisati sot- 
to il muso degli aerei de bombare 
damento, sopra le bocche dei for: 

ni. da’ campo, sulle casse ‘ dei. 
proietti, e una copiosa tetteratu-. 
Ta esiste: sull opera, svolto dai Cap- 

pellani duraniè la vittoriosa cam’ 
pagna; abissinai 

Ora anche Luigi Cueco, sul Cor-' 
riere della Sera, ‘parla « dei Cap- 
pellani militari, che si moltiplica: 
no per assicurare E tutti. l’assi- 
stenza spirituale, ‘e ‘aggiunge ‘che 
« bisognerà - pur: dire qualcosa. di 
questi valorosi. cappélltani® che in 

piedi dall'alba vegliano fino & 
notte, pronti ad ascoltare tutti, a 
sacrificare tutto al ‘loro dovere, @ 
otfrire la ‘più.affettuosa. solidarie- 

tà, a scrivere una lettera, a con- 
‘ sigliare in una “contingenza deli. 
cata, a lenire un. dolore, ad age-. 
volare un corruccio. Confidenti e. 
consolatori, si improvvisano maé- 
stri, come abbiamo visto su un 

campo dell'Albania: ove padre Ur 
bano ‘e ‘il maggiore. R., col con» 
corso di altri ufficiali, hanno isti» 
tuito e fanno: funzionare . una 
scuola per avieri e radunano..nel 
tardo pomeriggio, ih una baracca, 
un buon numero di allievi che sì 
distraggono dalle fatiche del .go- 
verno. degli apparecchi ascoltan- . 
do lezioni d'italiano, di storia, di 

geografia, di disegno ». 
Cappellani degni dei nostri sol. 

dati che li amano schiettamente: 
chiedete, del resto, ad ogni Cap- 
pellano militare quali siano. le 
qualità. del. soldato. itallano e vi 
sentirete rispondere. con - entusia-. 
smose con: gioia. che il. soldato i-.. 
iqliano è fondamentalmente: buo» è 
no, semplice;: religioso, ‘eroico. 

Nessuno ‘meglio del. Cappellano, 

che gli è vicino con gli affetti più 
alti e più puri, può meglio cono» 
scerlo e comprenderlo; vicino 
sempre fino all’estremo sacrificio 
del sangue e alla comune gloria. 

Artefici benemeriti della Vittoria. 

anche questi umili silenziosi ins 
faticabili soldati erucisegnati sul 
cuore; ‘anche questi sacerdoti che 
nell’ora turbinosa «del sangue han- 

no denosta la veste. talare e ine 
dossata la divisa del combattente 
per recare al. Soldato sul campo, 
la quceo di Cristo e il conforto del- 
la Chiesa. . 

gipieffe 

Una busta con 2590 lire 
imbucata in una cassetta postale 

CUNEO, 20 sera 
Giorni addietro da uno dej sacchi 

di corrispondenza recati alla. Posta 
dopo la levata dalle cassette della 
città, usciva una busta bianca, aper- 
ta e senza indirizzo di sorta, nella 

stamento trovava 2300 lire ‘in ‘banco- 

note. Non essendosi presentata nella 
giornata alcuna persona a reclamare 

la somma, l’ufficio postale provvede- 
va a porla in custodia, 

Oggi una donna del popolo, che per 
distrazione aveva imbucato il prezio» 
so plico, è apparsa agli sportelli a 
far. presente la sua disavventura. Po- 
co dopo essa ha fatto ritorno a. casa 
con la soddisfazione di avere: potu- 
to ricuperare il suo denaro che le è 

ceduta per'annegamènto. stato prontamente restituito. 

«| ticelli. non: ri 

‘|ma autografa, 

uale il personale addetto allo smi-, 
pipi x |berghi, nelle trattorie ed esercizi 

‘mo di rintracciare "questo parroco 
| pittore, colui che porta il nome di 
uno déi più lirici pittori italiani: 
Don Amedeo Botticelli, 

Vive da'molti anni a Camerano, 
piccola borgata di case color di 
rosa, che si specchiano nelle scar- 
se acque dell'Uso, e guardano la 
ghirlanda azzurrina dei monti in- 
torno:. S. Giovanni in  Gallilea, 
Torriana, Sé 
colline ornate: di wigne,. d’alberi, 
di maggesì, digradanti fino al fiu- 
me che snodi uo ‘sottile nastro 
d’ brace se: srde Sip grup- 

le ‘sue are “solitarie. Dalle Fl ere 
della sua casassi. scoprono, ..monti 
azzurri e colline brune, .pievi soli- 
tarie tre ciuffi. di, di 6 CORGDRE 

litario,. Santari 

cipressi, 
Se chiedete 

che lo -ha,ispirato per i molti pae- 
saggi che ornano la sua casa, e- 
gli vi mostrerà con gesto ‘semplice 
e naturdle i m 
chio sero gu 

natia 
dando oltre i. da- 
gerani. edi garo» 

tar .del i ‘dal verde tene 
ro dei pi Sato gt 
delle messi e ) 
antunno..$ 
"Perchè l'art 

nè s’inaridisce*in: ite 
ultra, moderne: essa riposa invece 
nella immutata dolcezza della’ ha- 
Itura, che!sa dargli, in ogni orta; 
tesori di luce edi ‘colore, Figli di. 
pinge con quella, semplicità con la 

quale vi ie le sue tele, con. 

Un parroco pittore 
(T) Da molto tempo avevo in ani- | 

o, Da presso, le} 

Sa È 
con la sua, :POCed “ghirandata. ‘dif 

all'artista Ta; fonte” 

emotivi, che l’oc- 

fani, È lo spettacolo muta col mu-. 

tento se può scorgere nel vostro vi. 
so Jn segno sincero di godimento 
e di approvazione, 

E quando l'ho incoraggiato a 
raccogliere il meglio dei suoi nu- 
merosi dipinti in una mostra. per- 
sonale, egli s'è schermito.. Ma son 
certo che egli ritornerà su questa 
ifiea, e darà a tutti la gioia di po- 
ter vedere il frutto di questa sua 
dolce fatica. Potremo. così rivede- 
Te questi.monti e «questi. colli, «que. 
ste strade dalle siepi fiorite, questo 
fiume che scorre placido . fra. l’ar- 
gento. dei salici e l'oro dei’ pioppi, 
ed. esclamare col. poeta nostro: 
«Romagna'-solatia; dolce paesen, 
Ma l’attività artistica di. Don 

Botticelli ‘non sì .ferma al «quadro 
‘di ‘paese, al ritratto, alle . nature 
morte Anzi, questi. sono le paren- 
tesi. di un ‘altra opera. più vasta: 
la ‘decorazione della chiesa. Qui fil 
suo talento e; il':suo gusto trovano 
infiniti motivi per .ornare  degna- 

j| mente la Casa der Signore. I colo- 
ATI, che egli predilige sono: Î. grigi, 
‘i rosa, gli azzurri, l'oro, ma tutti 

e sapienza. Le linee archivettoni- 
che — spesso modestissimé —so- 
no nobilitate da quéste decorazio- 
ni, ravvivate-da questi colori, da- 
gli angeli, dai simboli della litur- 
gia,.daij..fiori.che ornano. le .cappel- 
le, gli altari, le volte.. 
“Ormai si contano ‘a - Widtine le 

lino ornate dal. -parroeo +. Botti- 
gelli;-e gli.inviti. piovono continua. | 
mente da paesi vicini e lontani. E- 
gli sorride bonario, dicendo: gr 
190 a vedete». d* 

‘E ‘intantò mi ‘mostre Alensiei oe 
logrufie di. statue: “la. Vergine, ‘gli 
Evangelisti, il Redentore; —. 
è +>*Chi'le ha; fatte? — ehiedo, 

Tl parroco pittore non mi rispon- 
[de subito, -Sorride e pai, sn + d0iuaD- | 
da: 
—.Vi piacciono? 
— Certamente, 3 
— Le. ho fatte io. —. dice, quasi 

confuso; Poì ‘aggiunge: — Ma non 
hanno pretese, egme tutte le cose 
mie, 

To riguardo le statue e il ‘suo an- 
tore. Dalla finestra aperta entra il 
sole, che tempra il rigore della 
stagione, 

Il saluto all Coppie proliiche 
— della Confederazione del Commercio | 

“ROMA, Pa ‘sera 
Stamane le coppie, i cui espo- 

nenti sono lavoratori del commer» 
cio, si sono. recate alla sédé della 
‘Confederazione fascista dei lavora» 
tori del commercio,. dove sono star 
te trattenute dal. Presidente confe- 
derale, Cons, Naz, Borgatti, il qua- 
le ha rivolto loro il saluto, a nome 
di tutti i lavoratori del commergiu 
d’Italia, comunicando poi che a 
tutte le 188. coppie :prolifiche sarà 

|offerto, in..dono, una , FRPROGIZIONE 
della dotografia del Duce, con. 

in ricordo “Gela 
giornata della Madre e del Fau- 
ciullo, Indi la dottoressa Rabba- 
glia, Capo dell'Ufficio del Lavoro 
femminile commerciale, ha esalta. 
to la bellezza della maternità, 

Il ricevimento si è aperto e chiu- 
so col saluto al Duce. 

Mentre si svolgeva la Visita del- 
le coppie alla sede della .Confede- 

commercio, le coppie, i cui espo- 
nenti sono venditori ambulanti. e 
piccoli commercianti, venivano ri- 
cevute alla sede “della Confedera- 
zione fascista dei. commercianti. 
Qui il Presidente Confederale, 
Cons. Naz, Molfino, ha porto il sa- 
luto augurale allé coppie e.ha quin-; 
di offerto loro ‘un Buono, col qua- 
le i coniugi potranno acquistare, 
nei loro centri di provenienza, ge- 
neri di precipua, utilità, 

Il generoso . gesto, che testimo- 
nia ancora una. volta la costante e 
premurosa. cura del Regime verso 
i lavoratori. dell’Italia, è stato. ac- 
colto . da entusiastiche dimostra- 
zioni di devota. riconoscenza, 

Successivamente, . il Presidente 
dell'O, .N..M, Lap Cons. Naz. Fron- 
toni, e il Vice -Presidente, Prefetto 
La Pera, si sono recati a visitare 
le coppie nella Casa della Gil di 
Trastevere, 
Contemporanégamente, la  Fidu- 

ciaria provinciale dei Fasci fem- 
minili di Roma ha portato il salu- 
to delle Donne, ‘Fasciste dell’Urbe. 

Nelle prime ‘ore del pomeriggio, 
il Governatore. di. Roma, nella 
sua qualità di. Presidente dell'U- 
nione... fascista, delle famiglie ‘nu- 
merose, «si è recato alla Casa del- 
la Gil, per porgere il suo Rave: 
nuto alle coppie. 

le-vincitrici-del ‘concorso: 
deli’ Almanacco” Bompiani 1941 

‘MILANO, 20 sera 
Si è radunata in questi giorni, 

sotto Ia presidenza di Massimo 
Bontéempe li, Accademico d’Italia, 
la giuria del Concorso dell’Alma- 
nacco Letterario Bompiani, che, 
ogni anno, segnala il libro ritenuto 
migliore, di scrittrice italiana, ap- 
parso nel corso..della annata. 

Quest'anno ‘le. concorrenti si so- 
no presentate particolarmente nu- 
merose, 1 

La Giuria ha, deciso di segnalare: 
pari merito «Il Coraggio delle Don- 
ne » di Anna Banti e « Trent anni» 
di Marisa Ferro, 

ba riduzione dei prezzi 
delle minestre e pietanze 
a base di pasta, riso e carne 

ROMA, 20 sera 
A seguito delle disposizioni im- 

partite per disciplinare, megli al- 

similari, il consumo delle vivande 
eda seguito della limitazione nella 
scelta delle medesime, il Ministero 
delle Corporazioni con - circolare 
del 30 novembre 1940, ha invitato 
i Consiglio provinciali delle Cor- 
porazioni a fissare, d'intesa con le 
locali Unioni. commercianti, una 
riduzione sui prezzi delle minestre 
e.delle pietanze a base di pasta, 
riso. e carne, 

razione fascista. dei lavoràtori del :; 

ia tenendo prendi le effettive va- ) 
riazioni del dosaggio pat 
somministrati e gli elementi di dif- 
ferenziazione “da categoria e cate- 
goria, nonchè da provincia a pro- 
vincia, In nessun caso tale riduzio- 
ne dovrà essere inferiore al cinque 
per cento dei prezzi attualt. 

Per quanto riguarda i pasti a 
prezzo fisso, i Consigli provinciali 
delle Corporazioni dovranno  di- 
sporre.una .congra riduzione in 
‘corrispondenza , del. ridotto. numero 
di pietanze e, del 'dosa id del PIAF 
ti ‘somministrati.’ to 

L affissione dei dei botti, 
di estrazione. premi 

se Buoni dsl Tesoro Novennali 
- ROMA, 20'sera 

| “AO scopo di consentire una mag: 
giore ..diffusione...e..rendere più. a- 
gevole la consultazione. dei bollet- 

in sordina; - ‘avvicinati--con «grazia | 

Il Giappone e l' Argentina 
* sì propongono di intensificare 

gli scambi 

: BUENOS AYRES, 20 sera 

In occasione della elevazione al 

plomatica giapponese a Buenos Ay: 
res e ;Argentina: a.Tokio, il ministro 
degli esteri del Giappone, Matsuoka,. 
ha rivolto, attraverso la radio, un di-, 

scorso alla Nazione argentina, men- 

tre il ministro degli esteri de.l’Ar- 
gentina, Roca, ha parlato alla radio 
di Buenos Ayres per il popolo siep., 
ponese. 
Ambedue i ministri hanno ma 

sulla volontà delle due Nazioni di 
intensificare gli AORIALI economici e 

culturali; ; 

sepolte dalla neve 

Quattro treni bloccati 

BELGRADO, 20 sera. 
La neve, che 'continua a cadere 

în Serbia, ha provocato specie nel- 
le provincie meridionali, ‘danni  al- 

quanto gravi @ situazioni a volte 

allarmanti, 

La città di Kitcevo è rimasta 
così durante 60 ore completamente 

‘isolata... A° Gostivar sono arrivati 

alcuni contadini dei villaggi dei 
dintorni di Kitcevo, che hanno 
(potuto raggiungere Gostivar soltan- 
to: dopo due giorni di marcia at- 
traverso - le' ‘montagne coperte di 
neve. 

Essî sono venuti a cercare del 

cibo per i cittadini delle borgate 
sepolte sotio la neve. 

Viaggiatori di quattro treni bloc- 
cati dalla neve sulla linea Skoplje- 
Gostivar sono pure arrivati a pie- 
di -d Gostivar dopo ‘ore di marcia 
lungo ‘la ferrovia. Da: strada’ che 
conduce a Debar, è stata ‘interrot- 
ta da una e 

L'aporovazi ‘one: dal Bl'ancio 
- dell'Istituto di Previdenza 

dell giornalisti 
:».. ROMA, 20. sera 

"Solto: la presidenza del Cons, Naz. 
Gaetano Polverelli, si è riunita sta- 

mane una Assemblea ordinaria del 

Consiglio Generale dell'Istituto nazio» 
nale di Previdenza dei giornalisti ita- 

liani, «Arnaldo Mussolini» che. ha 
approvato, ‘dono le relazioni del Pré- 

sidente e del Consigliere amministra» 

tore, il Bilancio ‘di previsione per l'e- 

Renolzla ?1941 ‘XIX. 

“l9 ist DI. ma ti na [ni 
é della distribuzione 

delle peli bovine ed equine 

«ROMA, 20 sera 

Col 10 Gennaio entrerà m vigore la 
legge ‘del 13' Giugno scorso per la di- 

sciplina della raccolta: è distribuzione 
delle pelli bovine ed equine nazionali, 

. 

TIZI ARIA I 

rango d’ambasciata della missione di . 

Borgate della rea, 

21 Dicembre 1940 

erro se lira 

FOSEDIODARSII 
SIMONI 

Ricostituente di massima efficacia 
Fiale 1.0 - 2.0 grado (indolori) 

Flacone per uso orale 
TOLLERATO DA TUTTI 

Indicato nell’Anemia +» Clorosi » 
Linfatismo = Esaurimenti nervosi 
- Postumi di Pleurite . Deperi- . 

mento organico, 

Chiedetelo nelle buone farmacie & 

presso ta $, A. Dr. VIERO & 0. - PADOVA 

Rifiutate il prodotto se non è ori- 
ginale, cioè mancante della fir- 
ma G, Simoni, 

(Deer. Pref. Padova 3-1) 

AN NUNZI SANITARI 

Tn. Garagnani 
Specialista Malattie 

Celtiche, Pelle e Tropicali 
BOLOGNA. Via Altabella:7 - Tel 22-90 

Orario continuo 
datto 9 alle 20 - Festivi dalle 9 alle 

La CATTOLICA, 
assicura contro i denni del 
FURTO: arredi di casa e valo« 

ri nei locali d’abitazione, ars 

“ redi e paramenti sacri, quaa 
dri, gioielli e preziosi nelle 

Chiese, Oratori, Chiostri, mo» 

bili ed arredamenti d'ufficio, 

‘merci nei negozi e magazzi. 

ni, valori nelle banche, pegni 

nei monti di pietà, ecc. 

Per qualsiasi forma di assi. 

cprazione rivolgersi alla «50. 

CIETA' CATTOLICA DI AS- 

‘ BICURAZIONE» con sede in 
Verona che ha i suoi Agenti 

in tutta Italia. 

Banca. Cattolica 
cel Veneto 

Sin Anonima - Capitale soc. L, 50.000.000 
È | Riserve. LA 5,000.000 . dii 

Sade socilo Direzione Generale a MIEnDA 
peri ili rec 

SED 

BASSANO DEL GRAPPA - BELLU- 
NO - MESTRE (Venezia) - PADOVA 
- ROVIGO - TREVISO - UDINE - 

attraverso: Consorzi. obblìgatori. dei 

tini di estrazione dei premi, per.i 
Buoni del Tesoro Novennali, pub- 
blicati in supplementi alla. «Gaz-: 
zetta Utficiale» “del Regno, il: Mini- 

: siero delle Fihinze, di coneerto 
j con gli altri. Ministeri interessati; 
ha disposto l'invio, per l'affissione, | 
dei bollettini suddetti, in tutti gli; 
albi comunali del Regno e, nonj 
appena possibile, anche della Li- 
bia e degli uffici ‘dipendenti... dal ‘ 
Governo «in- Ay--0,; I, e ‘nelle isole 
italiane dell'Egeo, . : 

Coloro, pertanto, che ne ' hanno 
interesse” potranno esaminare tali 
bollettini presso gli enti predetti, 
oltre che, come.per il passato, pres- 
so le Intendenze di Finanza, le se- 
zioni di R, Tesoreria, le prefettu- 
re, gli uffici provinciali dell’econo-: 
mia corporativa e, nelle colonie ‘e. 
nell’A, O, I., anche presso gli uf. 
fici postali. 

Mezzo milione di di 
dei cattolici tedeschi 

per il Natale dei soldati 
BERLINO, 2 sera 

(i) Il Dienst aus Deutschland pub- 
blica che le parrocchie cattoliche te- 
desche hanno contribuito con. mezzo 
milione di marchi ai doni ‘natalizi 
che ‘sonò- stati. inviati ‘Bi soldati, >. 

(Sccesso italiano al con°orso 
cnemalogralico di Rudapesi 

BUDAPEST, 20 -sera 
Si è recentemente svolto a Buda- 

pest un Concorso Internazionale di: 
Cinematografia a formato ridotto, 
al quale hanno partecipato l’Un- 
gheria, l’Italia, la Germania, la 
Svezia e la Svizezra, Le ‘pellicole 
Italiane hanno riscosso ‘un partico- 
lare successo e sono state giudica- 
te tra le migliori. Nel Concorso In- 
ternazionale formato ridotto i Film 
Italiani si sono classificati al pri- 
mo posto nella Categoria Pellicole ‘ 
documentarie con: « Fiori sulle Do- 
lomiti » del Cineguf di Milano, e al, 
terzo posto nella Categoria Pellico- 
le a soggetto con « Borgo smeral- | 
do » del Cineguf di Napoli. Nel Con-| 
corso per. i Premi Internazionali | 
Santo Stefano hanno ottenuto il pri- | 
mo posto nella Categoria Pellicole; 
a soggetto con'« Borgo smeraldo » 1 
del Cineguf di Napoli, e il secondo : 
posto nella Categoria. Pellicole do-; 
cumentarie con « Allegra Caccia » 
del Cineguf dj Milano. 

'l congresso pan-sovietico 
convocato da Stalin | 

MOSCA, 20 sera 
Il. congresso pan- «sovietico del 

partito comunista è stato convo- 
cato da Stalin per il 15 febbraio 
prossimo, Esso non si riuniva dal 

Tale riduzione dovrà essere fat- 1929. 
I 

pelli per le necessità militari, e per gi‘ 

usi ‘civili 
‘di illecite speculazioni. I Consorzi, che 

sono organizzati a cura ‘della Federa- 
‘ziorie dei conimercianti: zootecnici é 

‘eommercianti ‘pelli, .si varranno delle 
‘attrezzature già esistenti, in. modo 
iChe i magazzini, già muniti di rego- 

‘lare licenza, potranno: continuare la 

loro attività; ‘sottu opportuni: control. 
li e salvo casi speciali, A] riguardo, 
la: Confederazione dei Commercianti | 
ha già disposto un circolo «di riunione 

fra i dirigenti di questi Enti, per dare 
le: direttive sull'azione da svolgere 
che dovrà ‘esser improntata allo sco- 
po. di assicurare alle Forze Armate 

ed al consumo le maggiori disponibi-' 

lità possibili di produzione, E’ stata | 
completata, così, nel campo zootecni-: 
co, la disciplina corporativa. totalita- 

ria, attraverso organismi di categoria, 
che controllano i passaggi di tutto il 
bestiame dai produttori, fino al col- 
locamento delle carni e dei sottopro- 
dotti della macellazione, 

Il Conucgno di farmacorogia 
inaugurato a Firenze 

FIRENZE, 20 sera 
CSI è iniziato, oggi, nei locali. dell'I- 

stituto di farmacologia della R. Uni- 
versità, ‘il primo Congresso della So 

cietà italiana di farmacologia, con 
l'intervento del Rettore Magnifico F) 
di numerose personalità della farma- 
cologia, della medicina e della chi- 
‘mica italiana, Sono state rivolte im- 
portanti relazioni e comunicazioni, 
interessanti i problemi di ordine scien 
tifico, relativi all’autarchia. del far: 

maco, I lavori del Convegno si con- 

civili, eliminando ogni ‘possibilità 

macellai. Tali Consorzi debbono assi. | 

curare ‘il regolate rifornimento. delle 
VICENZA 

Filiali minori nei principali centri 
delle rispettive zone 
liesatamtal? » ;assenanei 

Emissione gratuita 

dei propri assegni circolari 
1 

TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA | 
ALLE MIGLIORI. CONDIZIONI 

cluderanino domani, 

MELEGATTI! 
SL VERO PANDORO - VERONA 

ni AMANI 

Pubblicità Economica 
L, 0.60 la parola: minimo 10 parole 

Tassa governativa L, 1,809: 

minimo cent. 25 per avviso 

- Tassa sull’entrata L, 2%» 

Chi non intende dare tl proprio indirizzo 
nell'avvis spia servirsi fara Cassette’ di 
recapito dell'Ufficio di'Pubblicità de «I,Av 
renire NOTO Diritto fisso L. dl valatole 
er 10 glarni 

STENODATTILOGRAFO . velocissimo 
è ricercato da importante Azienda 
per alcune ore giornaliere con ora- 
rio da convenirsi, Scrivere Cusset- 
ta 889 «Avvenire d’Italia» Bologna 

ORO, ARGENTO, BRILLANTI ! a prezzi 
massimi - compra ZANOTTI orefì 
cerìa. FARINI 6-Fa cambi Ripp 
ra orologi, ” 

. I x ” 

S. ANTONIO ABATE 
Lunario per il 1941-XIX - Solita edi ione f 

‘ to gigante con bella Immagine di $ pb Abate. 
Copie 30 spedite in are franco L, 5 
Copie 60 

Copie 100 » 
pi | 
»13 

immagini di S. Antonio Abate 
axcolori - economiche | 

Versare l'importo nel c, c.p, 8-74 

“La Bononia, 

Formato 82x32 L. 14,— al 100 | 
» MX » 10,—- >» 
» 16x22 n 6 a porto 
» 11x16 n 4, » franco 
” 7X11 9 1700» 

adfsolocolore 19x25 n BT_- >» 

Tuite le IMMAGINI da raccolta  &. 
Lucia + B. V, Immacolata - Natale » 
Epifania - Circoncisione » 
A. - S. Biagio -.S, Sebastiano enc, a 
Colori e Gravure . assortite 

(meno di 1000 - 1, 1,7 gl cento) 

S. Antonio 

L 15 sam poîto istnoo Via Altabella 8 
BOLOGNA EL. »> “Acquistando di presenza PREZZI SPECIALI | 
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È 

di Piero: Bargellini 
Una indagine e ricostruzione 

dell’Umanesimo, anche dal punto 
di vista dell’arte figurativa, non 
sarà mai.al tutto completa se non 
si terrà soprattutto, presente -il 
dramma che fu immanente  nel- 
l’animo di quasi tutti gli artisti 
del tempo: il dramma della vita 
religiosa. di «fronte «alla progres- 
siva emancipazione morale; il con- 
tinuo restringersi dell’uomo’ nel 
suo particolare innanzi. agl’impe- 
tivi universali... 

Le suggestioni delle immagini, 
nate da un clima così individual- 
mente. creativo quale quello del 
pittore, saranno bensì sempre un 
arduo tema per una fatica intro- 
spettiva, che non voglia fermar- 
si alla magia del colore e al vir- 
tuosismo della tecnica, ma è pur 
certo che anche quell’arte presup- 
pone ina temperie civile e spiri- 
tuale, un'ambientazione originaria 
di natura’ oggettiva, se anche og- 
gi ritroviamo in esso non solo la 
testimonianza d’un'epoca; ma an- 
che il riflesso di contrasti inte- 
riori ed esteriori fra il clima mi- 
stico medievale e la ‘«celebrazio- 
ne» delle passioni. 

E’ strano come i ritorni uma- 
nistici, che nel loro nucleo inizia- 
le ed essenziale furono opera di 
un geloso culto di. religiosi, Sì 
voltassero poi sostanzialmente in 
direzioni spesso così 

so un modo del giudizio, -che 
procede senza inceppamenti di fi- 
lologia o di pedante tecnicismo. 

E’ sempre il clima di Firenze, 
della «città di pittori», e in tal 
senso v'è una, continuità ideale e 
storica, anche se‘qui la città, co- 

| me avverte l'Autore, è diventa- 
ta una via: ma soprattutto la con- 
tinuità vive nell'unità artistica e 
morale dello scrittore. Forse in 

«Città di Pittori» i nomi univer- 

sali d’un Cimabue, d’un Giotto, 

d’un Masaccio, han dato più e- 

sca alle immagini, ma in queste 

nuove pagine la prosa di Bargel- 
lini ci sembra anche più umana e 
più scarnita, e il giudizio ne ap- 
pare anche più adesivo per l’ap- 
profondimento morale dei perso- 
naggi, anche perchè il libro qui 
è nato originariamente organico 
e compatto. 

Il capitolo su Filippo Lippi co- 
stituisce, da questo lato, una pa- 
gina esemplare di delicatezza, di 
umana penetrazione e insieme di 
fermezza. discriminante. Bargelli- 

ini ha già dato prova di larghe 
‘capacità intuitive e. contemplati- 
ve: il realismo dell’osservazione, 
così connaturale ai toscani, ha 

\ sempre avuto in. questo nostro 
‘scrittore, una. risonanza anche di 
‘ natura mistica, e la vibrazione 
del particolare ha sempre acqui- 

ad essere cutapultato 

Sopra una nostra nave da battaglia in crociera di guerra: contro 

la luce del tramonto si staglia la sagoma dell’idrovolante pronto 

, 

Ct
 

Scasset 
—-} 

tature 
Allegri! 

Ventuno dicembre; San Tomma- 
so ,apostolo, Allegri, amici! . Per 
San ‘lommé le giornate allungano 
quanto un gallo alza il piè, 0,.co- 
me sì esprimono ‘nel Veneto; Da 
San Tomio, le zornàe tornano in 
drìo.. E. il. 13, Santa Lucìa, fu il 
giorno più corto che ci sia. Un 
proverbio. friulano: A Santa Lu- 
sìa, la note più lunga che ghe sia 
E: Da Santa. Lucia a Natale, il 
dì allunga un passo di cane. Pt- 
chino ;. ma, oramai, il ‘valico della 
stagione grigia è superato e sì 
viaggia ‘incontro alla primavera. 
Neanche a farlo apposta, proprio 
ieri, in una biscOndola dietro casa 
mia, sentiù un  filunguello che sì 
provava a cantare francesco mio! 
E un cacciatore lo fulminò. Assas- 
sino! Rallegriamoci d’un’altra .co- 
sa; che, quest'anno, Ceppo non 
cade in domenica. Quando Natale 
viene di domenica, vendi la tona- 
ca.e compra la mèlica. Perchè sem- 
bra che Ceppo di domenica prean- 
nunzi (chi sa come mai) un'anna- 
ta. di carestia e, quindi, i toscani 
consigliano l’agricoltore a vendere 
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per la ricognizione: 

LÌ tigi® 

opposte e stato un suo significato sui piani | i 

antitetiche, e la meta si distan-;superiori dello spirito: eppure,: i 

ziasse talmente dai punti di par-'in «Via Larga» si osserva una! 

tenza: ma .se pensiamo alle com- 
‘ mistioni politiche, alle ambizioni 
civili contingenti, possiamo com- 
prendere una gran parte di que- 

sto dibattito: che la vita moderna 
ha poi condotto a funeste esaspe- 
razioni: anche i pittori non pote- 
vano: eliminare dai loro spiriti 
questa polemica che dall'esterno 
si trasferiva all’interho, e ne sen- 
ivano il disagio e se ‘un’’Beato 
Angelico, attento alla voce am- 

monitrice di Giovanni Dominici, 

l’austero Domenicano riformato; 

re, superò questa dialettica idea- 

le e storica in un’arte nettamente 

superatrice delle passioni, rifu- 

giandosi tutto nella celebrazione 

del Sangue di Cristo, troppi al- 

tri pittori, come Filippo Lippi, 

Andrea del Castagno o lo stesso 

Botticelli risentivano di quella ‘a- 

tmosfera che nel Quattrocento u- 

manistico fiorentino s'addensa fra 

il Palazzo Mediceo e il Conven- 

to di San Marco, una. celeber- 

rima via in cui arte e politi- 

ca, mondanità civile e mistici- 

smo ‘religioso si ‘ contendono il 
dominio di Firenze e non di Fi- 

renze soltanto, chè da quel natu- 
‘rale è suggestivo palcoscenico; la 

scena si trasferiva poi per l’Ita- 
lia e per il mondo, quando il 

Vinci e il Buonarroti, oltrepas- 

sando le nostalgie .localistiche, 
punteranno su mete universali. 

Piero Bargellini; con la sua 

penna sempre. più vigilata, col 
suo stile apparentemente cauto, 
sereno e compatto, ma intima- 
mente drammatico, rivive ora, 

nel suo nuovissimo libro (Via 
Larga - Vallecchi - Firenze; Li- 

re 16) la storia di quella strada, 
che nel Quattrocento, fu centro 
e vita dell’umanesimo cittadino, 
e che riflesse la vicissitudine di 
quel contrastante. mondo. spiritua- 
le è morale ‘di cui s'è ‘innanzi’ di- 

scorso. . Traiettoria.. topografica- 
mente breve, che portava «dalle 

stanze principesche di Cosimo dei 

Medici al celebre rifugio clau- 
strale assunto a un simbolo: di 

un dramma ch’ebbe per suo tra- 

gico protagonista Gerolamo Sa- 

vonarola: ma traiettoria’ densa di 

| €sperienze decisive per gli orien- 
tamenti spirituali, se si pensa al 

le profonde disarmonie fra. gli 

‘echeggianti canti del Magnifico 

e le fiamme sfavillanti in cul non 

‘si bruciarono soltanto de «vani: 

tà» ma in cui si consumò il cor- 

po dell’asceta di Ferrara. 

|. Piero Bargellini, con rapide. e 
| colorite aperture d’orizzonte, col- 

Uccello, 

il Lippi, Andrea del Castagno € 

in questo singolaris- 

‘simo clima: le idee, i dibattiti 

e gli umori del tempo non sono 
materia metafisica, ma sono la 

loca i. suoi cinque pittori — il 
Beato Angelico, Paolo 

‘naturale espressione dei cinque 

apitoli, in cui la stesura è tutta 

| di struttura narrativa, e da cul, 

| tuttavia sorge un suo piano, sor 
: a 

‘ felicità della parola, che è an- 
ch’essa, in termini letterari, un 

modo di pittura e al tempo stes- 

‘tale e critico, risolto dentro 

| nuova e più incisiva concretezza 
nella scoperta. e definizione dei 
valori dell’essere della loro sta- 
bilità e libertà morale; e più sen- 
sibile è quindi la capacità discri- 
minante ch’egli ne trae. 

La poesia francescana, che 
Bargellini rivive, ogni anno, nel- 
le soste della Verna, si direbbe 

— perchè no? — anche dirsi to- 
mistica (e del resto si sa che Bar- 
gellini frequenta e ascolta molto 
volentieri i domenicani e i disce- 
poli di San Tomaso): ‘intendo 

clude ‘una fermezza  intellettua- 
le e che avvia ‘alle naturali di- 
stinzioni ‘fra l’eterno e il con- 

tingente, fra il certo e l’effimero; 

all’armonia e alla sintesi di in- 

telligenza e sentimento: e così la 

intuizione artistica s'è fatta. an- 

che genialmente critica, chiara- 

mente espositiva e anche implici- 

tamente ideologica. E la prova 

è che a Bargellini si sono fatti 

ancor più presenti i conflitti spi- 

rituali: le polemiche fra il Do- 

minici e Coluccio Salutati e quel- 

le fra il Magnifico e il Savona- 

rola sono appena accennate, ep- 

pure esse incombono su tutto il 

libro, poichè in ognuno di questi 

pittori è presente il conflitto este- 

Î etico insieme. . 

ir Angelico, l’abbiamo 

accennato, c'è il superamento pu- 

rificatore in una trascendente ca- 

stità: L'anima sua mistica ascen- 

deva alle intime idealizzazioni; 

le sue realtà erano la. Madonna 

trasumanata e “la pietà 

ì e. 
. . 

pa fu, osserva il Bargellini, 

incorporeo ma si sollevò in luci 

immateriali. Se anch'egli fu sfio- 

rato dalla protezione’ dei Medici, 

il suo canone estetico fu tutta- 

via l’ascetico raccoglimento della 

pedagogia claustrale insegnata 

dal Beato Dominici e il meglio 

restò nelle pareti dei. Conventi 

fiorentini. Delicatezza mistica e 

compostezza classica. 
Con Paolo Uccello, gran mae- 

stro d’animali, l’asservimento al 

la politica medicea si accentua, e 

più s'accentuerà col Lippi, col 

‘Castagno e col Botticelli: e tut- 

tavia il fulcro della loro arte più 

vera resta sempre nelle Chiese € 

nei Monasteri; anche dopo aver 

profuso; come il Botticelli i talen- 

ti nelle languide Palladi e Vene- 

ri e Primavere, dei ‘Palazzi Medi 

cei, quando la pittura, con Lo- 

renzo, si.confondeva. fra :l.sacro 

e il profano. 
Ma su tutti questi pittori Au. 

tore versa anche il miele della ca- 

rità: Bargellini ne. precisa. i limi. 

ti artistici, conduce noi all'ami. 

razione di questi limiti, e, ce li 

configura. poi nella «loro » tecnica 

e nella loto umanità. dpi 

Così Paolo Uccello lo possiamo 

seguire nelle sue mirabili geome: 

trie, nelle sue | scientifiche . pro- 

spettive, € anche nelle sue sfor- 

tune, così come 

sione di molti contemporanei; an- 

ni RR o tag 

come magistero artistico che in-; 

della 

nell’incompren- menti infallibili. 

La rivoluzione liberale non era an-. 

cor' compiuta, non si era ancor con- 

cluso il ‘suo violento e. sanguinoso 

scoppio, conosciuto sotto il nome di 

« rivoluzione francese », che già si 

tentava un nuovo capovolgimento, 

dottrinale e pratico, una rivoluzione 

nella rivoluzione. La. congiura degli 

uguali del Babeuf (1795) improvvisa- 

mente ‘comparsa in pieno « terrore >, 

è la prima avvisaglia ‘di quel movi. 
ento riformatore collettivista, socia- 

litario, egualitario, che àagiterà, sem- 

pre più violento, il secolo XIX, sca- 

tenando forze: prima (relativamente) 
timide poi minacciose, infine prorom- 

penti contro’ la corrente centrale del 
liberalismo e dell’individualismo. In 

i questa .veduta ambientale, Paalo E- 
imilio Taviani, con quella larga co- 
moscenza che ha della storia econo- 

crete mer 

cor ‘più sensibile ‘si ‘fa l’analisi 
della‘ burrascosa' catarsi di' Fra! 
Filippo. Lippi. frate cortigiano | 
eppur sempre pittore mariano, de 
votissimo alla Madonna. Ed ecco 
il corposo Andrea del Castagno 
«acerrimo e ‘gagliardissimo» ‘in: 
triso di crudo realismo, coinvolto 
innocente in calunnie sanguinose 
di truci misfatti, ed infine il ‘«so- 
fistico e sentitivo». Sandro di Bot. 
ticello, esangue ‘e ‘macilento, sot- 
tile e. spesso funereo, nonostante: 
i primi motivi pagani d’arte, con- 
vertitisi poi in motivi. religiosi, 
pur. senza mai perdere i toni ori. 
ginarî. i 

Pittori in gran parte, dell’ani- 
ma. divisa fra predilezioni. con- 
templative ‘e ‘realistiche - ad. ‘un 
tempo: pittori d’un periodo di 
«transito» .. che. dell’umanesimo 
fiorentino. sfoceranno : poi: nel 
grande Rinascimento: ‘Ma ‘già in 
questi ‘ pittori. vive il fermento 
di una epoca più universale: c'è 
l’umano che presenta il. divino, c'è 

soprattutto ‘ancora! quella ‘forza 

intrinseca : della. Chiesa .che .s'im- 
pone anche ai pittori ribelli... 

Piero Bargellini. ce né ha dato 
‘una visione sintetica ma integra. 
le; inicuùi il racconto è, : nel. suo 
ambito ‘artistico, esplorazione di 
anime e dei segreti d’una tecnica 
e d'una estetica; dilettosa' rievoca- 
zione d’umanità che non. prescin- 
de anche dall’aneddoto vasariano; 

interiore giudizio ‘critico. Difficile 
sintesi, invero;.ma a cui il Nostro 
era ‘preparato come pochi, anche 
per quel ‘singolare equilibrio, con 
cui ‘egli ha saputo unificare il 
vecchio”e il nuovo. Infatti (almè- 
no-fra:gli scrittori cattolici) Bar- 
gellini è fra. 1 pochissimi che non 
ha ripudiato la nuova. intelli- 
genza culturale. pur nulla avendo 
abbandonato della tradizione; i 
valori anchi- non disdegnano- in 
lui‘ di arricchirsi ‘degli. apporti 
nuovi, più sicuri: e ‘selezionati, e 
questo . spiega il rispetto delle 
sponde. opposte per lo. scrittore 
fiorentino. .‘ ‘ [a 
In tal senso «Via Larga» cor- 

'redato,: fra l’altro, «di. ..ricchissi. 
me illustrazioni e di molte note, 
è una rinnovata affermazione del- 
l’intelligenza cattolica moderna 

,che pur sa. di riposare su fonda- 

Edoardo Fenu 
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mica, apre un suo; nuovo volume. di 
ampio respiro. e di approfondito  stu- 

dio. (Problemi economici: nei. rifore 

matori sociali. del risorgimento ita- 
liano, Ed. Ancora, 1940). Tralasciando 
il compito della dimostrazione di 
quanto .sia ‘antico. (perchè cristiano) 
l'elemento positivo delle dottrine nuo- 
ve e di quanto, all'opposto, assurdo 
ed utopistico .(ed anche vecchio) l’ot- 
timismo diretto «a, realizzare ‘in un 
prossimo futuro ùn paradiso in terra 
(in'ispecie sulla base di un ‘imma- 
nentismo materialistico, proprio del 
socialismo), l’Autore intende indaga- 

re la posizione dottrinale dei più si- 

gnificativi pensatori italiani del .ri- 

sorgimento nel travolgente movimen- 

to delle teorie che ‘costituiscono ‘l'ala 
estrema ‘del pensiero sociale ed ‘eco- 
nomico, ed insieme filosofico e reli- 

gioso, de] sec. XIX.-Al centro (per ri- 

ferire il pensiero del Taviani con le 

suo stesse. parole) è il grosso filone 

dell'idea “liberale iÎmmanentistica pur 

essa, ma naturalistica’ ed individuali- 

stica ‘in economia; alla destra è la 

schiera conservatrice che rivendica la 

trascendenza n0m ‘solo in gnoseologia 

e ‘metafisica; ma anche nella filosofia 

sociale, e nencola in economia fra 

un corporativismo antiquato a. tipo 
feudale, un liberalismo borghese piut- 

tosto statico, e un ‘unitarismo collet- 

tivistico quasi Socialista, alla sini- 
‘stra sono i riformatori. Costoro. so- 

do spesso, ma. non tutti, socialisti, a- 

{magari il, pastrano per far provvi- 
sta di granturco, e, in genere, di 
cibarie. Meglio sarebbe che Ceppo 
cadesse ‘în venerdì: Natale di ve- 
nerdì, vale due poderi. Sembrano 
sciocchezze, Eppure, nel. 1936, Cep- 

i povfu di venerdì, E VItalia raccol- 
se, l’anno dopo, grano e formento- 
ne da bastare ai suoi bisogni. E la 
vendemmia spumeggiò più che ab- 
bondevole, E glì ulivi si piegaro- 
no, carichi di bacche, O ridete dei 
proverbì rusticani! 

Filastrocca 

C'è. «suna » filastrocca di stagione 
che mi garba; Al primo ‘di dicem- 
bre, è Sant'Ansano; — ai quattro, 
Santa’ Barbara beata; — ai sei, 
San Niccolò ‘che vien per via; — 
ai. sette, Sant'Ambrogio di Milano; 
— agli otto, Concezion Santa Ma- 
ria; — ai nove, non c’è ‘nulla ed 
io mi cheto; — ‘ai dieci, la Madon- 

na di Loreto; — ai dodici, convien 
che digiuniamo' — chè, il. giorno 
appresso, Santa Lucia ne abbia- 
mo; — ai ventun, San Tommè la 

Chiesa canta; — e il venticinque 
abbiam la Pasqua santa. — E poi 
ci sono'i Santi Innocentini. — E 
alla fine di tutto il resto — se ne 
vien lemme lemme San Silvestro. 

+ Vigilia e novena 

Attenti al 24, La vigilia di Cep- 
po è, per antonomasia, la vigilia. 
Guai a chi non l'osserva! Chi non 
fa la vigilia di Natale — corpo di 
lupo ed anima di cane, Mi ram- 
mento che, nel mio paese, quando 
era ragazzo in calzon corti, code- 
sto ‘giorno digiunavano evimangia- 
vano aringa e baccalà perfino que’ 
due o tre capiscarichi che si van- 
tavano di ridersi d’ogni legge ec- 
clesiastica, 0, com'essi erano soliti 
esprimersi; pretesca. E la Novena 
di Ceppo dove mela mettete? Sem- 
pre nel mio borgo selvaggio, î so- 
liti -liberi pensatori in trentaduesi- 
mo, alla Messa non ci andavano. 
Neanche per le feste. più grosse. 
Ma alla Novena di Ceppo, sì. Mi 
par ‘di rivederle, quelle care nove- 
ne mattutine, A brùzzico, A buio. 
Tanto che, per venirci, dalla cam- 
pagna e, specie, da certe casupole 
perdute nei borrî e nei boschi, gli 
uomini sì facevano lume con una 
lanterna. E, dietro, le donne e i 
bimbi, che se «il vento tirava. ga- 
gliardo pareva che. qualcuno dì 
quei bimbi dovesse volar via come 
una faglia secca, La sera, al tra- 
monto, un’altra novena, Con certì 
canti che mi facevano piangere di 

gitano nuovi sistemi in filosofia, com- 

battono anertamente. Ja religione. cat- 

tolica, talvolta ‘escogitano nuove | re- 

lieioni- e. semmre si ‘dichiarano ‘netta- 

miente: astili a ogni aspetto deli regi. 

me vcanitalistico borghese. e; predicano 

nuovijnrasrammi economici. e. sociali: 

<nmo: perciò, | in economia; volontari- 
sti. Eros a 

; a 

AI movimento di ‘ idee’ e di opere 
‘socialiste. 0. comunque ‘rivoluzionarie 
nel campo dell'economia; che' sorse e 
si-intensificò nell'Europa ‘della prima 
metà del sec. XIX gli italiani i partecipa- 
Tono meno: che.-altri popoli. Le cause 
sono state più volte rilevate. Rarissi- 
mamente citato, forse ‘anche perchè 
divenuto» quasi. introvabile è un.libro 
giovanile dell’illustre “P. Giulio, Bevi- 
lacqua d.'0: (Saggio su larlegistazio- 
he sociale “in deci Ha bey) ‘Bocca; 
1908); che ‘rimane fondamentale. La 
indagine del Taviani, breve si questo 
‘punto, fa rilevare che la realtà eco- 
nomica dell’Italia prima del 1860 non 
era ancora. entrata: nella: fase acuta 
del progresso 'canitalistico e industria- 
le. Solatnente nel decennio successivo 
comincia Ja febbre .del'.rinnovamen- 
to ;:che' già, nel primo decennio! del 
sec. XX muterà ‘il volto: economico 
dell’Italia. i RE I ; 

I. pensatori: che appartengono: » al 
moto ‘del? risorgimento; comunque «si 
classiftchino: ‘sotto ‘altri sguardi; :nel 
loro, pensiero: economico, ‘sono sostan- 

zialmente: dei liberali. Pochissime .le 
eccezioni, .ridotte dal. nostro. Autore 
a due: Giuseppe Fèrrari e Carlo Pi- 

sacane. Tutti gli altri decantano la 
proprietà: e i suoi vantaggi: non so- 
loi liberali per eccellenza Cavour € 

Ferrari,: ma anche Mazzini. e ..Catta- 
neo e. Garibaldi, : che pur. aderì. alla 
«Internazionale », Tutti: - ripudiano 
l’autoritarismo: implicito, nel: supera- 
mento del regime capitalistico. e. indi- 
vidualistico. Il Mazzini. ripudiò » aper: 
tamente il: socialismo n, tutte le sue 
forme: quello sansimoniano, come 
quello. fouriesista, oweniano, prou- 
dhoniano; blanguista,. marxista e ba- 

kouniano. Tuttavia. il Mazzini ripu- 
dia: e critica i teoremi e le applica 
zioni della spienza economica classi. 
ca e affronta le questioni economiche 
e sociali con spirito di riformatore, 
di agitatore, di rivoluzionario. E per- 
tanto lo studio “delle concezioni eco- 
nomiche mazz'niane trovano posto 

nel lavoro del: Taviani ‘insieme © a 
quelle-del’ Ferrari. e del Pisacane ed 
anche di Giuseppe Montanelli, ‘che, 

merita qualche rilievo per alcune sue 
proposizioni. 

xd 

Le diffuse indagini e le acute cri- 
tiche sui singoli riformatori su indi- 
‘cati, si concludono con pagine di 
limpida sintesi nelle quali si mette 
in luce come i riformatori stessi co- 

stituiscano un che di mezzo fra il 
volontarismo delle dottrine  economi- 
che italiana del sei e del settecento 
e il neo volontarismo delle dottrine 
moderne. A parte l'intonazione socia- 
lista (mutuata dall’estero) di tre sui 
quattro riformatori ‘studiati, è chiaro 
nel. loro. velontarismo economico la 
vena tradizionale del pensiero italia- 
no; due elementi: ini vario modo  co- 
muni a. tutte le dottrine esaminate 
sono a:questo proposito messi in ri- 
lievo: «la posizione antimaterialistica 
e il.legame fra economia ed etica. 

Per limitarci qui. al secondo ele- 
mento è troppo noto, perchè. occorra 

ulteriormente sottolinearlo, il concet- 
to mazziniano della ‘subordinazione 
dell'economia all’etica. La sensibili- 
tà mazziniana a tal riguardo si ri- 
trova nel Montanelli, con questo in 
più nel toscano: che maggiormente 

vaghe ed ingenue sono le sue ill'usio- 
ni di moralizzare la vita e lordina- 
mento economico della società. 
Méno evidente ma non meno certo 

appare il riconoscimento dellietica e 
dei suoi valori nel Ferrari. Una deci- 
sa svalutazione invece dei. valori eti- 
ci ricondotti a valori utilitari sì ri- 
trova, a. primo sguardo, nel. Pisaca- 
ne. .Ma. questa posizione, chiara nei 
primi postulati filosofici, si attenua 
e .si confonde, osserva sempre il Ta- 
viani, fino. ad. apparire jin qualche 
momento del tutto capovolta, laddove 

è, presentato e spiegato il programma 
economico rivoluzionario. Qui sony le 
ragioni etiche che prevalgono. Il col- 
lettivismo dei beni economici è per il 
Pisacane più ancora. che una neces 
sità d’ordine naturale e. una, condi- 

zione per -l’umana felicità, un dovere 
morale e una questione di giustizia. 
A parte la discontinuità tra premesse 
filosofiche e la (non accettabile) con- 
clusione, anche in Pisacane il pro- 

blema economico è così inserito in 
quello morale. 
Come ultima conclusione l’interes- 

sante studio del Taviani, dimostra co- 
sì che la tradizione .del pensiero , so- 
ciale. italiano non. scomnare neppu- 
Ta nelle dottrime economiche più e- 

stremiste dei. riformatori italiani .del 
risorgimento. ; 

se: pur povero di pensiero economico, (f. p.) 

tenerezza, E la ninna-nanna:; «Tu 
scendi dalle stelle, o Re del. Cie- 
lo», a voce di popolo. E l'organo 
che sembrava diventato un’orche- 
stra di cornamuse, E, poi, all’usci- 
ta, un tramontanino che pelava le 
gote. E le bruciate, pronte, sul- 
l’angolo . della chiesa, E il casta- 
gnaccio a bollore. Io mi stringevo 
alle sottane della mamma o mi 
nascondevo dentro il mantello del 
babbo. E, a casa,.la cena. E, a let- 
to, îl focolino che mi aspettava. 
Ora, la casa è vuota. E il babbo e 
la MAMMA... 

Auguri 

Amici, buon Natale! Ve l’àuguro 
in anticipo. La notte luminosa; La 
culla di Cristo, Il punto a cui af- 
fluirono, come a loro mèta, i se- 
colì vecchi e da cui i secoli nuovi, 
come da loro fonte, derivano. Una 
culla. in ‘una. grotta. 
quasi impercettibile nell'universo. 
Eppure, tutto gravita e tutto s'in- 
centra su quella culla e intorno a. 
quel punto, Un gemito di bimbi 
che trema, Ma tutte le lacrime di 
tutte le generazioni si consolano 
di quel gemito. Un’ombra  nel- 
l’ombra. Ma, da quell’ombra, tut- 
te le meraviglie dell’eroismo, del- 
la carità, della bellezza, s’irradia- 
no e risplendono, 

Roba luterana 
° . . 

In ogni casa, un Presepio, Nien- 
te albero! Presepio. L'albero è roba 
mezzo luterana. e mezzo barbarica. 
Invece il Presepio lo inventò San 
Francesco d'Assisi, nel Natale del 
1223, a Greccio, Diceva San Fran- 
cesco: « Se conoscessi l’imperatore, 
lo pregherei di ordinare che tutti 
quanti, il dì di Ceppo, buttassero, 
pei boschi e pei campi, grano e 
miglio e panìco agli uccelli, E chì 
ha bestie mella. stalla riempisse 
ben bene di fieno e di paglia le 
mangiatoie, Ma, più di. tutto, vor- 
rei che, im. questo. giorno, tanto 
bello, è' ricchi prendessero de’ po- 
veri a tavola con loro... E che tutti 
facessero pace». Un poema! 

Proprio Lui! 
Dunque, ventuno dicembre; San 

Tommaso apostoto. La sera dì Pa- 
squa, allorchè Gesù, . risorto, ap: 
purve.nel Cenacolo, gli Undici era- 
no Dieci, Tommaso non v'era, E 
quando tornò, gli si strinsero dat- 
torno e, con gli occhì raggianti di 
letizia e di lacrime, gridarono; 
Vidimus Dominum! L'adviamo ve- 
duto, Era Lui! Proprio Luî!. Con 
la sua voce, Coi suoì occhi. Con le 
sue piaghe. E glie le: abbiamo toc- 
cate, le piaghe, rosse di sangue! 
E, sai, per meglio renderci persua- 
sì che non era un fantasma, ci ‘ha 
chiesto qualche cosa da mangiare. 
E ha mangiati del panè e del pè 
sce... Vidimus Dominum! — E pu- 
revano fuofi di sè dalla gioia, 

Egli, no 
Ma Tommaso non si lasciò tra- 

volgere du quella frenesia, Era un 
uomo, Tommaso, che non perdeva 
la testa. Un uomo positivo e ri- 
flessivo. Quel loro delirio di cre- 
dulo entusiasmo .lo. faceva sem- 
plicemente . ridere. Che . quella 
romantica di Maddalena, .si fos- 
se immaginato di vederlo, s’in- 
tende. . Una donna, quando ha 
pianto due giorni e due notti e sè- 
guita a piangere, è capacissima di 
vedere, attraverso quel pianto, ciò 
che non c’è, 0, meglio, codesta 
donna vede ciò che le sta nel pen- 
siero e mnell’anima; ‘parvenze,. lar- 
ve, illusioni ottiche, sogni, Ma lo- 
ro, duri e grossi così, ‘loro, coi 
nervi e è muscoli sani e gagliardi, 
loro, gente di popolo e di fatica, 
loro, proprio loro, ridursi a code- 
ste melensaggini e sentimentalàg- 
gini donnesche!... Vergogna! ©E 
poi: «Sarà imagino che ab- 
bia detto — che l'abbiate visto dav- 
vero! Ma io. non ci. credo! Non 
posso crederci, Chi è morto è mor- 
to. E dei morti a spasso nessuno 
ne ha ‘incontrati giammai!» E, 
quindi, riprendendosi: «Potrò ma- 
gari concedere che sia risuscitato 
sul ‘serîo. Ma, prima, voglio fissa- 
re questi miei occhi sulle piaghe 
dei chiodi. E siccome gli occhi, 
qualche volta, soffrono d’improvvi- 
se travèggole, e giocano, quando 
meno te lo aspetti, dei tirì birbo- 
ni, sarà meglio non fidarsene trop- 
po. E allora «i0 vorrò ficcat questo 
mio dito nelle piaghe dei chiodi e 
caccrar. tutta questa mia : mano 
nello squarcio della lancia, E, al 
lora, ci. crederò...». 

Il settimo giorno 
E durò sette giorni nel suo pec- 

cato di orgoglio, di negazione ca- 
parbia, di ‘cecità volontaria. Ma 
Dio - permise -quel suo goffo atteg- 
giamento perchè, quasi venti seco- 
li. dopo, î cosiddetti «razionalisti» 
non avessero che da ripetere, in 
forma pseudo scientifica e con 
nomposi vocaboli, quello che ave- 
va espresso, in rude linguaggio 
popolano, il nocchieruto galileo. 
E perchè la risurrezione dì Gesù 
subisse. appena avvenuta, tutti ì 
controlli d'una inchiesta sperimen- 
tale in anticipo, Tommaso, in altri 
termini, precorse . le esigenze ac- 
campate dagli ipercritici d'oggi. E 
Gesù volle sottomettersi a codeste 
esigenze per togliere, così, alle 
pretese degli ‘increduli odierni 
ogni novità ed ogni. valore. Ed ec- 
co: la sera del seitimo giorno, gli 
Apostoli se ne. stavano rintanati 
nel Cenacolo. propter metum Ju- 
daeorum, Avevano sprangate le fi- 
nestre. Chiuso 
scio di strada. Vegliavano, treme- 
bondi. La diceria delle. guardie 
che. accusavano î seguaci del Naz- 
zareno di averne sottratto, duran- 
te. il loro sonno. il cadavere, ave- 
va mosso l’opinion pubblica con- 
tro codesti seguaci, E l» autorità 
lì pedinavano. Non c'era. dunque, 
da mettersi în mostra, Bisognava 
cercar di nascondersi. E non si fi- 
dar di nessuno, Eccoli. nella me- 
more stanza degli addii, C'è, que- 
sta volta, anche Tommaso, Tendo- 
no l'orecchio ad ogni rumore. Rab- 
brividiscono ad ogni passo che 

Un. punto: 

ermeticamente Vu- | 
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s'oda per la via e che sembri loro 

arrestarsi, o, casualmente, si ar- 

resti in realtà.., Ci siamo! ‘Corag- 

gio!... 

« Eccolo! 
Subitamente, senza che l’uscîo 

brandisse:o le finestre scricchiolas- 
sero, Gesù fu' in mezzo a loro. 
Mentre, chi sa?, Tommaso il Ge- 
mello andava ripetendo che se il 
risuscitato fosse stato una persona 
di carne e d’ossa e non un fanta- 
sma, în tutti quei giorni, avrebbe 
pur dovuto farsi rivedere... Ed ec- 
colo. Lui! Tende le braccia, Salu- 
ta: La pace sia con voi! Tomma- 
so crede di sognare, Ma è desto. 
desto, destissimo. E quello è il 
Maestro! Non c'è dubbio possibile. 
Quello è il Maestro! Un senso. dì 
sgomento pauroso lo invade... Ge- 
sù lo punirà... E° venuto a punir- 
lo... Se lo merita. La enormità 
della sua colpa: lo gela. E, adagio 
adagio, mentre è compagni si bul- 
tano in terra a baciare î piedi del 
Signore, arretra, livido e, smorto, 
nell’angolo della stanza più. scu- 
ro. E, lì, aspetta la folgore. 

‘Toccami! 
Gesù Sì muove, Viene proprio 

da lui. Cerca proprio di lui. E, 
quando gli è accanto: — Tomma- 
so, sono venuto davvero per te. 
Volevi assicurarti della, realtà del- 
la mia persona? Eccomi, Guarda. 
Tocca, Persudditi. Metti qua il 
tuo dito ‘nelle . piaghe, dei chiodi. 
Accosta la tua mano, càcciala pu- 
re nel mio costato. E non wvolet es- 
sere incredulo, ma fedele! 
Tommaso è in ginocchio: — 0 

mio Signore e mio Dio! 

O felix culpa! 

Tommaso. L’apostolo che, colla 
sua colpa (o felix culpa! esclame- 
rebbe Agostino), ci meritò l'ultima 
delle Beatitudini: la più grande; 
Beati coloro ‘che credono senza  ve- 
dere. E° la. Beatitudine nostra. Noì 
non abbiamo visto. Eppure, con 
tutta l’anima e con tutto il cuore, 
crediamo, Diceva Rosmini moren- 
te: Adorare, tacere, godere, 

un. giorno, anche noi, ve- 

Tebaldo Pellizzari 

La sorte delle biblioteche polacche 
CRACOVIA, 20 sera 

(i) La celebre Biblioteca jagelloni- 
ca ricca di oltre 650 mila volumi, è 
stata trasferita ‘in questi giorni in +in 
nuovo edificio alla. periferia della cit- 

tà. Il trasferimento. è avvenuto sotto 

l'assistenza del Direttore della Biblio- 
teca Universitaria di Berlino, . dott. 
Abb. il qua.e ha spiegato ai giornali- 
shi.come egliisi trovi.a Cracovia con 
lo scopo preciso di; raccogliere in una 
grande e modernissima biblioteca te-. 
desca di Stato, che dovrà essere ira 
le. meglio : organizzate - dell'Europa, 
tutto ‘il materiale bibliografico del 
Governatorato Generale di Po.onia. 

Oltre. i libri qella Biblioteca Univer- 

sitari® di Cracovia, la quale aveva se- 
de nello storico palazzo cinquecente- 
sco, ne] ricco cortile interno del qua- 
le si trova il monumento del famoso 
maestro e astronomo Nicolò Coperni- 
co, la Biblioteca di Stato accentrerà 
anche gran numero dei 150 mila vo- 
lumi sparsi nelle Biblioteche dei Semi- 
nari e. dei 170 mila volumi dell’Acca- 
demia delle Scienze, 

Il dott. Abb ha già impiantato i 
suoi uffici nei locali della nuova Fi. 
bliofeca di Stato ed è stato altra vol- 
la del Collegio dei Gesuiti, sono già 
come delegato tedesco, La vecchia bi- 

blioteca. Universitaria .verrà provviso- 
riamente occupata dell'Istituto Orien- 

tale che, pur essendo un organo di 
studio e svolgendo una grande co.]a- 
borazione con gli ambienti scien:gfici 
e culturali germanici, si occupa atti. 
vamente del mondo russo, 

Anche a Varsavia, sotto la direzio- 
ne del giovane consigliere dott. Wit- 
te, è in corso l’organizzazione’ della 
Biblioteca di Stato, la quale è for- 
mata da due principali apporti; il 
fondo della Biblioteca Universitaria 
d’una volta e il fondo della ex Biblio- 
teca Nazionale Pildsuski. 

La Biblioteca Universitaria ha' sof- 
ferto gravi danni l’anno scorso du- 

rante la presa di Varsavia e ‘in se- 
guito' ali’incendio dell'Università. Tut- 

tavia ha ancora molto materiale pre- 
zioso. I libri dell'ex Biblioteca Nazio= 
nale, che prima della guerra sì tro- 
vavano dispersi in varie sedi, sono 
stati raccolti ora nel palazzo delia 
Scuola . superiore di Commercio, 
Tra le sue collezioni si trovano an- 

lichi manoscritti e. stampe della -Ri- 
blioteca Zaluski che nel 1794 fu tra- 
sportata dai Russi a Pietroburgo nel- 
la biblioteca. imperiale e ritornò a 
Varsavia soltanto dopo l’ultima guer- 
rta russo-polacca. 

Nella. ‘biblioteca di Stato verranno 
riunite anche alcune biblioteche pri- 

vate dell’ex capitale polacca, tra cui 

quelle della famiglia Samoyski' e del- 
la famiglia Krasisneki, 

Anche ‘a Lublino, già sede d'un’Uni- 
versità Cattolica aperta nel 19% si 
progetta lo stesso lavoro.-La ‘bibliote- 

ca dell'ex Università Cattolica e quel 
la del Collegio dei Gesuiti, sono già 
state portate in un apposito edificio. 

Secondo Premio Bergamo 
; MILANO, 20 sera 

L’Eccellenza Bottai ha visitato; pres- 
so la Società per le Belle Arti Perma- 

nente, la Mostra del 2.0 Premio Ber- 
gamo, 

Il Ministro, che era accompagnato 

dal. Direttore Generale delle Arti, è 

stato: ricevuto dal Sovrintendente alle 
Gallerie della Lombardia e dagli or- 

ganizzatori del Premio Bergamo, 
Dopo aver attentamente visitatb le 

opere esposte, Bottai ha espresso la 
sua soddisfazione per la visita com- 
piuta. 

Diamo un secondo elenco delle ope- 
re vendute. 

Usellini. Gian Filippo: I parrucchie- 
ri — De Pisis Filippo. Oreste e Pila- 
de — Ghisleni Alda: Bambine — Ghi- 
sleni Alda: La famiglia del falegna-. 

m2 — Pendini Fulvio: Le giardiniere 

— Marchetti Daniele: Amici — Mo- 
rando Pietro: I missionari — Barbieri 
Contardo: L’allieva. 
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Per la Giornata della Madre 
è del Fanciullo 

l'Arcivescovo alla Casa del Fascio femminile! 
Nella Giornata della Madre e del 

fanciullo che sarà il 24 corr., vigi- 
lia di Natale, a cura del Fascio 
Femminile saranno distribuiti alle 
famiglie povere, culle e corredini 
per bimbi, I corredini e le culle 
offerti alla donne fasciste saranno 
oggi solennemente benedetti da S. 
E. l'Arcivescovo. 

Il rito si svolge alla Casa del 
Fascio femminile alle ore 15,90, 
Presenzieranno le Autorità. 

Il Centro di tulla minori 
per la redenzione dei minorenni 

Nel campo sociale numerosi so- 
no gli Istituti di assistenza. Il Cen- 
tro di tutela Minorile può annove- 
rarsi fra i più benefici, 

. Esso non espleta la sua umana 
attività in una semplice assisten- 

Ladietieti LA A na ; 
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flauto; Ferruccio De Poli unico e fi- 
nissimo artista della viola d’amore. 

Si può immaginare quant’era viva 
l’attesa di questo concerto, che pro- 3 3 sa i 
metteva riportare a vita ed onore an- Luigi e di But Carolina — Tonello 
tichi' strumenti, come il clavicembalo Rita (5.0 nato) di Angelo e di Scubla 

Da 

sì 

Nati: Ciribino Mirella (2.0 nato) di 

©® la viola d’amore, insieme con la 
loro musica. 

Quantz, .Locatelli, Giut; Pergolesi. 
Tornava il Settecento, il vaporoso, 
coreografico, dolce, incantevole Set- 
tecento | 

Il trio Mola ha ridoto vita a quella 

sa. Particolarmente applaudite 
state le esecuzioni di Quantz e 
Pergolesi, ; 

Alla fine del concerto il Prefetto e 
le altre autorità hanno fatto vive 
congratulazioni. agli ottimi artisti, 
particolarmente alla gentile C. Mola. 
Questa con finezza aderendo al de- 

siderio di molti, ha eseguito pezzi di 
Mozart e Scarlatti sul clavicembalo, 

i mostrando. le virtù di questo sonoro 
istrumento sì prezioso nei salotti € 

sono 
di 

aria — Bortolussi Bruno (10.0 nato) 
di Umberto e di Venuti Italia — Ria- 
biz Elda (1.0 nato) di Adeichi e di 
Franzolini Antonietta, — Illégittimi 5, 

i MATRIMONI: Tosoni Riccardo cu- 
| ciniere con :Peressoni Elsa casalinga 
— Antoniazzi Carlo ingegnere con 

musica lieve con tecnica meraviglio. Panesin Maria casalinga — Chiappo | 
Giuseppe agricoltore. con Turchetti 
Lina setaiola — @Quartuccio Arturo 
ferroviere con Maurich Lena inse- 
gnante, 

MORTI; Smrekar Giuseppe di Gio- 
vanni di anni 79 pensionato — De 

Giorgio Bruno di Faustino di giorni 2 
— Flaibani Luigi fu Carlo di anmi 51 
brigadiere Vigili del fuoco — Jakopic 
Skert Giustina di anni 3 casa- 
linga — Mirolo Sante fu Paolo di 
anni 46 muratore — Vazzoler Brunet. 

Tutti.i doni sono stati destinati al- 
la Chiesa: Una ricca pianeta bianca 
ricamata in oro e seta, dono della 
popolazione di Tomba; un camice e 
sacri lini per la Messa, dono dei Sa- 
cerdoti oriundi da Tomba: un servi: 
zio di ampolle e vaso per purificazio- 
ne, dono delle Donne e Giovani di 

DALLA CARNIA 
ARTA 

In onore della Beata Di Rosa 

Domenica scorsa con grande inter- 
vento di popolo anche dei paesi vici- 
Ni a di tutte le autorità locali si ce- 
lebrarono solenni onoranze alla. No- 

bi] Beata M. Crocifissa Di Rosa l'eroi- 
ca ancella di Carità le di cui suore 
ad Arta fanno :tanto bene nell’Asilo; 
con il . ricreatorio.. festivo e con la 

| Scuola di lavoro. 
Sull'altare maggiore spiccava in un 

imare di.luci la splendida immagine 
| 

Vicario Foraneo celebrò la messa 

cantata dai sacerdoti intervenuti con 
accompagnamento d’armonium. Pia- 

ni Sponsa Christi 
Vicario don Vidoni, 
Eloquente e commovente il panegi- 

rico tenuto dal rev. don Ciulin di 
Cabrà. 

Alla funzione vespertina Mons. Co- 
melli ‘disse tutta la sua soddisfazione 
par la festa riuscita tanto devota e 
ringraziò in modo speciale le brave 
Suore e le Autorità. 

TOLMEZZO 
Assemblea generale 

dei lavoratori del commercio 

Domani domenica alle 22,30 nel Mu- 
nicipio i dirigenti sindacali camerati 
Michele Gori e Pascoli Giovanni ter- 
ranno, in rappresentanza dell’Unione 
provinciale, una riunione di lavorato- 
ri del commercio della zona. Tutti gli 

interessati sono invitati ad interveni- 
re, 

composizione del 

Ì 

TR 
za; la sua quotidiana fatica ha .0-!nell’arte de’ nostri Avi. 
rizzonti più vasti: si concreta nel-| La serata è;stata ottima. La secon- 

‘ ta Domemica fu Bortolo di ‘anni 68 
casalinga — Gaspari Maria ved. Mal- 

l'educazione, protezione giuridica, 
istruzione dell’infanzia abbando- 
nata. i 
L’Opera del Centro di Tutela Mi- 

norile è, adunque, opera di rico- 
struzione morale e materiale della 
stirpe, 

Sotto questa egida di redenzio- 
ne, i bambini ed i minori in ge- 
nere crescono con rinnovato vigo- 
re nello spirito, nel corpo, nell’in- 
telletto, j 

A testimonianza della pietosa e 
multiforme attività del Centro di 
T. M., riferiamo alcuni casi, 
Una Zingara, arrestata lasciava 

abbandonate due bambine, Il labo- 
rioso e difficile procedimento per 
ottenere il certificato di nascita 
delle due abbandonate, portò alla 
luce un intricato quanto commo- 
vente peisodio. 
Una delle bimbe era scomparsa, 

nel 1934, a due anni di età da una 
città dell’Italia Centrale. Fu ‘in se- 
guito. a ciò, il di lei nonno mater- 
no, accusato di delitto, fu condan- 
nato, Fu, per l'interessamento del 
Centro che si ridonò ad una ma- 
dre la propria figlia; a questa il 
suo vero stato e la libertà ad un 
vecchio innocente. 
Un padre, aveva abbandonati la 

moglie e i figli. Il Centro interven- 
ne e costrinse il genitore a pagare 
la retta’ per i figli in ‘in Istituto, 
Poichè egli, per ostilità alla mo- 
glie, s'era fatto porre in pensione, 
un nuovo intervento del Centro 
presso il Ministero fece si che nina 
parte della pensione sarà in favo- 
re dei figli, X 
Una minore ingannata, ottenne 

dal Centro il ricovero del . figlio. 
Andata sposa, poi, ad un onesto 
giovane, questi potè affiliarlo, 

Due bambini, abbandonati dai 
genitori snaturati, furono affidati 
ad un orfanotrofio. L'Opera Mater- 
nità ed Infanzia sistemò in seguito 
i due bimbi. 

Questi episodi forniscono elo- 
quentemente la conoscenza della 
benefica solidale, umana opera del 
Centro di Tutela Minorile, 

Tale opera assistenziale verrà e- 
stesa a tutta la Provincia. Ultima- 
mente è stato costituito un Centro 
a Tolmezzo; il venturo anno sarà o 
Pordenone, Con la costituzione di 
Sottosezioni in centri della. Provin- 
cia, la protezione morale e giuridi- 
ca dell'infanzia abbandonata sarà 
totalitaria, 

A completamento di queste note, 
esponiamo in cifre l’attività del 
Centro di tutela Minorile di‘ Udi- 
ne, nell’anno 1940: ; 
Pratiche inerenti alla sistemazio- 

ne giuridica dei minori N. 2500. 
Informazioni richieste ai CC, RR. 

500, Corrispondenza. con Tribunali, 
Preture, Consolati, Comuni 3200, 
Corrispondenza con. enti di benefi- 
cenza per ottenere ricoveri e. con- 

tributi 1350, Sedute al completo del 
Consiglio 6. Sedute del Comitato 
esecutivo 450, Minori ricoverati in 
istituti. i 

Le cifre bastano a dimostrare 

l'intenso e proficuo lavoro del Cen- 

tro. 
AI comm. Riccardo Alborghetti, 

Presidente del Centro, e a tutti i 

collaboratori la profonda. gratitu- 
dine della Società, e in particola- 

re la devota riconoscenza dei bene- 

ficati, a. dejeso 

Scuola di Cultura Cattolica 
Conferenza del prof. Picotti 

Domenica sera, ore 17,30, nella sala 

di via Treppo 5, parlerà l'illustre sto- 

rico prof. comm, Picotti dell’Universi- 
tà di Pisa. : 

Egli illustrerà la figura di e Un 
grandissimo Papa del XV Secolo ». 

Ingresso libero. 

AMICI DELLA MUSICA 

‘ da sarà il 13 gennaio, col pianista N. giarita fu Giuseppe di anni 84 casa- 
Orloff, i linga, 

Mx 19 dicembre 1940-XIX 
Doni agli Alpini! NATI Dei Fabro Giuseppe (1.0 na- 

to di Ireneo e di Fabbro Gemma — Vi- 
Tì Btg. di Udine del X Regg. Alpini cario Bruna (1.0 nato) di Egidio e di 

ha diramato in occasione del prossi- Vittoretti Clementina = De Giorgio 
mo Natale, un cameratesco e simpa- Bruno (2.0 nato) di Faustino e di Piu 
tico appello. | Santina: — Tassotti Maria: (110 nate) 

In questi giorni in cui la Patria è di Gentile e di Vidoni Rachele — Pa- 
chiamata a.l’arduo cimento tutti de- ravanio Bruno (1.0 nato) di Augusto 
vono partecipare all’offerta di un do-!e di Seravalle Antonia — Morandini 
no per i baldi Alpini dell'VIII Reggi-' Silvio (1.0 nato) di Lino e di Castel- 
mento... Essi compattono con valore lotti To'anda — Pignolo Roberto (5.0 
ineguagliabile; tengono alte le virtù. nato) di Egidio @ di Franz Anna, 
e le tradizioni del nostro Friuli, j PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO: 

I doni possono essere: calze, guan-' Mingone Attilin sarto con Olivo Au- 
ti di lana, sciarpe, maglioni, denaro.' relia cotoniera, ; 

Il Friuli, con slancio unanime ri-;. MORTI: Dej Fabro Giuseppe di Ire- 
corderà tangibilmente i cari, forti al-! neo di giorni 2 — Tubero Angelina di 
pini della «Piccola Patria», { Lorenzo di giorni 19 — Fantini Don 

i Caterina fu Gio. Batta di ‘anni 41 ca. 
salinga — Battistutta' Zilli Emilia fu Libri ai soldati 

Il Vescovo a Lugugnana. 

Domani, l'Ecc.. mons. Vescovo si re- 
cherà nella. parrocchia della frazione 
di Lugugnana per. la consacrazione 
della campana maggiore di quella 
chiesa, che rappresenta un generoso 
dono della. signora, Gina Volpato ved. 
Gasparini. I, Presule amministrerà 
poi la Ss. Cresima, . 

Le funzioni si svolgeranno col se- 
guente orario: ore 10, Consacrazione 

della campana; «Ore 10,30, Messa so- 
lenne; Ore. 11,30,.- Amministrazione 
della Cresima, 

La mostra: del corredino 

1 La « Mostra, del corredino » ‘ha ri- 
(chiamato nei giorni scorsi alla Casa 
‘del Fascio « Antonio Locatelli» un 
pubblico numeroso, 

: Il salone che òspita questo’ ‘cam. 
‘ pionario di confezioni destinate a for- 

Con alto senso cameratesco, da 
tempo, si è iniziata la raccolta di li- 
bri per i so.dati, Le offerte sono sta- 

te generose; la ‘raccolta ha superato, 
ormai, mille volumi, 

Disposta dal Federale, la  Federa- 
zione dei Fasci di Udine ha offerto 
ben 100 volumi. Questo esempio deve 
essere imitato da tutti gli Enti cittadi- 
ni e. provinciali. Un libro donato, è 

un diletto per il combattente che nel- 
le pause della trincea può elevarsi 
moralmente ed intellettualmente. 

ducci Udine. i 

Le recite del Guf 
al «Puccini» 

Giovedì sera, il «Teatro Guf Udine»; 
ha iniziato sul palcoscenico del «Puc-} 
cini» la sua attività, DIE 

Il successo è stato totale, «All’uscì-: 
ta» di Pirandello; la «Cavalcata al; 
mare» di Milington e il «Tamburo: 
di panno» di pretta marca giappone- 
se sono stati interpretati dai giovani: 
attori in modo encomiabile. I 
Un plauso dunque, ai nostri dina-' 

mici universitari. Un encomio ‘a Lu- 
ciano Centazzo promotore e resssta 
della non facile rappresentazione, 

Concorso per un congegno 
contro lo scintillio elettrico 

E° stato indetto dallo Stato Mag- 
giore per la. difesa del territorio un 
concorso per un. dispositivo che eli- 
mini. lo. scintillio elettrico’ prodotto 
dalle elettromotrici ferroviarie, . filo- 
viarie e tramviarie. . - ? 

Per informazioni rivolgersi. al Co- 
mitato Provinciale Protezione Antiae-| 
rea presso la R. Prefettura, 

eu 9 sx ; 

I prezzi del mercato 
i .19 dicembre 190-XIX . 
Legna tagliata per. q.le :L. 21,50; Le- 

gna in sorte L, -18-19,20, 
Maiali da latte: entrati 50, vendu- 

ti 30, L. 170-220; Maiali d'allevamento: 
entrati 5, venduti 0,.L, 500-650; Peco- 
re. entr. 1, venduti 1, L. 20; Capre 
entr, 2, vend. 2, L. 80-100, 

Un furto 
Dalla liscivaia di La Laria di Vin- 

cenzo, abitante in Udine, via Menta- 
na, sono sparite tre lenzuola e indu-. 
menti personali con un danno di li.: 
re 300.‘ : 

In Tribunale 
Per furto 

Priotto eresa di anni 63, Bornagni 
Aldina di anni 31 e Mori Giuseppina 

di anni 34, tutte e tre da Latisana so- 
no imputate di furto, Sono state con- 
dannate a mesi uno e giorni 15. di re-. 
clusione; e lire 850 di multa ciascuna. 

| contro Mola ha. inaugurato 
la XIX stagione d’arte 

Gioyedì sera, gli «Amici della Mu- 
sica» hanno aperto la XIX stagicne 
d’arte. : 

La grande sala d'onore del Pa:azzo 
della Provincia era gremita di pub- 
blico distintissimo. È 

Fra le autorità, erano il Prefetto, il 

| AIRSECIES TITTI EIZO 

‘Orto - Giardino 

Frutteto - Casa. 

Ogni occorrenza, presso: 

L'ORTO AGRARIO 

inardo di anni 68 selciatore, 

Giuseppe di anni 66 casalihga — Co-:mare la gioia di tanti bambini po- 
goi Vittorio fu Virgilio di anni 74:Veri, nella prossima giornata della 
commerciante — Monesso Enrico fu!Madre e dal Fanciullo, appare domi- 
Giacomo di anni 79 contadino — Mo- { nato dalla parola « Duce », ‘composta 
:reale Onorio di Giuseppe’ di anni 19:da bianche trine pazientemente rica- 
contadino — Tarondo Pietro fu Leo-|Mate, e «dal motto di questo nostro 

‘ |duro tempo di guerra: « Vincere », 

i. Le fiamme hanno avuto inizio Inti cuffietta; Pensò” Alda, 1 cuffietta, 1 
I libri possono essere «inviati alla UNa camera da letto e sono state cau-; paio di scarpiney Toppan Cesira, 1 

Sede del «Popolo del Friuli» via Car- Sa'e probabilmente da una. scintilla. |sciarpa ‘di lana: ‘Altan Ultica; gol- 

Provveditore agli Studi e il Presi 

dente dell’I.N.C.F. di Udine, 
L’apertura dell’anno musicale è sta-‘; 

to un onore del celebrato «trio Mola». 
sii! GASPARINI ne 

Vi nana 25 = Tel. 4-24 mitabile artista del clavicembalo; Ga- ia Savorg - 
stone Tassinari signore magico del © \WBmMetSseANI EA 

Incendio 
Un incendio si è sviluppato nell’a-‘ Maria Pia, 2 cuffiette, 2 magliette di 

bitazione di Geretti Giuditta ved, Pre-'lana, 
“sani da Mels.di-Colloredo, 

Il fuoco ha distrutto due letti di le- 
gno. due materassi e altri oggetti con 
un danno di L. 2000, 

DALLA PROVINCIA 
PALMANOVA 

Giornata foraniale del coscritto 

Sabato 28 corrente,- in Ontagnano, 
avrà inizio alle ore 13,30, il ritiro déi 
coscritti della Forania di Palmanova. 
Facciamo appello ai R.R. Assisten- 

ti Eccl. ed ai Dirigenti delle Associa- 
zioni perchè vogliano interessarsi per 
la partecipazione al completo dei co- 
scritti alla ‘importante pia pratica, 

Investito da un autotreno 

Stacue Carlo di anni 45 da Cervi 
gnano, di ritorno da Torre di Zuino 
è stato investito da un autotreno. 
Trasportato all'Ospedale’ gli sono 

state riscontrate la frattura del brac- 
cio sinistro ‘@ contusioni varie, Gua- 
rirà in 50 giorni. 

TARCENTO 
XXV di Ministero 

del Parroco di Sedilis 

"Domenica 29 dicembre, Sedilis si 
appresta a celebrare con particolari 
manifestazioni il XXV anniversario di 
ministero parrocchiale del. M. Rev.do 
Don Pietro Flamia. 

I fedeli di Sedilis che sempre co- 
nobbero nel loro Parroco il vero 
« Pastore. buono », atteridono lieti 
quel. giorno per, potere a lui manife- 

‘stare tutto l'affetto e la riconoscenza, 

ONTAGNANO 
Offerte 

Il sig. Ferruccio Di Lenardo ha of- 
ferto alla Chiesa L. 100; all’Asilo In- 
fantile L. 100. Il sig. Clemente Luigi 
in occasione della nascita della. fl- 
gliuola Dori Mari Teresa, offrì alla 
Chiesa L. 50. Sentiti ringraziamenti. 

—- 

*$. ODORICO 
Lutti 

Nel volger di una settimana ben 3 
sacerdoti compaesani e le loro fami- 
glie furono colpiti da grave lutto: il 
sac. Benedetti Aldo per la morte del 
fratello Gaetano, caduto valorosamen- 
‘te sul fronte dell'Albania; il sac. cav. 
Benedetti Domenico per la morte del- 
la nipote Cristina, esemplare socia 
Gioventù Femm. di A. C.; il sac. Mar-' 
colini Antonio per la morte dell’ama- 
to padre, Amedeo. Tutta la popola- 
zione ha partecinato commossa a 
questi lutti e rinnova ai degni sa- 
cardoti ‘e alle loro famiglie sentite 
condoglianze. 

TOMBA DI MERETO 

formato anch'esso’ da candidi’ nastri 
lavorati, 

Diamo ora il primo elenco delle 
offerte: Istituto Magistrale; Ziliotto 

i 2 camicine; ‘Bottos Federica, 2 
‘magliette felpate; Nosella Eleonora, 

! fetto, cuffietta, scarpine; Dal Moro 
Bruna, vestitino, 2° paia scarpine, 1 

i Paio guanti; Veronese ‘ Beatrice, 1 
icuffietta; 3 paia di ‘calzoncini, 1 cuf- 
i fla; Costa Vittorina, 2 cuffiette di la- 
ina; Dal Moro Luciana, golfetto, scar- 
: Dette; Tesolin Pia; cuffietta,. scarpet- 
ite; Cosimi Marina, 2 cuffiette; Anto- 
i nini: Carla, 1,golfetto, un pupazzo di 
lana azzurra, Belli Antonia; cuffietta, 
vestitino stoffa; Vignati Giuliana, cuf: 
fietta, calzette, bavagliano; Furlanet: 
to Gina, cuffietta, scarpette; Tasca 
Maddalena, cappuccio lana: Segalot- 

LIVENZA E TAGLIAMENTO 
(DIOCESI DI CONCORDIA) 

PORTOGRUARO 
te lana; Scarpa Silvana, cuivietta, 
scarpette; Dal Moro Teresina, un -ve- 
stito; Sottil Carmen, un golfetto; Mo- 
lena Lidia, 1 cuffietta, golfetto, scar- 
pette; Costa Maria, 2 suffiette, panno- 
lino; Odorico Tonmir, golfetto, cuf- 
fiette, scarpette; ‘Polesello Maddalisa, 
.golfetto, cuffietta; Sidran Vittorina, 
golfetto, cuffiette, scarpette, camicina; 
Furlan Giovannina, 1 golfetto; Que- 
rin Giuseppina, guùantini, camicetta, 
maglia, Ritaboschi: Anna Maria, cal- 

zette, bavaglino; Raffin Miranda, 1 
maglia; Vignati Silvana e Loredana, 
3 cuffie, 1 corpetto, 2 bavagliani, 

Per i vinificatori 
Si porta a conoscenza dei vinifica- 

tori del mandamento che l’Ente per 
la distillazione delle. materie vinose 

non accetta deleghe. pertanto i. vini- 
ficatori devono consegnare : diretta- 
mente il quantitativo di gradi relati- 
vo al loro obbligo, I vinificatori so- 
no. però. autorizzati. alla. sostituzione 
del proprio vino con altro, previo 

tro il 81,corrente, alla Sezione della 
Viticoltura, in cui sia. specificato. il 
Comune e ‘la cantina .dove si trova 
il vino da consegnare, l'ammontare 
dei gradi da sostituire, cognome no- 
me. e indirizzo. di chi effettuerà la 
consegna. ; / 

TI] termine ultimo per la consegna 
della. feccia di vino liquida .scade .il 
31 dicembre. Te consegne si possono 
effettuare presso i magazzini del Con. 
sorzio Agrario: a Portogruaro, San 
Michete al Tagliamento, ,S. Stino di 
Livenza. , 

Distribuzione «di sussidi 
ai lavoratori 

La Presidenza della Società Ope- 
raia « Giuseppe Garibaldi » ha, con 
gesto assai lodevole, stabilito di ero- 

gare, in occasione del. Capodanno, 
una certa somma a beneficio dei pro- 

cque assai l'inno alla Beata e il Ve.; 

celebrata alle ore 16,30, il Presepio 
sarà scoperto, 

| Una opportuna opera di allar- 

gamento nei pressi del Castello 
Sono terminati i lavori di allarga- 

se. dal lato del Castello. 
l’ abbatimento di due casupole, la 

| strada è stata ampliata in media di 

ministrazione comunale oltre a miglio- 
(rare laspetto della. località, ha con- 
tribuito anche ad evitare il ripetersi 
di gravi incidenti nella circolazione. 
Appena sarà possibile, anche il pon- 

te del molino sarà in proporzione al- 

mento della strada di accesso al pae-, 
Mediante ; 

circa nove metri. In-tal modo, l’am-! 

della Beata tra 1 fiori freschi. Mons. Messa solenne che questa volta sarà? preistorici ch’erano frutto di scavi da 
{lui praticati nelle Valli dell'Astico e 
{del Leogra, a Schio, a Torrebelvicino, 
la Rotzo e a Piovene, testimonianze di 
una multisecolare dimora dell’uomo 

{primitivo colà giunto per migrazio- 
ni venute attraverso i valichi alpini 

iîn cerca di migliori condizioni di 
vita. Dopo il Lioy, che nel 1879 scris- 
se un breve cenno sulle Caverne di 

Velo, nessuno si era più. interessato 
di ricerche di preistoria neil’alio vi- 

centino, E fu per merito del Cav, Ci- 
bin che una iniziativa di maggiori ri- 

{ cerche ‘paleontologiche si svolse per 

opera di alcuni studiosi nel 1908 ad 
, arricchire di nuove cognizioni la. sto- 

largato, ria più antica di quel territorio. Ma 

‘luna preziosa raccolta allora messa CHIEVOLIS 

Solenne rito in memoria 
di un Caduto compaesano 

In suffragio del giovane compaesa- 
ino Giovanni Vallar, caduto da valo- 
! roso sul fronte greco, è stata ceiebra- 
ta in curaziale una Messa solenne di 

i requiem. Con il padre, raccolto in 
fiero e calmo dolore, ‘ed i congiunti, 
erano. presenti le autorità con il ves- 

: sillo.del Comune, i combattenti, gli 
scolari con le insegnanti e alcuni sa- 
cerdoti vicini. Dopo il sacro rito, le 
«associazioni e il popolo si sono recati 
ai piedi del monumento èàai Caduti 
‘dove il Podestà ‘ha fatto l'appello fa- 
scista di Giovanni Vallar. 

CLAUZETTO 

Alpino caduto da prode 
Imi un combattimento. svoltosi sul 

insieme andò in gran parte perduta, 
é non restano che i cimeli di vita prei. 
storica scoperti dal Cav, Cibin e quelli 
ch'egli potè salvare da quella disper- 
sione, i quali sono elementi certi di 
studio e di comparazione, atti, come 
egli scrisse « a spingere l'occhio in- 

dugetore ancora più nelle fitte tene- 
bre del passato ed a fare quella 
maggior. luce che si attende intorno 

le ignote origini etnilogiche dell'alto 
vicentino », 

Egli ha pure scoperto e raccolto og- 
getti di origine romana, fra i quali 
è motevole’ una vittoria, statuina au- 
spicale di bronzo, rinvenuta a San- 
t'Orso, 

Già il Mactà, lo storico del territo- 
rio vicentino, ebbe a ricordare le 

| medaglie romane consolari e imperia. 
n . ‘li, ché alla fine del settecento appar- fronte greco-albanese nello scorso no » 
È s tenevano al « Museo Barettoni » di 

avviso con lettera raccomandata en-|' 

vembre, cadevà da prode l’alpino com- 
paesano Vittorio Tonetti fu Giovan- 
ni, di anni 21, appartenente al batta- 
glione -« Gemona » dell’8,0 Reggimen- 
to, In suffragio del valoroso scom- 
parso. è stata celebrata in ‘arcipreta- 
le. una Messa di requiem presenti au- 
torità, associazioni, scolaresche e una 
folla di popolo, Quindi al monumen- 
to. ai Caduti, il Segretario Politico 
ha rievocato con nobili parole la fi- 
gura dello scomparso, ordinando in 
suo onore l’appello fascista, 

Vittima i 

di un infortunio sul lavoro 

‘fn ‘seguito ad un’ grave infortunio 
incorsogli sul lavoro, a, Mas in quel 
di Belluno, dov'era assistente presso 
la. Società Adriatica, è deceduto a 
sessantasei anni il compaesano Fran- 
cesco Brovedani, fratello del parroco 

boriosa persona, benvoluta in paese e 
fuori, la sua repentina scomparsa ha 
suscitato largo e sincero cordoglio. 

ISTRAGO DI SPILIMBERGO 

Dopo l’ingresso: del Parroco 

Il nuovo parroco don Michelutti, 
prendendo possesso della nostra chie- 
sa — come abbiamo ampiamente pub- 
blicato nel numero di giovedì — ha 
avuto la gradita sorpresa di vedere il 
tempio. abbellito da un. indovinatis- 
simo impianto elettrico. La spesa re- 
lativa è stata assunta dalle signore 
Orio le quali così hanno inteso la- 
sciare un ricordo del loro indimenti- 
cabile congiunto sig. Bartolomeo che 
per parecchi anni ha abitato tra noi. 
‘Altre opere buone hanno compiuto le 
generose signore. a. favore di istitu- 
zioni locali, 

Fra i cimeli 
della raccolta 

n Cibin di Schio 
VICENZA, dicembre 

pri soci più bisognosi, affinchè pos- 
sano aprire più lietamente il nuovo 
anno. 

Gli interessati sono invitati a pre 
sentare la domanda alla segreteria 

ti Anna Maria, 3 magliette lana; Ma- 
stella Teresina, 1 cuffietta e scarpet- 

Opportuna deliberazione 

dei macellai pordenonesi 
Una. significativa deliberazione han- 

no preso i macellai pordenonesi nel 
corso di una: riunione tenuta l’altra 

sera, La vecchia: consuetudine di' of- 

frire, ogni anno, in occasione del Na- 
tale, le cosidette +regalie» alla clien- 
tela, verrà. trasformata quest'anno in 
una sottoscrizione. — il cui importo 
corrisponderà. per ciascun macellaio 

al valore dei tradizionali — e che ga- 
tà destinata a'le opere benefiche cit. 
tadine, I versametiti per la generosa 
iniziativa devono essere inviati alla 
locale Delegazione. mand, fasc. dei 
cominercianti, j 

Per ill Natale dell’Alpino 
Quattrocento pacchi dono 

alle «Penne nere» in Armi 
In occasione del rappotto delle pen- 

ne .nere inquadrate. nella. .5.a Compa- 
gnia del Battaglione:-«Pordenone» te-. 
nuto l’altra sera» mella sede del Co- 
mando, il comandante del battag'io- 
ne, capitano. dr,° Valentino Toniolo, 
che era assistito dall'aiutante  mag- 
giore, camerata Pamio, ha annuncia- 
to che l'iniziativa di inviare i pacco 
natalizio in dono ai camerati in ar 
mi, ha avuto anche quest'anno un 
magnifico successo: ben quattrocento 
saranno infatti i pacchi che, métcò. 
le generose: offerte delle penne nere 
pordenonesi, sarafino inviati ai gio- 
vani combattenti nell’eroica Divisione 
« Julia » 0 al servizio della Patria in 
altri saldi reparti alpini, te 

Per la Giornata della Madre 

e del Fanciullo 
Per la « Giornata della madre e del 

fanciullo » sono pervenuti al Fascio 
femminile i doni, in indumenti per 
neonati da parte de’le seguenti signo- 
re: Canestrini, Giorgio, Botteselle, Ve. 
ta di Gennaro. es.Maria Peruch. La 
Segretaria del Fascio femminile por» 
ge pubbliche grazie anche a nome 

delle famiglie che sararino bemneficate. 

Per i degenti 

dell’ Ospedale Militare 
In. occasione  dell’annuale della 

e Giornata della madre e de) fanciu! Doni alla chiesa 

Te distinte signore Della Rovere 
anno offerto per l’Altar Maggiore 
‘ella Chiesa una. splendida tovaglia 
ron. grande pizzo ricamato a mano. 
Questo dono va aggiunto ai seguen-. 

' offerti al. M. R. Parroco, in occa-; 
sione del XXV della sua prima Messa. | 

lo » la ditta frate'li Del 'Fre ha fatto 
pervenire al Fascio feinminile un ce- 
Sto di mandarini che unitamente ad 
altri doni in frutta. dolci, cartelin» 
ecc, sono stati dalla Segretaria e dal- 

le dirigenti del Fascio stesso Offorti 
ai soldati degenti nell'Ospedale Mi- 
litare, né 

PORDENONE 

| na, si svolgerà martedì 24, vigilia na- 

‘che tra noi un degnb' svolgimento, 

della « Garibaldi.» non oltre il PAR 
correrite. SEL 

La Giornata della Madre 
e del Fanciullo 

La Giornata della madre e del fan- 
ciullo avrà, anche quest'anno, per 
merito precipuo: de) Fascio femmini. 
le pordenonese un' benefico ‘e provvi- 
do svolgimento nella nostra città, Per 
iniziativa della. Segretaria e delle sue 
solerti. collaboratrici, il Fascio fem 
minile si è mobilitato sia nella rac- 
colta dei doni e delle offerte che nei- 
la ‘confezione di corredini e di indu: 
menti di lana, ; 

La cerimonia della consegna alle 
madri delle famiglie bisognose e con 
numerosa prole dei corredini, delle 
Maglie e degli altri indumenti di la- 

talizia, alle ore 15, nel salone d'onore 
del palazzo scolastito. urbano con 
l'intervento di alte autorità e gerar- 
chie provinciali, nonchè di quelle cit- 
tadine. La. «Giornata» avrà così an- 

. Centro di reclutamento 
di. mobilitazione civile 

{pilare una vera storia. nazionale ». 

iterono dirsi emuli del Muratori, il 

. Un chiaro umanista vicentino del 

di Taiedo, don Alfonso. Distinta e la-: 

: Schio, per cui le scoperte del cav. Ci- 
i bin possono connettersi alie prece- 

. denti a meglio assodare le località 
‘ché in quei lontani tempi ebbero i 
signi dell'Imperio di Roma. 

Nè potevano rimaner trascurati al- 
ile indagini del cav. Cibin i resti che 
avevano riferimento al Medio Evo, E 

, Qui particolare studio egli ha posto 
ialle costruzioni di difesa! e di offe- 
isa ed in ispecie ai due monumenti 
che della detta epoca riassumono la 
storia civile e politica di Schio e di 
gran parte del Vicentino, ai due ca- 

‘stelii cioè di Schio e della Pieve, per 
il primo dei quali gli scledensi, do- 
po la loro dedizione alla Repubblica 

. Veneta avevano chiesto la consérva- 
zione e che ne tosse consentito il 
restauro a loro spese « cum dictum 
castrum sit ultimum pro lutela totius 
pedemontis ». 

Mercè dati e misure rilevate sul 
luogo e sui residui rimasti dalle de- 
molizioni operate durante la guerra 
della Lega di Cambrai, il cav. Cibin 
ne ha fatto la ricostruzione lignea in 
plastici interessantissimi che li mo- 

strano nella forma originaria. . 
Ma senza trascurare gli altri studi, 

da lungo tempo il cav. Cibin si de- 
dica con particolare diligenza alla 

Raccolta de} Risorgimento e della 
grahde guerra, per il periodo che ab- 
braccia, dalla fine del settecento, tut- 
t0 il secolo XIX e giunge alia pace di 
Vittorio Veneto... .. , 

T La detta Raccolta sî compone dy'ci° 

meli rarissimi, di documenti originali, 
{di pubblicazioni e di manoscritti; di un 

. medagliere ricco di circa duemila pez- 
zi.e di molte centinaia di volumi di 
giornali politici taliani, francesi. au- 

\striaci, germanici e belgi, pubblicati 
intorno alla metà del secolo scorso. 

Questa sola indicazione schematica 
basta ad attestare la ragguardevole 
importanza documentaria della Rac- 
coita, non solo per Vicenza, ma per 

tutta l’Italia settentrionale, 
Le raccolte private sono pur trop- 

l’Ottocento, il Prof; Ab. Lorenzo Sa-'po soggette. al pericolo della disper- 
lin,;nel chiudere una sua memoria di 

‘storia locale, scriveva: « Zo sono d’av- 
sione. Così è avvenuto fra noi in al- 

i tri tempi per il Museo Gualdo di Vi- 
viso che solo quando s’avranno com-: cenza e in tempi più vicini per il 
piute storie municipali, sì potrà. com- 

Concetto non nuovo ma utile a rì- 
petersi, che aveva già animato il pa- 
dre deila storia delle età medie ita- 
liane a trarre dagli archivi anche me- 
no importanti, documenti, cronache e 
narrazioni di fatti e costumi, per for- 
marne quel corpo di scrittori e ijue- 

ribile per chiungue si accinga a scri-| 

concetto stesso che nel secolo scorso 
ha ‘ispirato i due letterati che per 
la ‘storia dei territorio vicentino po- 

‘Padre Maccà e Giovanni Da Schio e 
pel quale anche le ricerche archeolo- 
giche © gli studi di storia particolare 
compiuti dalle persone più schive dal- 
la pubbiicità e dal farne vanto, meri- 
tano di essere tenuti in pregio ‘e dI 
essere resi noti, quale concorso uti- 
le alla conservazione di memorie e 

Museo Barettoni di Schio e per la 
preziosa congerie storica adunata da 
Lodovico Pasini. Ma ciò non accadrà 
per ja Raccolta del Cav. Cibin. L'amo- 
re © la cura che egli vi pone danno 
sicuro affidamento ch'egli vorrà pure 
tutelarne la integrità pel più lonta- 
no avvenire, nell’interesse dei culto- 
ri di studio di archeologia e di storia, 

gli annali che sono la fonte inesau-|ed anche, — perchè non dovrebbe dir. 
si? — a ricordo della sua beneme- 

A. BARDELLA 

BELLUNO 
La costruzione di 32 nuovi alloggi 

I lavori per un milione di lire 

appaltati 

vere alcunchè di storia italiana. I[1;Tenza, 

alla ricostruzione di fatti e di mo- 
numenti, che andrebbero altrimenti: 
irreparabilmente perduti, p 
Nessuno fino ad ora, ch'io sappia, 

ha ricordato uno di tali studiosi, il 
quale vive vegeto é sereno nella sua! 
Schio ove nacque quasi ottant'anni 
or'sonò, che fù Presidente dej Comita- 
to di assistenza civile durante la 
grande guerra, che per vari lustri ha 
dato il sapiente contributo delle sue 

La visita medica ai mobilitati 
I minori delle classi 1923-24-25 e 26 

e le donne fino al 60.0 anno di età! 
che hanno dichiarato la loro idoneità | 
al servizio civile devono presentarsi ' 
entro ‘il 10. gennaiò p. v.‘all’ufficio 
sanitario 0 al. medico condotto ‘del | 
loro reparto per la visita gratuita di | 

| accertamento, 
Per ogni informazione, i mobilitati 

giovani e, donne possono rivalgersi 
all'Ufficio del Centro di mobilitazione 
civile, presso la Casa del Fascio, | 

MANIAGO 

Beneficenza in suffragio 
Conferenza di S. Vincenzo, In 

suffragio del defunto Toffolo Luigi: 
La famiglia offerse; il Fior che non 
marcisce di L. 25; Rosa Ulliana Vin- 
cenzo L. 10. 
— In suffragio del defunto Angelo 

Fontanin: la famiglia L. 50; il Fior 
che non marcisce Guido Venier, lire 
50; gli Uomini Cattolici L. 45. i 

I preposti vivamente ringraziano. ‘’ 

PORGIA 

hanno avuto 0 si sono procurati l’oc- 

indagini, delle sue scoperte archeola-| 
giche nell’alto vicentino e della sua’ 
esperienza di raccogiitore di cimeli 
antichi e moderni, quale Ispettore o-! 
norario ai monumenti e scavi, e che 
ha onorato della sua collaborazione 
la, Commissione Provinciale dei Mo- 
numienti e. la R, Sovrintendenza al: 
l'Arte Medievale e. Moderna, So di 
mancare di riguardo alla proverbiale 
modestia del Cav. Guido Cibin con 
questi cenni su di lui e sulla’ Rac- 
colta ch'egli con amore e perseve- 
tanza di scienziato ha saputo mettere 
insieme, così da averne formato un 
vero ‘e proprio Musèo. La sua Rac- 
colta infatti comprende, specie per ciò 
che riguarda il Risorgimento e la 
grande guerra, collezioni che in par- 
te mancano anche ai più importanti 
Musei d’Italia e che costituiscono per 
Se sole un prezioso ed unico mate- 
riale: di consultazione. 
Ma: a questi cenni mi sospinge, e m? 

(f.ve scusare presso di lui, la esti- 
mazione ch’egli ha ispirato, non sol- 
tanto ‘a me, ma-a tutti coloro che 

casione di approfittare della sua cor- 
tesia e di apprendere dalla sua voce 
notizie ignorate di archeologia e di 

‘pella della Madonna l’artistico prese-' M uno scritto pubblicato nel 

Si prepara il Presepio 
Anche quest'anno, nella nostra ar: 

cipretale, si sta preparando nella cap-; 

‘storia dell'alto vicentino e di ap-| 
i prezzarne la lucida memoria e la e- 
letta. coltura. 

fa- 
pio, che ogni volta è oggetto di lar- 5cicolo del Maggio 1933 della Rivista 
ga ammirazione da parte di tutto il « Vicenza '» su « La preistoria nel'’al- 
paese ed anche di gente della zona. to Vicentino », il Cav. Cibin dava no- 
La vigilia di Natal: ine-iedì 24, alla tizia © {lim-razione di alcupi cimeli 

Il problema. edilizio di Belluno, de- 
cisivo nell'interesse del progressivo 
aumento della popolazione è costan- 
temente studiato con tutta attenzione 
dall’Eccellenza il Prefetto. sostenuto, 
incoraggiato: e aiutato nella sua at: 
tuazione: 

‘ Un. progetto per la costruzione di 
case popolari con rapidità e decisio 
ne fascista veniva intanto appronta- 
to dall’Istituto Autonomo, e senz'al- 
tro passato all'approvazione del Mi- 
nistero dei Lavori Pubblici, 

E l'approvazione è venuta. Un pri- 
mo passo si può dire così definitiva. 
mente fatto. 

Infatti, al più presto saranno ini. 
ziati i lavori per la costruzione di 
tre fabbricati che comprenderanno 
complessivamente 32 alloggi per un 
totale di 120 vani, in wna posizione 
tra le più belle, e ridenti della zona, 
in località Le Vandale. ‘ 

L'importo dei lavori comporta la 
cifra di 1 milione, Nella gara di li- 
citazione privata per l'appalto deile 
opere, ha vinto, ed è stata incaricata 
la Ditta Cosmo Fornasier da Lusighe. 

Con bacche selvatiche - 

fabbricava la grappa 

Sappada è un bel luogo di villeg- 
giatura, cinto da monti superbi, l’un 
dei quali, il Peralta, dal quale ha la 
sua sorgente il fiume già storicamen- 
te famoso, il Piave, Tutte le vie sono 
adorne d’una pianta selvatica orna- 
mentale, che. produce una bacca ros- 
sa (sorbo) dialettalmente.  pomela, 
abbondantissima, e che fa un bellis. 
simo vedere, ; 

a tali bacche. oltrechè per orsamen- 
tazione servivano anche e in modo 
speciale, a ben altro scopo Fermenta- 
te davano una specie di giappa non 
di forte gradazione, ma iuttavia tale 
da esser utilizzata come li.u0re del 
genere, 

Ora le R. uardie di iinanza. giun- 
te a colpo sicuro nellà casa di i*hel- 
haler Giuseppe ottani iné, già zuida 
alpina, sequestrarono gli arnesi pri: 
mordiali serventi alla clandestina fabe 
bricazione, L’ottuagenario è confess0 

fl
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\re spunti polemici, 

21 Dicembre! 1940 
sirent 

Studi, progetti e invenzioni 
di due geniali sacerdoti bolognesi 

Don Emilio Marchesi ci illustra la sua opera 

| e quella del fratello don Dido 

Abbiamo pubblicato, giorni fa, un art 
colo del nostro collaboratore Aldo Ramen- 

ghi a proposito del «Geidrovotante», pre- 

cursore dell’aeroplano senza elica, recen- 

temente ideato dall'ing. Campini, Il «Gei- 

dro», come fu detto, è stato inventato da 

un geniale sacerdote bolognese, il compian- 

to don Dido Marchesi, il quale si è valso 

della collaborazione del suo non meno ge- 

niale fratello don Emilio, attualmente par- 

roca di Amola di Monte San Pietro. 
Abbiamo domandato a don Emilio le ra- 

gioni per cui il «Geidrovolante» non ebbe 

îl successo Che \l’inventore si riprometteva 

porzioni, contenente. un. pilota, chiu- 
so. ermeticamente nella sua cabina, 
senza motore, ma contenente entro 
tubi metallici di leggerissime e resi- 
stenti leghe di duralluminio, una. for- 
tissima carica di aria compressa, con 
due alette od alettoni, senza etica, 
doveva funzionare e dirigersi con la 
forza espansiva a reazione di 
getti del fluido riettato, Le due alette 
servivano per planare in lungo ras- 
gio e per l’atterramento. 

Verso i 1000 Km. orari? 
ea egli, aderendo al nostro desiderio, ci 
ha inviato questo articolo che siamo lieti 

di pubblicare integralmente, poichè costi- 

tuisce un'ampia illustrazione delle fatiche, 

dei progetti, delle speranze e dei sogni dei 
due geniali Sacerdoti bolognesi, il cui spi- 

rito inventivo ha avuto riconoscimenti am 

che da parte di enti e di scienziati. 

e 

Mentre ringrazio l’Avvenîre d'Italia 

per avere. ricordato, nell'articolo di 

Aldo Ramenghi, l'apparecchio volante 

a reazione d’aria (Geidro) inventato 

da mio fratello don Dido, sono lieto 

di fornire ai lettori del nostro Quao- 
tidiano le notizie che si riferiscono 

all’apparecchio stesso. 
Mi si domanda la causa dell’insue- 

cesso del Geidro. 
Tl fatto fu dovuto ad una infelice 

e sfortunata scelta di un nuovo ed 

originale tipo di compressore ad aria. 
La progettazione conteneva un'’inizia- 

le difetto perchè partiva -dal modelio 

di funzionamento di un compressore 

idraulico che funziona regolarmente; 

ma quando l'applicazione venne tra- 

sportata nel campo aeronautico non 
rispondeva più alle delicatissime esi- 

genze richieste. 
Èd allorchè tale infausto compres- 

sore azionato dalla ‘forza di un mo- 

tore di 35 cavalli intraprese la sua 

prima ardua prova nel gruppo mo- 

tore-compressore applicato al Geidro, 
anch'esso di nuova originale conce- 

zione, furono così intensamente tre- 

pide le vibrazioni e così violente le 

scosse che la carlinga stava per ce-| 

dere allo sforzo; e non fu possibile ! 

otteriere indite alcuno su eventuali. 
risultanze e compromise ogni ulterio- 

re proseguimento dell’interessantissi- 

mo studio su di una macchina Vo; 

lante a reazione di un fluido, 

Mixpreme far notare che l’idea non 

fu abbandonata, che anzi si allargò, 
nel tentativo di altre importanti aD-, 

plicazioni, Una di queste fu l'appre- 

stamento di una macchinetta del pe- 
so di 10 Kg., che doveva funzionare 

direttamente a spinta d’aria compres-' 

sa. e porgere la prova sperimentale | 

.del moto immediato di una macchi- 

na. in piccola scala, e di minuscole 

proporzioni. senza motore, senza «il: 

congegno complicato di un compres- 

sore, senza ingranaggi e albero di 

trasmissione; in una parola senza 

l'intermediario. e 1° apparizione di 

qualsiasi dispositivo : Era, senza pre- 

cedenti, ta trasformazione diretta ed) 
immediata della forza viva immagaz- 

zinata e latente, eniro una camera. 

d’aria 0 bombola in propulsione mec: , 
diplifeanznoo. dite sia cri 

ideazione di tale minuscolo appa-: 
rato il cui scopo era unicamente di-| 

mostrativo e di indicazione, appartie-| 

ne al sottoscritto. La parte costrut-, 

tiva invece fu dovuta ai valenti fra- 

telli Ruggeri di Rioveggio, Pian di 

La eli ci o meccanica | 
ioi ‘arte ; 

gr nulla da rivendicare, per- 

chè ‘il fratello mè ne diede ampio 

riconoscimento in una monografia da- 

ta alle stampe. — — 
Non vana. iralasciare che era at, 

traente e di gradita sorpresa il ve, 

dere lì sotto agli occhi, ferma im- 

mobile l’automobiletta, la quale 21 

solo aprirsi di una valvola mediante | 

il leggero movimento arcuato di un| 

volantino si dipartiva. da sola, S@r) 

guendo una linea retta, assumendo 

poscia, intendiamoci bene, sul suolo. | 

un rapido ritmo accelerato. E quan; 

do i due fori degli ugelli venivano, 

sostituiti da altri due di diverso dia-. 

metro, abbandonata a se stessa, te» | 

neva una elegante linea curva quasi, 

circolare, senza che alcuna guida ne 

tenesse la direzione. | ; 

Ora che la propulsione a reazione | 

torna alla ribalta, per merito dell’in- 

gegnere Campini il cui apparecchio 

mi ha apportato intima gioia, perchè: 

segna il coronamento ed il fortunato, 
epilogo del famoso progetto aerodi-| 

namico di D. Dido, che sì larga eco, 

di attesa aveva suscitato Ovunque, | 

specie in Bologna, ritorno su di al 

cune mie iniziative del passato, 

L’autodepolvitore = | 

vimento in atto é nella. realtà 

aa minuscola automobile. 

mi suggerì altre due idee, altri due | 

rogetti 
Seri 

Pl prima quello di una macchina, 

autodepolvitrice. Mandai alle stam- | 

pe, senza darvi Dubblicità, un breve. 

opuscolo indicando i vantaggi ed il 

lustrandone i benefici, fra i quali po-| 

nevo in rilievo l’indiretto contributo ' 

ad un assillante problema siria 

“Nevinviai copia, in via privata, ad, 

amici ed ai persone conoscenti, per | 

sentirne un ‘parere spassionato, ed 
oggettivo giudizio; ne ebbi lusinghie- 

re. approvazioni 
entusiasti, ma non mancarono neppu- 

che in tono BEnyolo, Le mi ha 

suggerito modificazion 
nel * programma: Nuovi panorami. € 

nuovi campi .si sono intanto schiusi 

per la sua utilità, 
Non si potrebbe, 

aprire nella pani ra 

reno e se’ le conclusi I 

vorevoli trovare in un modo o in un 

altro la via per FIADESTO alla sua co 

siruzione e diffusione 
Giro la domanda a chi spetta. 

dibattito se- 

| tono fra il serio ed î) faceto, «Mi pa- 

presentarono un Vero «dei palloni, 

un 

ed sb Ioni aa questo successo, che se non fosse 

obiezioni, critt-| tile, ma ‘dalla vitalità, dal nuovo vol 

lia nzialit!0 dei canarini, si capisce che è una 

o prima o poi,| 

saranno fa-|sul suo fatale andare, 

Mi pareva così giusto, mi pareva 
così vero! Ma come tradurlo in pra- 
tica? Ne scrissi, ne parlai con il cav. 
Ramenghi, ne riferii ad un dilettan- 
te, studioso di tale genere di studi. 
ing. cav. Enrico Bavassano di Geno- 
va, che pur non nascondendo le enor- 
mi difficoltà incoraggiarono l’iniziati- 
va ardità, audace, Il difficile era pas- 
sare dal sogno alla realtà, 

Mi rivolsi alla Associazione Nazio- 
nale Fascista Inventori, presentando 
qualche rudimentale disegno, indican- 
do che era necessario, come prima 
condizione indispensabile, sollevare 

due |. 

L’AVVENIRE. D'ITALIA 

da ‘terra la piccola torpedine aerea, 
tale era: la sua denominazione, da 

ùn trimotore di grande velocità, alla 
maggiore altezza, compatibile con 
molte altre molteplici esigenze, in at- 

mosfera rarefatta per una minore re- 
sistenza all'’avanzamento ed una più 
facile penetrazione. qa 
Aggangiata, con speciali dispositi- 

vi, la torpedine aerea al di sotto del- 
la fusoliera, raggiunta la stabilita 
preventivata quota, superata la velo- 

cità di 500 e più Km, l'apparecchio in 

prova doveva essere sgangiato ed ab- 

bandonato al vento, o meglio alle 
proprie poderose imponenti risorse, 
non ancora. tutte accennate, ed av- 
viarsi con la guida di un pilota 0 
con la sola registrazione automatica 
di apparecchi a bordo, sia pure per 
soli pochi Km, verso il raggiungimen- 
to dei 1000 Km, orari; quale segno 
simbolico e mèta ideale che il fasci- 
smo imprime alle sue direttive in 
ogni ramo, in ogni campo. 

La prima spontanea impressione fu 
favorevole; ricevetti alcune lettere lu- 
singhiere dalla Associazione con sede 
in Roma, nelle quali mi venne data 
la promessa che il mio progetto sa- 
rebbe stato esaminato da una Com- 
missione, Ma, purtroppo, più nulla 
seppi. 

A mio modo di vedere l’indifferen- 
za, l’oblio non furono bene ispirati, 
e dopo cinque anni trascorsi (era an- 
cora vivente il fratello carissimo Don 
Dido) in una svanita attesa, mi par 
quasi di dichiarare, che se mi fosse 
stato concesso l’appoggio morale del- 
la. Associazione. l'assistenza un 
tecnico, l’attrezzatura, a disposizione, 
di una grande Casa di costruzioni ae- 
fonautiche, il primato dei 1000 Km. 
orari sarebbe un invidiato fatto. com- 
piuto, una. vibrante -radiosa realtà 
raggiunta, 

D, EMILIO MARCHESI 

NOTIZIE MILITARI 
Trasferimenti e promozioni ‘ 

ROMA, 20 sera 

Il «Bollettino Ufficiale» del Ministe- 
ro della Guerra reca: 
Trasferimento in SPE per merito di 

guerra: Bianchi Gino fu Amedeo, Sot- 

totenente di Fanteria di complemento 

— Messineo Natale di Salvatore, .Te- 
nente artiglieria complemento — Sam- 
martano Vincenzo di Giuseppe, Te- 

nente artiglieria complemento. 
Ufficiali in servizio permanente: 

Arma di Fanteria, Tenente Di Nola A- 
medeo promosso Capitano. 

Ufficiali fuori organico — Maggiore 

Scolari Gaetano promosso Tenente 

Colonnello. 
Arma di cavalleria: Il tenente Ric- 

citelli Tacito, incaricato del grado 
superiore, è pomosso Capitano. 

I seguenti Sottotenenti sono promos- 

si Tenenti: Vinaccia Antonio, Scolari 

Gualberto, Valeri Salvatore, Sivo Vit- 

torio, Nigro Paolo, Asciore Lorenzo. 

Arma del Genio — I seguenti Ufft- 

ciali sono promossi al grado superio- 
re: Tenente Federico Paolo, Sottote- 

nente Pozzi Guido. 

Ufficiali invalidi Tiassunti în »er- 

vizio sedentario. Arma di fanteria. — 
I seguenti Maggiori, provenienti : dal 

SPE, sono promossi Tenenti Colon 
nelli. Perrone: Reriato, D'Antonio Giu. 
lio, Maricorda Luigî, ) 

Il Bollettino contiene;-altnesì, ne] ca- 
pitolo del ruolo. Ufficiali a. carriera 
limitata, i nominativi dei Sottufficiali 
di Fanteria, nominati Sottoteneni in 
SPE. 

GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 
FRA I CADETTI 

“E proprio il caso di finirfa..2, 
E’ stato proprio in via Zamboni, 

ne.le vicinanze dell'Ateneo, che l’al- 
tra mattina, mentre mi recavo ancora 
assonnato alla prima lezione della 
giornata, mi sentii raggiungere da 
un mio simpatico compagno, che do- 
po la tradizionale battuta sulla spalla 
ed un rapido saluto, mi disse con un 

re che sia ora di smetterla con «La. 
narini-Rondinelle e Rondinelle-Cana- 
rini» 1». 
Non vi nascondo che sul momento 

rimasi un pò perplesso; non avevo 
proprio pensato che dalli e dalli una 
volta tanto avrei finito di stancare 
anche il lettore più tenacel 

« Non è certo colpa mia — gli ri 
sposi — se questo benedetto torneo’ 
dei Cadetti ha assunto sin dalle pri- 
me battute. un tono assai sbarazzino 
e.se, a quanto pare, ha intenzione di ' 
tenerla ancor lunga! », 
Son convinto del resto che anche 

voi, o lettori, la penserete alla stessa 
maniera del mio caro amico; eppure | 
nemmeno in questa chiacchierata. set- 
timanale vi posso: accontentare; Abbia 
mo. infatti anche oggi gii stessi muti- 
vi dominanti delle precedenti giorna- 
te, poichè anche la 10.a non ha chia- 
rificato per nulla l’intricata situazio- 

ne. Si. è. avuta domenica la giornata 
delle reti a bizzeffe» 

qualcosa come 41, il che rappresenta 
di gran lunga il primato dell'annata, 

poichè la punta massima era. stata 
raggiunta con 35 nel 5.0 turno. Vitu- 

perio ed abominio perciò alle squadre 

che in giornata «di tanta grazia di, 

Dio, non hanno trovato lo spunto per 
segnare almeno una rete! 
Tralasciando la statistica e badan- 

do piuttosto al concreto, si deve dire; 
che il Brescia fuggitivo, passando vit- 

torioso a Verona, ha reso  pratica-! 

mente nulli i successi della muta che 

insegue poderosamente alle calcagne; 
le posizioni perciò sono ancora iden- 
tiche a quelle di otto giorni fa, con 
la vedetta che non molla, e con gli 
inseguitori, sempre.., vivificati da’ 

questa speranza. i 

* 

Modena, Savona e Liguria, che gio- 

cavano in casa propria, speravano 

veramente che il Verona avrebbe in- 

chiodato almeno sul pari i capintesta 

presciani, per il fatto che le partite 
di campanile sono oltremodo perico- 

Jose; invece le rondinelle-leonesse, 

hanno superato trionfalmente. l'osta- 
colo scaligero, hanno collaudato an- 

cora una volta la loro alta classe, € 
sono più che mai le favoritissime del 

Torneo, con buona pace degli inse- 

guitori;, I. quali certamente non han- 

no intenzione di scherzare; vedi Mo- 

dena che ricevendo la pur forte e &- 

nimosa Anconitana ha espresso la 

sua forza vincendo per 5-0. La com- 

pagine giallo-blu che avevamo vista 

in un primo momento stanca, avvili- 

ta e decaduta, la ritroviamo ora for- 

ma non asfaltata, che riconduce allo 
Olimpo delle elette, . . i 

Non vogliamo prendere lo spunto 

stato per la classifica si direbbe inu- 

pasta rifatta. Ha manifestato in ma: 

niera chiara e convincente i suoi... 

| sentimenti verso la squadra. ospite, 

la quale non ci ha più visto come 

‘se... notti profonde si fossero calate 

Delle due squadre liguri appaiate 

col Modena; non facciamo che ripe- 

tere l'elogio già tessuto la scorsa set- 

timana; entrambe si battono per la 

seconda poltrona: a chi spetterà? 

| La giornata è stata particolarmente Il veloce corsiero della stratosfera 
La 

Ma un’altra idea mi balenava, 2/9 
mente, di più vistosi effetti. i he 

cessaria una osservazione prelim ig id 

Da tutti gli esperimenti eseguiti n 

zava emergente una conatataztone» 

un fatto semplice € naturale del re 

Li Illo Ss ostamento di 
|; 

Mete 
sd: reattivo | 

qualsiasi dispositivo Ì 

di A una notevole AlLquoR 

della forza Viva VERI spesa Der V 

cere la forza d'inerzia. c 

E questo gestino fatale peserà e gra 

Verà pure su l’aeroplano dell ingegner 

. Campini alterandone le conseguenze 

e le risultanze, 
Pensa ad un curioso speciale, st 

stema per rimediare a questo iniziale 

insorgente ostacolo ed elucubrare. Un 

leggero apparato. volante in atmosfe: 

ra rarefatta ® funzionante ad aria 

compressa (300 atm. 1a carica); di for- 

ma e di profilo. finemente aerodina- 

mico che in siudiate condizioni, con 

sottili accorgimenti, 
sorse della moderna tecnica avrebbe 

potuto conquistare il primato assolu- 

di ridottissime Dpro- to di velocità, 
L'apparecchio 

con tutte le ri- 

lieta per le squadre toscane; lascia- 

! mo stare Ja vittoria casalinga del Slc 

na sul Fanfulla, ordinaria ammini- 

strazione. Ci piace piuttosto di sotto» 

lineare il successo este?no della Luc- 

chese ad è fioroni ebbene i con- 
Di neria che è regnata 

domenica vad Alessandria, dovevano 

essere identici a quelli che traspari. 

vano dei volti congestionati dei’ tifo- 
si juventini, di quelli bolognesi, in- 

somma avete già capito di che genere 

di tifosi... Sul campo Littorio il cielo 

era grigio, le maglie erano grigie, il 

‘giuoco che ne è saltato fuori è stato 
addirittura nero,..! 

nemmeno in casa, e che finora ha di. 
sputato un campionato al disotto del. 

le sue tradizioni, 

rhe il Modena ha una grande possibi. ; 

Baloncerni; quale oclasione migliore, 

farà la virtude dei «Canarini». Per cui, 

quella «Pro» che ora non vince più 

La lagrima ed il fiore questa setti. 

mana spettano alla Reggiana, che ha 
subito una batosta schiacciante; spe.! 
riamo si tratti di un autentico infor. 
tunio, e nulla più... 
Prima di chiudere il nostro com. 

mento, diamo uno sguardo al pro» 
gramma dell’XI turno, in cui il Bre- 
scia ha la possibilità di distanziare di 
altri due punti gli avversari; ma an- 

lità quella di avvicinarsi als antago- 

pista... 
A Reggio E, altra partita di grande 

interesse; scendono i tnossomeri di 

granata emiliani, per rifarvi dello 
smacco maceratese? 

Altri incontri non meno emotivi 
completono questo nuovo programma; 

in cui i) «fattore campo» dovrebbe | 
imporsi. 

L'incontro di Brescia ‘s'impone, al. 
l'attenzione di tutti gli sportivi; una 

e di bello; partita di gala dunque 
per gli «inviati speciali», partita di 
gala per il ‘cassiere bresciano. 
Domenica scorsa il Modena ha 

scherzato; ci vuole ben altro per da- 
re fiato alle trombe. E’ per domani 
(tutta la città ne parla), che si ap- 
prestano i gonfaloni ® si affilano le 
armi: al nido delle «Rondinelle» si 

amico e lettori, vi dirò soltanto doma- 
ni sera, se è proprio il caso di finir- 
la... 

ORLANDO JABOLI 

Le delibere del D. D.S. 
ROMA, 20 sera 

Dal comunicato del D, D, S, stral- 
ciamo: 

Le gare sottonotate saranno ricupe»; 
rate alla data a fianco indicata: 

25 dicembre: Venezia. riserve-Fio- 

rentina riserve (ore 15,30), Spezia-Pisa, 
Savona-Arezzo; 26 dicembre: Liguria- 
Sanremese; 1,0 gennaio: Genova ri- 
serve-Milano riserve, Forlì-Ravenna, 

La gara Foggia-Molfetta del 15 di- 

cembre, sospesa nel primo tempo per 
sopravvenuta impraticabilità del cam- 

po dovuta alla neve sarà ricuperata | 

alla fine del girone d’andata. La ga- 
ra Bisceglie-Potenza, non disputata 
per non avere potuto l’arbitro rag: 
giungere Bisceglie, sarà ricuperata 

ugualmente alla fine del girone di 
andata, 

Sono: stati respinti 1 reclami di: 

Udinese (gara Udinese-Modena), Car- 
rarese (gara Prato-Carrarese), Pisa 

(gara Liguria-Pisa), Lucchese (gara 

Macerata-Lucchese), Brescia (gara, 
Siena-Brescia), Cosenza (gara Trani- 
Cosenza). # 

Per il reclamo avanzato dal Novara 

contro il risultato della gara Novara- 

Bologna, letto il parere tecnico emes- 

so dal C, I, T. A., il quale precisa che 
dal rapporto e supplemento di rap- 

porto: resi. dall’arbitro, «risulta che» 
a) il calcio di rigore decretato al 

27 della ripresa a favore del Bologna 

è stato originato da uno sgambetto 
fatto dal giocatore Galimberti del No- 
vara nell’area di rigore, ai danni del 

giocatore Puricelli del Bologna in pos- 

sesso della palla; 

b) l'arbitro esclude nel modo più 
tassativo che il giocatore Ricci abbia 
commesso un fallo di mano entro la 
propria area di rigore; la gara non 
essendo inficiata dal lato tecnico, si 
respinge il reclamo e si omologa: Nao- 
vara-Bologna 0-1. 
Sono state lasciate in sospeso le 0- 

mologazioni delle gare: Parma-Au- 
dace, Prato-Orbetello, in attesa del pa- 
rere tecnico chiesto al C.I,T.A, per 
reclami sporti dal Parma e Orbetello; 
e Grosseto-Cecina, Calsalini-Suzzara, 
Cavagnaro » Entella, Galliate Lecco, 
Sambenedettese-Ascoli in attesa di pre- 
cisare la posizione di alcuni giocato- 
ri che hanno partecipato alle gare pri- 
vi di tessera e sotto la responsabilità 
della propria società. 

ATLETICA 

Iniziano Je “corse campestri,, 

di propaganda. 
Con domenica avranno inizio le 

; Corse campestri promosse, a scopo 
propagandistico dalla «Gazzetta del- 
lo Sport», Ecca l’elenco delle gare. 
Domenica 22 dicembre - 1 Milano: 

La squadra nero-azzurra del Pisa, 
ha pareggiato a Vercelli, un pareggio 

che l’ha ripagato dilla sconfitta ca- 
salinga di otto giorni prima. 

pi e » 

Gon la 2.a vittoria dell'annata, lo 

Spezia-ha relegato la, Pro Vercelli al. 
l’ultimo posto della graduatoria, 

I LES RSI TIE 

Dop, Safar, — 2 Venezia; Guf, 
Domenica 29 dicembre - R Valenza: 

Comando Fascio di Gil — 4 Tradate: 

derale di Gil — ? Sassari: 
Rais. 

Gil R. 

cosa però è fin d'ora certa: che cioè’ vini 
pati partita dirà qualcosa di serio Campioni italiani in Svizzera 

Dop. (.R.F. — 5 Asola: Comando Fa- 
scio di Gil — 6 Genova: Comando Fe- 

Domenica 8 gennaio - 8 Serravalle 
Sesia: Dop, Cartiera Italiana — 9 Vi- 

gevano; S. S. Vigevano — 10 Monte- 
catini. Comando Fascio di Gil — 11 

Reggio Calabria: Dop. Ferroviario. 
Lunedì 6 gennaio + 18 Gorizia; Gil 

F. Sottosanti — 13 Pescara; Gr, Atl. 
Di Marzio. i 
Sabato 11 gennaio‘- 14 Seriate: Soc. 

Sportiva Fascista, 
Domenica 12 gennaio » 15 Gozzano: 

Dop. Bemberg — 16 Bolzano: Guf — 
17 Como; Soc. Ginn, Atletica Comen- 
se — 18 Modena; ‘Gil G. Tabaroni — 
19 Livorno: Dop. Metallurgica Italia- 
na — 20 Vetralla. G. S. Dopolavoro 

— 21 Battipaglia, Com. Gil e Comita- 
to F.I.D.A.L. 
Domenica 19 gennaio - 22 Sondrio. 

Com, Federale Gil — 23 Brescia; Soc, 
Ginn. Forza e Costanza — 24 Reggio 
Emilia: Società Polisportiva — 25 Lo- 

di. G. S. La Serenissima — 26 Firen- 
ze: Comitato VIII Zona F.I.D.A.L. — 
27 Falconara M.: Comando Fascio Gil 
— 28 Cosenza: Dop, Migliori, 
Domenica 26 gennaio - 29 Milano: 

Sport Italia — 30 Piacenza: Comita- 

to Provinciale F.I.D.A.L. — 81 Mon- 
calieri. Comando. Fascio di Gil — 32 
Savona: Sov. Ginn. Savonése — 33 

Bologna: Virtus Bologna Sportiva — 
34 Viareggio: Dop. Vezio Parducci — 

85 Ascoli Piceno: Comando Federale 
Gil — 36 Napoli: Comitato XIII Zona 

F.I.D.A.L, — 37 Bari: Soc, Ginn. An- 
giulli:c..4 tr li Bali 

(CICLISMO 
Di 

D ZURIGO, 20 sera 
La riunione che la direzione del Ve- 

lodromo d'Inverno di Oerlikon sta or- 
ganizzando per la notte di San Sil. 
Vestro comporterà una grande corsa 
all'americana in cui le migliori cop- 
pie svizzere dovranno trovarsi alle 
prese con la fortissima formazione 
italiana ‘ di Favalli-Cinelli affermata» 
si di recente in maniera clamorosa 
all'Hallenstadion. Per la stessa riu- 
nione gli organizzatori sono pure riu» 
sciti ad assicurarsi la partecipazione 
dei campioni d’Italia Primo Bergomi 
e Gino Bartali i quali, con ogni pro- 
babilità, saranno associati in una stes- 
sa coppia. 

Riunioni propagandistiche 
Domenica prossima, 28 dicembre 

avrà luogo a Siracusa la prima delle 
sei riunioni di propaganda ciclistica 
indette dalla F.C.1, ed organizzate dal 

promotore bolognese Ezio Corlaita. 
‘Partecipano al giro di propaganda 

i corridori; Bartali, Leoni, Cinelli, 
Servadei, Ricci, Cimatti, Guerra, 
Chiappini, oltre, naturalmente, i mi- 

gliori corridori calabro-siculi fra i 
quali Patti e Nicolosi, ; 

Il programma del giro ‘di propagan- 
da è stato così fissato: 

922 dicembre a Siracusa; 24 dicem- 

bre a Vittoria; 25 dicembre a Cata- 
nia; 26 dicembre a Palermo; 28 di- 
cembre a Reggio Calabria;: 29 dicem- 
brè a Messina. 

Gli scopi sportivi e ‘propagandisti- 
ci della bella iniziativa sono eviden- 
ti. Si tratta di portare nelle terre più 
meridionali il soffio della . passione 

sportiva a mezzo deì grandi nomi del- 

lo sport nazionale. La scelta del pe- 
riodo di tempo è indovinata poichè 
cade nell'epoca nella quale i corrido- 

ri non hanno impegni .con organizza- 
tori di piste coperte. Inoltre serve & 
tenere in esercizio i’ campioni che 

successivamente andranno a Zurigo 

ed a Berlino per importanti manife- 
stazioni, con il‘vantaggio di favorit- 
li nella preparaziòne' correndo in cli: 

ma tiepido ed ancora indicato per 
manifestazioni all'aperto, 

Le folle siciliane: e calabresi vedo- 
no così appagato un vivo desiderio da 
lungo tempo espresso e saranno gra- 
te ai dirigenti che hanno ideato que- 
sta utile manifestazione di propa- 
ganda, 

sci : 

Allenamento degli azzurri 
a Cortina e. Misurina 

3 CORTINA, 20 sera 
Gli azzurri, in allenamento colle- 

giale della F.I,S.I., a Cortina d'Am- 
pezzo, in. vista dei campionati del 
mondo di sci, da qualche giorno alter- 
nano le esercitazioni sciistiche &® 
quelle di ginnastica. presciistica. I fon- 
disti ed i saltatori vengono condotti 
a Misurina dove è stato approntato 
ùn trampolino di salto di modeste 
proporzioni. 

I discesisti invece, sui fondi di Fa- 
loria. trovano neve. abbondantissima 
per compiere discese. frequenti che 
vengono controllati dall’ 
Leo Gasperl, ; 

Oggi è giunto, 

disti, il finlandese Dott, Sares. 

gretario generale Mella F.L.S.I.. 

;| e il terzo attosc’è parso-un-po' disper. 

allenatore 

5 accolto dagli atleti 
con entusiasmo, l’allenatore dei fon- 

Domani. giungeranno pure il Segre- 
tario generale del. C.O,N.I,, e.il se- 

T'eatro del Corso 

di Raffaele Viviani 
Viviani resta fedele alla sua formu- 

la, che è poi la sua « realtà » artisti- 
ca e spirituale: trarre, cioè, dalle 

cose un succo umoristico, che è poi 
l’altro aspetto del dolore. L'umorismo 
di Viviani trova il suo clima mig'io- 
re in questa desertica amarezza, che 

non può dirsi desolazione, ma nep- 
pure sconforto; è la constatazione 
della vita così come l'uomo se la tra- 
va innanzi, e vi sovrappone il suo ri- 

so e il suo sorriso dove ottimismo e 
pessimismo si sovrappongono. Occor- 
re aggiungere, però, che quasi »pem- 
pre da questo umore vivianesco scatu- 
risce un'etica conclusiva; il disordi- 
ne, quando c’è, come ancite in que- 
sto caso, vuole approdare all'ordine, e 
l'’amaritudine lascia un sottinteso eo- 

struttivo, : 
Quì un autore attore (che è proprio 

il caso di Viviani, e bisognerà tener 
presente, anzi, che il meglio di que- 

sto autore sta proprio in questo sa- 

pore autobiografico, non in quanto 
dipinge i casi propri di vita ,ma in 

quanto trae dal suo spirito e dal suo 
ambiente gli elementi comici e dram- 
matici) questo autore-attore, si d:ce- 
va, vorrebbe, nelle sue commedie far 
sul ‘serio, prendere le cose con im. 
pegno, far riflette e pensare. Ma l’in- 
successo è il suo compenso; bisogna 
ch'egli tocchi le corde dell'ironia, che 

tenga il pubblico vispo è giulivo, Sol 
tanto a questo prezzo verranno @p 
plausi e danari. Il Nostro si mette al. 
l’opera e non fa che annotare e di 
scrivere il proprio personaggio e de 

domestiche vicende, C'è una figlia 
« moderna », un genero « intrapren- 

dente » ® disordinato che procura 
guai a tutto spiano: una moglie e i. 
deale » inadatta a risolvere gli inter» 
ni pasticci, L’attore-autore è vittima 
di questa situazione, poichè, per ac- 

contentare la figlia, per sistemare il 

genero, deve acconciasi al ruolo di 
padre e suocero .tiranneggiato,  So- 
pravviene, infine, la ribellione @ la 
rivincita: ma sistemato i guai, può 
metter su-una sua casa comoda e 

indipendente; ma anche adesso. la 
vita tesse la sua commedia, poichè ii 

genero, un ispettore di dogana, sarà 

trasferito .in altra città; e anche la 
moglie « ideale » dovrà seguirlo per 
vigilare la casa e il bimbo soprag- 
giunto; ea lui toccherà di starsene so- 
lo e desolato, ma nelle commedie do» 
vrà presentare tutto. ciò un aspetto 

umoresco, mentre il cuore, in realtà, 

gli piange. 
Così il pubblico si divertirà su un 

apparente ridicolo, tratto invece da 
un'esperienza umana e amaramente 
concreta, si 

Quì è sempre il piccolo sdoppia- 

mento psicologico dell'arte. di Vivia. 
ni, che non è però alieno da una 
bontà sostanziale, e attinge una sua 

verità e un suo stile, 
La commedia ha un, buon procedi. 

mento, ha dei momenti di delicata 

notazione e osservazione interiore; 
forse, però, la sovrapposizione fra 

commedia e realta dà un caratteri, 
quà, e là, schematico e discontinuo, 

sivon?* eta È N etaeiLA Sh 

Riconosciam che sono sdoppia- 
menti difficili che esigono un gioco 
scenico e psicologico complesso, € 
forse esigono anche uno spirito più 
mordente e vibrato d'indagine. Il ter- 
zo: atto, appunto, fa disperdere ai- 
‘quanto, le amare premesse, e la solu- 
zione, pur buona, è atteggiate a un 
finale lievemente borghese, > 
L'interpretazione è stata felicissima 

da parte di Raffaele Viviani, sempre 
‘colorito e insieme spaesato; e di Mi. 
sella Viviani, una moglie « ideale » 
sul serio, î 

Da segnalare Vincenzo Scarpetta, la 

Melidoni, il Consalvi, 
Molti applausi a ogni atto. 

Iiceodio jo uo" cantiere ‘a Varazz 
VARAZZE, 20 sera 

Per cause imprecisate, nei locali 
del vecchio Cantiere Baglietto, è scop- 
piato un violento. incendio. Le fiam- 
me, sprigionatesi dal locale della se- 
gheria hanno intaccato la soprastan- 
te falegnameria e la vicina officina. 
Tutto il legname che era depositato 
nel magazzino, le macchine dei vari 
reparti, ed i mobili finiti ed in lavo- 
razione, che dovevano essere monta- 
ti sulle imbarcazioni in costruzione, 
sono andati in gran parte perduti. 
Il pronto intervento della popolazio- 
ne e dei vigili del fuoco ha fatto sì 
che dopo gualche tempo il fuoco ve- 
nisse domato. I danni sono rilevanti. 

Lui 

Autofurgone funebre 
precipitato da una scarpata 

ì ALESSANDRIA, 20 sera 
Un autofurgone funebre provenien- 

te da Genova e diretto a Milano, sul- 
la statale Alessandria-Milano, causa 
il gelo slittava in una -curva' preci. 
pitando giù da una scarpata. L'auti- 
sta ‘Pietro Giustiniani, di 40 anni, da 
Milano, e il suo compagno di viag- 
gio, Mario Defendente, di 35 anni, pu- 
re da Milano, venivano sbalzati a 
qualche metro di distanza riportan- 

gnosi riservata. L’umico rimasto intat- 

autofurgone. 

METRI 245,5 — 268,9 — 420,8 — 491,8 

10-10,30: Radio Scolastica. 

voristi in grigio-verde, 
18,15: Musiche sinfoniche, 
14,13: Musiche per orchestra. 
15, Concerto del 

Grossi e del pianista Enzo Sarti. 
16,40: La camerata dei Balilla. 

sionisti @ gli artisti italiani. 

liano. 

20,30: Canti sul Canal Grande, 

Poltronieri. 
22,20; Musiche, per orchestra. 

METRI 221.1 — 230,2 

12: 

Masetti. 

Il bollettino della neve 
ROMA,.20 sera 

Dati del giorno 20: 
Alpi Tridentine Dolomiti: Faloria Corti- 

na 30 far. — Falsarego Cortina 30 far. — 

12,90; Musica 
13,15: 
14,15. 

20,90. 
21,20: 

22,10; 

22,90: 

Sestetto Jandoli. 
Musiche da filmi. 

Orchestrina Moderna. 
Complesso di strumenti a fiato, 
Musiea varia, i) 

i 
negozi ih 

no di Castrozza 60 far. 

Madonna di Campiglio % far, — Misurina 
30 far, — Passo Rolle 60 far. — S. Marti- 

RADIO VATICANA 
20,30: Trasmissione in. italiano su ond. 

la commedia della vita, 

do serie ferite e contusioni tanto da 
essere ricoverati all'ospedale con pro- 

to è stato il feretro che ha potuto 
continuare il viaggio. con un altro 

LA RADIO DI OGGI 

11,80: Trasmissione dedicata ai Dopola- 

violoncellista Pietro 

17,15: Trasmissione per le Forze Armatè. 
19,30: Rubrica settimanale per i profes- 

19,40; Guida radiofonica del turista ita- 

21,30: Concerto del Trio Casella-Bonucci- 

Concerto del mezzosoprano Isabella 

Orchestrina diretta dal M.o Zeme. 
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Cor 
BORSA DI BOLOGNA 

BOLOGNA, 20 —. Rendita 3,50% f. m, 76 
— id. 5% €. 95,10 — id. f. m, 99,15 — Re- 

dimib. 5% c. 96,30 — id. f. m. 96,39 — id. 

3,50% f. m. 74 — Venezie 3,50% 94,10 — 
B.T.N. 91 5% 100,50 — id, 943 4% 9,89 — 
Fondiarie: Bologna 4% ord. 40 — id. 
conv. 430 — id. 5% 458 — Venezie 4% ord. 

428 — id. conv. 444 — Azioni: Assic. Gen. 

865 — Snia Viscosa 572,50 — Monte Amiata 

648-— Montecatini 237,50 — Fiat 672,50 — 

Adriatica El, 217 — Emil. Eserc. El. 785, 
Cambi: Zurigo 459,50 — Berlino 780 — 

Nuova York 19,80. 

BORSA DI MILANO 
MILANO, 20 — Rendita 3,50% €. 75,999 — 

id. f. m. 76 — id. 5% Cc. 95,10 — id. f. m. 
95,15 — Redimib. 5% €. 96,27 — id. f. m. 

96,30 — id. 3,50% c. 74 — id. f. m. 74,10 — 
Prest. Naz. 916 5% 99,99 — Venezie 3,50% 
94,10 — B.T.N; Qi 5% 100,45 — id, 943 5% 

95,875 — Obbligazioni; Opere Pubbl. 5% 
468,50 — Iri 4,50% 475 — id. Stet, 4% 690 
— id. Mare 4,50% 492 — id. Ferro 4,50% 
300,75 — Emiliana 6% 498,50 — Fondiarie: 

Bologna 4% conv. 429 — Milano 4% conv. 
468,50 — Venezie 4% ord. 428 — id. conv. 
444 — Azioni; Assic. Gen. 861,50 — Mediter. 

ranee 611,50 — Snia Viscosa 578 — Wva 

BORSA DI TRIESTE 

— id. 314% f. m. 76 — Prest. Redim, 314% 
f. m. 74 — id. 5% f. m. 96,30 — Obb!. Ve. 

nezio 314% 9 — B.T.N. 91 5% 100,40 — 
id. 3 4% 95,60 — id. 944 5% 98,80 — id, 
949 5% 100 — Premuda 1125 — Gerolimich 
vecchie 241 — Martinolich 1385 — Tripcovich 

536 — An Infortuni Milano 2025 — Assìc. 

Gen. 859 — Riun. Adriat. prima serie 1895 
— id, seconda serie 1890 — Assice. Ital. 
emiss. 23 609 — Cantieri Riun. dell’Adria- 

tico 150 

BORSA DI FIRENZE 
FIRENZE, 20 — Rendita 5% cont. 95,10 — 

id. f. m. 95,20 — id. 3% f. m. 76,056 — 
Prest. Redim. 315% f. m. 74,10 — id. 5% 
cont. 96,30 — id. f. m. 96,40 — Obl. Vene, 

zie 35% 94,30 — BT.N. 91 5% 100,50 — 
id, 943 4% 95,65 — id. 94 5% 98,70 — id. 
29 5% 100,05 — Cons. Cred. Miglior. 4% 

(Conv.) 455 — Fondiaria Finanziaria 51734 
— «La Centrale» 1287 — Ferrovie Meridio- 
nali 1190 — Fondiaria Incendio 626 — So- 

cietà Immobiliare 720 — Snia 571 — Ma. 
gona Italia 1996 — Ilva 840 — Monte A- 

miata 644. 

Sviluppo delle Società 
per azioni 

M promettente sviluppo delle società per 
azioni appare dall’ultima interessante pub- 
blicazione presentata in primo esemplare 

al Duce da Alberto Pirelli, Risulta da es- 
sa che le società per azioni aventi nel 

Zi — Metallurg, Ita, 464 — Monte Amiata 
642 — Montecatini 237,75 — Fiat 670,50 — 

Adriatica El. 215,75 — Emil. Eserc. El. 780, 

TRIESTE, 20 — Rendita 5% f. m. 95,10 

1939 oltre un milione di capitale erano 
4650 con un capitale compiessivo di 57 mi- 

liardi di lire, contro 3979 per 42 miliardi 
è mezzo del 1937. x 

e Tutti i settori dell’attività azionaria ri- 

sultano in solido e promettente sviluppo. 
Quello industriale nel 1938 è forte di 3320 

41 miltardi di lire, in confronto a’ 3227 

unità a poco più di 35 miliardi di lire nel 

1937. Nel 1987 ha distribuito dividendi per 

miliardi 2,2 @ nel 1938 per miliardi 2,7. 
Quello del credito nel 1938 registra 159 

unità in confronto a 157 nell'anno prece- 

dente, con capitale versato quasi inva- 

riato nella base di circa 4 miliardi © 
mezzo ha distribuito dividendi per quasi 

235 milioni in confronto a meno di 222 mel 
1937, e ha registrato €75 mila lire di com- 
plessiva perdita in confronto a quasi otto 

milioni nel 1937. 
Quelle delle assicurazioni, fermo sulla 

base di 65 unità, con un capitale versato 

che da 613 milioni nel 1937 è passato & 

poco meno di 615 milioni nel 1938, ha di- 
stribuito oltre 70 milioni di utili ed ha re- 
gistrato meno di 250 mila lire di perdite 

in confronto ad oltre 900 mila. 
Quelle delle imprese commerciali si è ar- 

ricchito di 35 unità, passando da 346 a 381, 

ha lievemente aumentato il volume del ca- 

pitale versato, passato da meno di un mi- 

liardo e 200 milioni a quasi un miliardo 

e trecento milioni, e ha distribuito oltre 
52, milioni di utili in confronto a 47. 

Il settore infine, delle imprese agricole 
si è arricchitog di 2 unità (168 nel 1937 
è 193 nel 1938); ha portato il capitale ver- 

sato da meno di 798 milioni ad oltre 900, 
ha lievemente ridotto il volume dei divi- 

dendi distribuiti (da milioni 14,7, a mi- 
lioni 14.1), ma ha anche ridotto quello 
delle. perAite da oltre 12 milioni e mezzo 
a meno di otto. 

Questi rilievi sono quanto mai _conforte- 

voli perchè dimostrano sopratutto il vigo- 
roso spirito imperturbabile di serenità che 
domina persino i più complessi e delicati 

settori del nostro Paese, in qualunque cir- 

costanza. 

I vini nel patovano 
Nella provincia di Padova si possono mi 

tenere esaurite le scorte della campagna 

1939. I prezzi dell'ultima settimana per le 

qualità della‘campagna 1940, sono stati nel 
Capoluogo: Vini friulani a gradi 10, 2 
L, 21 il grado; vini friulani a gradi 9, 
L. 20 il grado; vini friulani a gradi 8 a 

L. 19 il grado, prezzi franco cantina del 
produttore, esclusa la provvigione. I sud- 
detti prezzi sono sempre sostenuti anche 
in considerazione che non più del 50% è 

stato prodotto nella provincia rispetto a 

quello prodotto nella scorsa annata. 
Il vino friulano 1940 di gr. 19-21 quato 

L. 20 al grado a Conselve. 

Alla stampa cattiva bisogna 

assolutamente opporre quella 

buona. 
PIO X° 

sono i 

I caloriferi 
| lo scirocco 

delle materie alimentari. 
Per combatterli e vincerli 
acquistate un 
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nuovo ambascialore di Francia 
WASHINGTON, 20 sera 

Il nuovo Ambasciatore degli Sta- 
ti Uniti. in Francia, ‘Ammiraglio 
Leahy, ha: avuto ‘un ultimo collo- 

lire turche. L'Inghi.terra comprerà 10 
mila tonnellate di olio di oliva, men- 
tre un altro accordo stabilisce la. ven- 

dita. alla Lettonia di una certa quan- 
tità di uva secca, 

.| dosi più volte, imperturbabilmente.. al 
fuoco avversario e dimostrando sem- 
pre grande valore. ‘ed ‘abilità militare 
e marinaresca ‘». (Aito' Adriatico ‘Mag- 
gio-Novembre: 1918).\v 

Dal 1923 fu in Cina per un lungo 

; N | ULTIMI DISPACCI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO - NOSTRI SERVIZI PARTICOLARI î 

| i; i ill IL COMUNICATO TEDESCO riziato accorto per ie vasaio DIGI OI ROOSOUBN @ L@@MY!c0,, scene motiazione: e Singolare salvalagoio Î| N hi " 
| | i Tci per. 600 mila portanti missioni di. guerra, esponen- : | | i l i 

“In pericolo di essere avvelenato (N Obiettivi mi 
nel cenfro 

litari colpiti 
di Londra 

quio col Presidente Roosevelt pti- 
ma .della sua partenza.’ Egli ha 
dichiarato, quindi, di aver confe- 
rito col:Presidente a proposito di 

‘Colloquio d di Re Boris periodo, quale comandante del distac- 

camento della R..Marina:.a Pekino ‘e 
successivamente : come addetto navale 

per l'errore di un farmacista 
presso quella Legazione e comandan- 
te del Caboto. 

Ritornato in Italia fu destinato nei 
1928: ‘a fare. parte delia direzione ‘del 
l’Istituto di guerra marittima di "i- 
vorno e nel 1929 gli fu assegnato il 
comando di una squadriglia di car. 
ciatorpediniere. Fu quindi addetto, na- 

col presidente Filov 

SOFIA, 20. sera 
Re Boris di Bulgaria ha ricevuto a 

rapporto ‘il. Presidente del . Consiglio 
Filov, :ed. ha ‘lungamente. conferito 
con lui, 

tutte. le. questioni inerenti alla sua 
missione, diplomatica. in. Francia. 
Egli partirà lunédì a bordo di un 
incrociatore degli Stati Uniti, di. 
tetto a Lisbona, 

Un messaggio a Petain 

te ‘diffondeva. la notizia dell’errore 
farmaceutiro, avvertendo gl’interess@ 

li se eventualmente avessero ascot 
tato quella diffusione, di non somme 
nistrare le polveri al piccolo. 

Questo. mezzo è Stato provvidenzia 

le, anche se per qualche ora ha té 

Si deve principalmente ad. ‘una 
proniu'-decisione del Questore comm. 
Rendina':se un bambino ha potuto es- 

sere salvato in tempo. da sicura e 0r- 
tibile morte per: veleno. 
L'episodio, provocato da un Word 

ziato errore di un farmacista, ha vi= 

Nave mercantile affondata - Il 40° vapore 
silurato da un sommergibile germanico 

BERLINO, 20 sera 
Ma Comando Supremo delle For- 

ze Armate tedesche comunica: 
«Un, nostro sommergibile an- 

nuncia di avere affondato il 40.0 
vapore mercantile nemico. 

Con quest’ultima ‘azione ‘il ‘co- 
mandante del sottomarino, tenente 
di vascello Schepke, ha affondato 
un complesso di naviglio inglese 
per una stazza di 208.975 toninella- 
te, conseguendo così il terzo posto 
tra i comandanti di. sommergibili 
che hanno superato le 200 mila] 
tonnellate di vapori nemici  colati 
a. picco. 

Un mostro battello da ricogni- 
zione, è stato attaccato da idrovo- 
lanti nemici ma, reagendo, è riu- 
scito a colpire un apparecchio ne- 
mico. Gli ‘aggressori mancarono 
invece il bersaglio, 

La nostra arma aerea: ha. effet- 
tuato ieri alcuni voli di ricogni- 

zione sulla Gran Bretagna. 
Nel Canale di -S. Giorgio, a sud 

di Garnsore Point, è stata‘ affon- 
data, da un colpo. în' pieno, cen- 
trato sul ponte, una nave mercan- 
tile di 1200 tonnellate, 
Nella notte dal 19 al 20 dicem- 

bre i nostri apparecchi. hanno 
bombardato con successo impor- 
tanti obiettivi militari situati nel 
centro di Londra, 
Le..bombe, gettate durante una 

incursione aerea nemica sulla Ger: 
mania: occidentale, hanno causato 
solo lievi danni ai fabbricati. 

Due persone fra la popolazione 

di 3660 tonn. è stato ‘silurato ed è! 
affondato nelle’ acque isettentriona- 
li dell'Atlantico, 

Alta onorificenza tedesca 
ad un capitano di corvetta. 

/ BERLINO, 20 sera 
Il Cancelliere Hitler ha' conferito la 

gran croce di guerra con fronda di: 
quercia, massima: decorazione milità- 
re germanica, al capitano di corvetta 

Schepke per avere affondato col sot: 
tomarino da lui comandato ùn totale 

di oltre 200.000 tonnellate di naviglio 
nemico, spesso con eccezionale sprez- 
zo del pericolo. Si tratta‘ del ‘settimo 
ufficiale delle forze armate del Reich 
ad-essere insignito della alti ssima LI 

* corazione. 

Servizo militare obb'grtorio 
istituito in Australia 

per i giovani dai 19 ai 33 anni 
MACAO, 20 sera 

Si apprende» da: Sidney che il. Mini- 

stro della guerra de.l’Australia, Spen- 

il nuovo ordine 
nell’Asia orientale 

TOKIO, 20 sera 
quristl nuovo ambasciatore del Manciu- 
kuo,. .Li..Shae. Keng, è giunto oggi a 
Tokio accolto’ da rappresentanti del 
Governo .e da.numerose autorità, Egli 
ha dichiarato; aicrappresentanti della 

stampa che, il Giappone! il Manciukuo 
e:;la Cina. devono strettamente  colla- 

| borare pèr accelerare l'instaurazione 
del :futuro-vardine. che “garantisca ‘al- 
l'Asia Orientale una reciproca prospe- 
rità, tenuto presente’ la complicata e 
delicata situazione: politica’ mondiale. 
I] Giappone:e il Manciukuo hanno già 
validamente. contribuito «a questo com- 

pito, ‘con la; loro stretta, collaborazio- 
ne, ‘ela: Cina. si è ora unita a Luna 
nobilo sup : ; 

WASINGHTON, 20 sera 
Il Presidente : Roosevelt ha. .an- 

nunciato. di avere. consegnato. al- 
llammiraglio. Leahy nuovo amba- 
sciatore degli Stati. Uniti in Fran- 
cia. un messaggio ..personale per. il 
maresciallo :Pet&ins, Ha. quindi e- 
spresso' la;’sneranza’ che l’ammira- 
glio: Leahy sarà. gradito. al gover- 
no francese, 

Alla domanda; di ‘significare. per- 
chè il nuovo ambasciatore; si «rechi 
a destinazione a. bordo dell’inero 
ciatore 'Tuscaloosa ‘e. facendo .scalo 
a' Lisbona, il ‘Presidente ha rispo- 
sto che quella rotta era assai da 
preferire. perchè il Leahy. è. accom- 
pagnato: dalla. consorte. Il mezzo 
del Tuscaloosa::è stato scelto per 
impedire qualsiasi ritardo ccme si 
verifica per 1 traffici commerciali 

Nelle alte Gerarchie 
— della Marina. 

re, ha. emesso..un decreto: secondo il 
quale in Australia è ‘istitutito il’ ser- 

vizio militare obbligatorio per tutti i 
giovani dai 19 ai 33 anni, senza te- 
ner conto delle loro condizioni di fa- 
miglia. Finora questo obbligo esiste-, 
va ‘soltanto ‘per i ce;ibi. ‘ 

I giornali pubblicano» che il mini-: 
stro delle Colonie britannico avrebbe 
respinto una petizione con la quale 
i sudditi inglesi, residenti ad .Feng 

L'ammiraglio Riccardi 

Le “figire. degli ammiragli 

| Riccardi, Campioni, Jachino 
Squadra névalo 6 la sua azione di 
comandante fu coronata dallo sbarco 
in Albania che--gli valse la Croce di 

vale a Londra, 

Al comando del R. Inerociatore Ar-| 
mando Diaz rappresentò l’Italia alle 

feste per i] centenario australiano e, 
rientrato in Italia, ottenne un enco- 
mio, per avere svolto în modo altameri. | 

te notevole la rapida crociera ‘di 25.000 
miglia. Per i suotstudi’ teorici, fù 
premiato con ‘medaglia’ d’argento di 
prima classe per i benemeriti delle 
scienze navali ed è ‘autore di impor- 
tanti apprezzati studi suli’impiego del 
naviglio effettivo subacqueo e. degii 
aerei, 
Promosso nel 1935 Contrammiraglio 

e destinato al comando di due grup- 
pi leggeri, disimpegnò con competen. 
za gli incarichi affidatigli durante le 
operazioni in Spagna. Successivamen- 
te ‘promosso Ammiraglio di Divisione 

gli fu affidato il comando della f.a 
Divisione navale e quindi quello. della 
missione scuola ‘comando* su] -R. ‘In: 

crociatore Di Giussano. Prese‘ parte 
con le sue unità ‘allo sbarco ih Alba- 
nia. Mentre era a] comando della Ki 
Accademia Navale di Livorno fu pro 
mosso Ammiraglio di Squadra. Dall'8 
dicembre ‘1940:XIX* e’ comandante del: 
la Flotta in mare, — 

Ispezioni del Capo, 

di S. M. della Milizia 

ROMA, 20 sera: 
Il Capo di Stato Maggiore della 

Milizia ha ispezionato oggi le ‘for- 
mazioni di CC. NN. d'assalto: della 
9a Zona, : presente il comandante 
della Zona è il comandante del 
21.0: Gruppo; . | 

La improvvisa morte 

vamente emozionato la cittadinanza, 

la quaie appresa la notizia del morta- 
le pericolo che incombeva: sul fan- 
ciullo (e del subitaneo tentativo di 

‘evitare ‘la. catastrofe, ha. vissuto. mo- 
menti di ansia e di commozione. 

Raccontiamo per. ‘otdine,. 
Una, signora ieri l’altro sera entra- 

va in una farmacia, situata in‘ un 
popoloso ricne periferico della cîttà, 
e all'aiuto farmacista che si trovava 
al banco chiedeva un: vermifugo da 
umministrare ad un. suo figliuolo idi 
sette anni. I farmacisia consegnava 
alla..signora. una cartina già prepa- 
tata che, secondo lui, doveva conte- 
nere. del calomelano, specifico per i 
vermi. Purtroppo, dopo qualche mi- 
nuto, quando già la donna si èra al- 
lontanata dalla farmacia, egli si ac- 
corgeva; con spavento di essersi sba- 
gliato ; di avere, cioè, consegnato una 

cartina; contenente del cianuro di 
mercurio; ‘veleno patentissimo, «che. sì 
trovava già »pronto. vicino alle carti- 
ne di .calomelaNo. Del gravissimo” er- 
tore veniva subito informato è tito- 
lare della farmacia, il quale mandò 
în giro per il rione il suo’ aiuto nella 

speranza. che egli ‘potesse rintraccia- 
te la ignota cliente. Nello stesso teme 
no.egli si rivolgeva all’Eiar sperando 

| di potere trasmettere la notizia: del 
pericoloso sbaglio in modo che, giun- 

gqendo ‘in ‘tempo alla 
bimbo val ‘quale la sostanza. veneéfica 
era’ destinata) potesse ‘evitarne 
somministrazione. Puritonpo data an- 
‘che lota inoltrata, l'Eiar mon. potè 
accogliere l’annosciata richiesta del 

farmacista. D'altra parte non era sta- 

fo possibile nè identificare, . Nè rin- 

tracciare la Signora in possesso della 
pericolosa .cartina. i 

Il farmacista, allora, in uno stato 
è 

famiglia dell 

la. 

nuto in grande allarme la popolazio- 
nhe-di. un intero rione. Infatti è fam 
gliari del bambino — i quali per for- 
tuna non ‘avevano ancora ‘sommini» 

strato la sostanza — udivano ‘V’avver- 
timento:. La madre accorreva sulla 
strada.e avvicinatasi al carro sonoro 
chiedeva spiegazioni. Saputo meglio 
di che cosa si trattava ‘la signora di-° 
chiarava che era .stata lei ad acqui 
stare la cartina e avendola portate 

con sè; senz'altro. la consegnava al 
maresciallo; aggiungendo, con. le la- 
grime ‘agli. occhi e profondamente 
emozionata, che per puro miracolo 

non aveva somministrato la sera stes- 
sa alla.sSua creatura ciò che ella cre- 
deva calomelano, dato ‘che il bambi- 

no sì era addormentato. 
Il maresciallo recapitava in Que- 

stura la famigerata cartina che ‘il far- 
macista meonosceva subito per quella 

consegnata per errore. 
Non staremo a descrivere la scena 

commovente della madre, quando, ri- 
tornata in casa ha riveduto il su0 
bambino, tranquillamente. addormen- 
tato nel suo lettuccio. La emozione 

l'ha spinta a svegliare il figliuolo @ 
ad abbracciarlo, come un redivivo. 

Ed è facile pure immaninare il s0l- 
Itievo del farmacista ner il lieto emnilo- 

no dell'errore che poteva avere tragi: 

che conseguenze. 
Tanto i genitori deb bimbo salvato 

—. Mario e Clelia Pizzone. domiciliati 

în ‘via Chisiliera 27; fuori Porta Saf* 
fi — muanto il farmacista si sono nor- 
tati ieri mattina în Ouestura per 
esnrimere In loro commossa ricono- 
scenza al Ouestore, al cui interessa 
mento va il mannior merito della sal- 

vezza del piccolo Armando. 
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civile, che non avevano raggiunto è î Pec dd sc I'Ammiraglio di Squadra, desighato | Cavaliere dell'O. è M. di Miti con d'animo facilmente immaginabile dell'ex presidente fin'andese. VINI AMMALATI IT (a È Li î rifugi, sono Tiigace uccise », ‘| Kong, chiedevano il “ritorno in quela! 

Ri 1 |cotonia, def famiglie toro trasferite, disponi Atturo Riccardi, Sotoseste | questa motivazione: ‘e Comandante in È Loomarenaititi do AE RCA RBII,; ALibio (VEE de i ario. di ato. <@ ‘apo i Siato le ri- ELSINKI, 20 . b 1 DINI (TESE dl er ordine del governo, in Australi capo della prima Squadra navale ri j # ji È Un piroscafo belga perduto D Cvenlo, d | Maggiore della Marina, è mato cevute ie direttivo per una*grande 0-4. Il Presidente' della repubblica pa ogni caso, a disposizione delle giu i cli gl foigglit Pac A pr 
stizia. ore e grado a Pavia, il..30 ottobre 1878. Entrò vel: | peraz ione di sbarco d'oltre mare, ne 

l'Accademi “Navale, di Livorno il 14 curò in brevissimo: tempo l'organizza: 
geva III zione rivelatasi ai fatti perfetta, Ne 

comandò è diresse l'esecuzione svolta 
si brillantemente: nel giro di poche 0- 

\re. Ogni difficoltà, marinaresca. fu su- 
i \perata, oghi velleità di resistenza tra- 

| volta, tutti g° obiettivi raggiunti nel 

| brevissimo. tempo «stabilito, .spianun- 
do così la-via ‘alla felice «risoluzione 

! di un grande - evento storico: ». (Co- 
I ste d'Albania, 1-7 ‘aprile'1939-XVII), 5 
| Senatore del Regno dal. 25 marzo 1939 
| XVIII Dall’8 dicembre 1940-XIX è Sot- 
| tosegretario di Stato e Capo: di S. M. 

i della R. Martha: 

Kallio, che ieri ha » cessato : .dalla 
sua alta carica, mentre ‘era alla 
stazione ; di Helsinki, ‘attorniato da 
una folla plaudente, e si accingeva 
a: partire per la sua residenza in 
campagna, decedeva »improvvisa- 
mente per trombosi; La notizia, 
diffusasi ‘in in’ baleno, ‘ha prodot: 
to: in tutto il paese profonda co- 
sternazione. 

K funerali solenni 

a cura dello Stato 
HELSINKI, 20 sera 

I funerali del defunto presidente, | 

: muffa, tendenti al girato, alla cas- 
se o comunque scadenti si posso- 
no migliorare, qgisanare e renderli 
commerciali. Per istruzioni rivol- 
gersi, con piccolo campione, a 

‘Chimico: Agronomo 

sen Dot. R. Tommasi 
oppure: Vicenza; Via Porti 15 (vi 

cino al Consorzio Agrario). Marte- 

di C) Giovedì dalle ore 9 alle 12. 

Fu una fortuna per lui trovare -an- 
cora în ufficio, nonostante l’ora ‘tar- 
da, il Questore col quale egli potè | 
personalmente raccontare ld ‘dramma: 
tica vicenda. | 

‘Il comm. Rèndinàa, con’ ‘brovviden- 
ziale prontezza di intilizione è Mi de- 
cistone; telefonava al dott. Aldo ‘Al- 
berani, chiedendogli di mettere’ a. di- 
sposizione della Questura îl carro s0- 
noro”del suo stabilimento fatmaceruti» 
co. 
Poco dopo il carro sonoto, sul qua- 

le avevano preso posto un marescial- 

lo dì P. S. ed un agente, percorreva 

le strade della vasta z0n1 ove si sup- 

Porti irlandesi 
lsotto controllo militare 

AMSTERDAM, 20 :séra. 
Si apprende da Dublino che in 

seguito ad un'ordinanza del Mini. 
stro irlandese della difesa, i. porti 
di Galway e di Sligo, situati sulle |È 
coste ‘ dell'Irlanda. occidentale; so: : 
in stati posti ct Sopollo mili- i 
are. i EE 

e uno Inglese silurato 
BERLINO, 20 sera 

Si apprende che il piroscafo bel- 
ga Macedonier di 5225 tonn. deve 
considerarsi perduto, La nave che’ 
navigava sotto il controllo britan- 
nico era impiegata, prima della 
guerra, in crociere verso il Congo 
belga. Finora non si hanno noti- 
zie sulla sorte dell'equipaggio, Il: 
piroscafo inglese da carico Amicus 

Churchill paria dei pericoli 
incombenti sull’ Inghilterra 

RAIMONDO MANZENI 

Direttore. responsabile 

| dello. Stato, . L'ufficio funebre sarà ° x WsTO: 
celebrato ‘ad’ Helsinki: da dove. la 
salma. dell’ex presidente sarà tra- 
sportata per la tumulazione a Ni- 

L’Ammiraglio di. Squadra Inigo 
i Campioni Sotto Capo di S."M. della 
i Marina è nato a Viareggio il. 10 no- 

‘vembre 1878. Entrato nel 1893 neila 
! Accadendia Navale di Livorno ;ne ‘uscì 

DÈI 3 
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del discorso pronunciato alla Ca- 
mera dei Comuni dal Primo Mini- 
stro Churchill sulla situazione. del- 
la guerra, Ciò che maggiormente 
sorprende nella lettura. di questa 
esposizione, è il fatto che l’orato- 
re, dopo ,aver parlato delle azioni 
delle truppe del generale Wawell, 
scongiura il popolo britannico a 
non dimenticare che il pericolo per 
l’esistenza dell’Inghilterra non è 
ancora cessato. 

Conscio che l’ultima parola è an 
cora ben lungi dall’esser detta, 
egli ha dichiarato- 

«Sarebbe una follia, sarebbe un 
disastro se qualcuno pensasse che 
il pericolo supremo, il pericolo 
mortale, fosse superato». 
Questo pericolo, questa  minac- 

cia egli vede in un avvenire che 
non osa precisare prossimo o lon- 
tano, come non sa precisare il' po- 
sto ove essi maggiormente incom- 
bano., Alle vanterie dél preambolo 
fanno strano contrasto le frasi an- 
gosciose, in cui le' parole «perico- 
lo» e «minaccia» ricorrono con 
frequenza insolita e con un  cre- 
scendo veramente impressionante 

per giungere fino a questa dichia 

razione; 
«Felicitiamoci con noi stessi per 

esser stati preservati fino a questo 

momento». 
Altra affermazione infine che ha 

destato non poco stupore, è quel- 
la .relativa alle perdite che la Ma- 
rina mercantile britannica sta su- 
bendo con - inesorabile aumento 

nell'Atlantico, 
«Tali perdite — ha confessato 

Churchill — continuano ad esser 
sempre più preoccupanti». 

Il giornale tedesco ‘ Voelkîscher 
Beobachter, occupandosi dei. così- 
detti «scopi di guerra». della Gran 
Bretagna, polemizza con la propa- 
ganda nemica, constatando come 
l'alta finanza inglese che controlla 
tutta la produzione bellica del Pac. 
se, abbia liquidato/ quest'anno di- 
videndi per oltre il trenta per cen- 
to. del. capitale -impregato, mentre | 

vita delle masse |. le condizioni di 
lavoratrici peggiorano .di giorno 
in giorno, sia in rapporto ai sala- 
ri, sia per quanio riguarda le pos- 
sibilità di acquisto dei generi di 
prima necessità. i 

Mentre le banche raddoppiano i 
loro. utili netti, il Governo inglese 
organizza. una specie di campagna 
di accattonaggio, promovendo. pub 
bliche collette per i poveri e per i 
senza tetto dei vari centri bombar- 
dati, (tef.), 

per il passaggio degli aerei inglesi 
è ; BERNA, 20 sera 

n viaggio dei... piloti inglesi che 
hanno attraversato nella notte da} 18 
a] 19 il'territorio. elvetico’ per. rag- 
giungere l’Italia, si è compiuto attra- 

verso La Chaus de Fonds, di dove so. 
no passati all'andata verso ie ore 0,45 

(ora svizzera) e nel ritorno alle ore. 
2,57. Non è stato dato alcun allarme, 

non si sa se per negligenza della di- 
fesa antiaerea ‘0. perchè questa abbia 
iriteso non turbare i] sonno. dellà re- 
pese, (Ster.). 

La situazione in Grecia 
dei macedoni romeni 

Rilievi dell’ “Universul,, 
BUCAREST, 20 sera 

La situazione «dei ‘macedoni ro- 
meni, che si trovano sotto la. do- 
minazione grecà, viene ancora vna ! 
volta illustratà' da atzaria sull’Uni- 
versul. L’autore dell’articolo lancia 
un, grido di allarme per la situa- 
ziohe «dei fratelli macedoni ro- 
meni di Grecia ». L’articolista affer- 
ma che le autorità greche agiscono 
senza nessuna giustificazione le; ga, 
le, come è provato da! fatto. che 
120 internati nel campo di concen-j 
tramento ‘di Corinto sono.dei vec- 
chi e della povera. gente,’ che abi- 
tava lontana dal fronte di guerra, 
‘gente, ‘anzi, che ha. al fronte, pro- 
nrio dell'Esercito greco, figli e fra- 
telli.! Fatto l'elenco degli internati, 
l’articolista narra i casi di due. ma- 
cedoni romeni, insegnanti elemen- 
tari, che gravemente malati sono 
stati rinchiusi in un campo di con- 
ceritramento, e ‘vi sono ‘morti per 
le ‘sofferenze patite. ‘Egli. conclude 
scrivendo che è sopratutto contro. 
gli intellettuali che si accaniscono, 
senza ragione, i greci. 

La proroga dello stato d'assedio 
per alcune zone della Turchia 

ANKARA, 20 sera 
Il Governo ha presentato alla Ca. 

mera ur progetto di legge per chie- 

dere la proroga dello stato d'assedio 
per le zone in cui esso è attualmente 

in. vigore. La proroga domandata è 
per tre mesi. ) 

Fra le misure governative in rap 
porto alla situazione va messa” anche 
la decisione di istitùtire il monopolio 
di stato per la vendita deli’olio di o- 

I 

liva e de] tabacco. Intanto sono staie generale del personale del Ministero irante durante la grande guerra otten- 

riprese alcune transazioni commercia- e Comandante in capo della. prima ne una medaglia d’argento al V, M. 

{Navale ed all'Istituto ‘di guerra di To- 

i 

| 

| 

novembre 1892 e ne ‘uscì guardiama- 
rina-.il, 6. agosto 1897. Prestò servizio 
come sottotenente di vascello alla R. 
Accademia Navale e, dopo varie de- 
stinazioni,. da tenente di ‘vascello fe- 
ce parte della ‘‘S.. M. delia ‘R. Nave 
Marco ‘Polo, inviato in. Estremo 0- 

‘riente nel periodo della guerra russo- 

1‘ giapponese, 
Su questa nave fu incaricato del 

materiale elettrico ‘e subacquea, meri- 

tandosi una medagiia di bronzo al. V. 
M. ‘con la seguerite motivazione; «Per 
essersi ‘distinto in occasione dell’incen. 
dio sviluppatosi nel deposito delle mu- 
nizioni della R.' Nave Marco Polo il 
giorno 8 settembre ‘1904 a! Chemulpo 

'(Corta), per essere accorso al.-suo pa- 
sto ed avere lavorato con notevole 

ardire e calma ‘all'estinzione dell’in- 
cendio con pericolo della vita rima- 
nendo gravemente avvelenato ‘dai gas 
della combustione », 

Durante la. guerra mondiale fu. co- 
mandante di. si.urante e di squadri- 
glia di siluranti, addetto ad un alto 
Comando navale quale Sotto Capo di 

Stato Maggiore. 
Insegnò poi ai corsi di cultura mi- 

litare della R, Università di Roma, al 
corso superiore» della R,: Accadernia 

rino, 
Fu promosso contrammiraglio: îl 14 

marzo 1931, ammiraglio di Divisione 

il 12. settembre ..1932, ammiraglio di 
squadra il. 2 dicembre, 1935, Ammira- 
‘glio designato d'Armata il 15. novem- 

‘bre 1939. .E’ stato ‘capo di Gabinetto 
det Ministro della Marina, Comandan- 

i | l’entrata dei Dapdanelli. 

‘proteggeva ed.aiutava l'operazione di 

‘pediniere cooperando in modo effica- 

‘te@Superiore del G; R. E. M., GComan- 

dante di Divisione’ navale, "Direttore 

. a 

tro le munitissime opere nemiche ‘al- 

‘Successivamente ; fu. imbarcato sulla 
«Varese» icon il Duca degli Abruzzi, 

‘Durante la grande guerra tenne lun- 
‘gamente il comando di cacciatorpedi- 

! niere .in. Adriatieo, svolgendo nume- 
rose e.delicate, missioni. ‘Al comando 

;idi un ‘caccia nel. «ripiegamento di li- 
‘nee sull’Isonzo ed in coridizioni av- 
verse di tempo assicurò la protezione 
di numerosi convogli, concorrendo al- 
la salvezza di importante materiale. 
Sottoposto all’offesa di aerei nemici 

disincaglio di due 'cacciatorpediniere. 
Inoltre, “mentre, le linee nemiche csi 

stavano costituerido nella. zone del 
Basso Piave,/ nei.disturbava giornal- 
mente il rafforzamento con efficaci 
bombardamenti. Si meritava, così, la 

croce di guerra. gl valore. militare. 
Successivamente otterine la. meda- 

glia di’bronzo al V. M, con la seguen- 
te motivazione» «In un: combattimen- 
to' navale: notturno sotto: intenso  fuo- 
‘co memicorteneva. abilmente» ed ardi- 
tamente:il comanda, di. un cacciator- 

ce alla buona riuscita dell’azione (Al- 
to Adriatizo, 29, settembre 1917)». 
Promosso ‘capitano di vascello nel 

1926 tenne il..comando della. nave da 
battaglia «Duilio», Fu addetto nava- 

le. a Parigi dal 1927 al 1929 ed' in’ se- 
guito aiutante di campo onorario ‘del. 
la Maestà. del Re Imperatore. 

E’. stato anche, direttore dell’ Istitu- | 
to di Guerra: marittima, Capo Divi-|. 
sione. al Ministéro, vice presidente 
della . Commissione permanente per 
gli. esperimenti di materiale di. guer- 
117: ROGO 
Promosso Contrammiraglio nel 1932. 

ed Ammiraglio di Divisione nel 1934, 

fu capo di gabinetto del Ministro e 
quindi Comandante di una: Divisione 
navale, Ammirtagiio di Squadra: nel 
1996: fu Direttore: generale delle Ar- 
mi ed Armamenti ‘mavali e poi Sotto 
Capo di S, M.: della R. Marina. Quale 

Comandante în ‘cano della T 'Sqoua- 
dra: navale, ha, partecipato alla bat- 
taglia di Punta Stilo..ed allo sconfro 
di Cano Teulada. 

E’ Senatore del Regno. Dall’8 di- 
dambibira 194)-XIX-@® Sotto Gano di SisM. 
v Le) R. Nnrina, 

Il nuovo ambasciatore russo 

polo finnico ricorda riconoscente e 
commosso il. presidente, che muore 
povero ‘dopo “aver donato il suo 
mcedesto podere «ai profughi care- 
liani. I giornali esaltano la figura 
Kallio, che chiamato ‘« Padre della 
Patria », “e rilevano che con'lui 
scompare la figura più rappresen- 
tativa di tutta la storia fimnnica e 
sottolineano che ‘egli era riuscito 

la fondere in un ‘solo blocco tutte.Te 
tendenze e le migliori energie della 
Nazione per ‘la’ difesa del: Paese. 
Tutti i giornali esprimono poi una- 
nime soddisfazione per la ‘elezione 
di Risto Rytiì, sicuro continuatore 
dell’opera, di unione è di ricostrù: 
zione del suo illustre predecessore. 

Il nuovo presidente | 

toa enorme maggioranza nell’o- : 
dierna seduta elettorale svoltasi 
nell'aula del Parlamento i delegati 
‘rappresentanti dele anig ‘tenden- ‘ 
ze politiche del Paese! hanno eletto ‘ 
Presidente della Repubblica di Fin- 
landia per un’ periodo di due ‘anni, 
l’attuale, Presidente del Consiglio 
Risto Ryù. 

HELSINKI, 20 if 

Via Vescovado N. 1 VICENZA c.c. post. n.0-5212 

di 
Nibii vala, città natale di Kallio.. ‘dell PINTO GIS]. Ì Î guardiamarina nel 1898. Partecipò col|.. Il ‘nuovo presidente della repub- ida i, della , VEST LIO RE DE wa, put IE, svi ig di Vestiti Dee i blica Risto ‘Ryti ha ©: disposto che rice caz } Uli GR ‘DE "DARA f ER por : : j Ta, italo-turca, dazante la quale si di-itutti gli edifici pubblici espongano. dI I Ì a di L'Agenzia ufficiosa. britannica na Nessun allarme dato in Svizzera stinso per l'orsuazazione del servizi per tre giorni Ia bandiera q mer: SOCIETA ANONIMA TIPOGRAFICA (IRE | REA RAIL È i delle artiglierie di una grande navejy'asta e ha ordinato la chiusura | RiLe radio-diramato, uti- largo. riassunto e per l’efficace direzione di tiro con-| gi tutti i pubblici spettacoli. Il po- FRA CATTOLICI VICENTINI 
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SACRA LITURGIA 
* 1 Sacramenti e î Sacramentali 
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BELTRAME- QUATTROCCHI 

IL FUOCO HA DA ARDERE 
«(Meditazioni per. le. giovani) 

In ‘16.0; pag. 326... L. 10,50 
Nina Legato alla Bodoniana .L. 12,60 

«GIULIO Padre G. S, 4, 

LE NOTTI DI S. MARIA MADDALENA PENITENTE 
Pe az, Introduzione e no- 

. del. Prof, Emilio Piovesan, 
ti 16.0, pag. 3R0.. .. L. 12,50 

Pit ROSCHINI 

INTRODUCTIO BIBLICA 
Scholarum.:Theologicarum. usui 

accommocdata, 
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BUSATO 

IL LIBRO 
DEL 

SOLDATO 
—__ 

100.000 esemplari diffusi 
in pochi mesi! 

E' IL RICORDO DEL PARROCO 
AI PARROCCHIANI CHE PARTO 

NO PER SERVIRE LA PATRIA. 

Prezzi: 
è 

ripara »' alla copia \L. 0,75 
Cento copie n 70,— 

Legato TSO PRO adi e RO Fo 
Legato in tela .., . » 1,15 
Legato ‘in pelle fogli oro bj 

Invio franco di porto eno n 

la notte di Natale 
BERNA, 20 

Il ‘Generale: Comandante l’Eser- 
cito ‘ha’ deciso»:che ‘nella notte di’ 
Natale la: Svizzera sia dispensata 
dall’oscuramento. che sarà ripreso 
il 25 dicembre alle ore 22, Il Gene- 
rale‘ esprime ‘la ‘speranza che nel 
gîorno di’ Natale lo spazio aereo 
della ‘Svizzera non ‘sia violato. 

ricevuto dal Fuehrer 
BERLINO, «20 

Il Fuebrer ha ricevuto oggi nel- | 
la Nuova Cancelleria ‘alla presen- 
za del ministro degli esteri. Von 
Ribbentrop il. nuovo ambasciatore 

L'ammiraglio Jachino 
Tr'Ammiraglio di Squadra Angelo Ja-: 

chino, comandante della Flotta in ma- 
re,.è nato-a :S''Remio il:24 aprile 1889 

Entrato nella R.. Accademia Navale | 
ne: 1904, ne ‘uscì guardiamarina nel; 
1917. Fece. parte degli S. M., di alti 
comandi navali e comandante di silu- 

Gell’U.R.S.9. presso il Governo del 
Reich Wladimir Dekanosov che gli 
ha ha presentato le lettere credenziali. 

‘n Vanore ledesco incaglilo e perduto 
STOCCOLMA,;: ‘20 

Il vapore .tedesco « Nordmark » di 

‘1.060 tonn, ‘diretto ad Amburgo,si è 
incagliato presso Oeregrund nel. Gol, 

fo di Botnia, Si crede che il basti. 

L'sturmenlo sosveso n Sizara 
HMEERHAEEEOAOEPRORAGRAHAAAAAAIA to posthttgttt 

amani ale tI {MAL ot DENTI ? 
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o . “ ‘nelle newtalgie in generale 
È paricolammente in dovule a eQue e 
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< prof: P. ALBERTONI 
ua dena tore cel Regno 

‘ Enaggss, asclus. per lialla 6 Colonle : PHARMAGA: S- A - Milano 
mento debba considerarsi perduto, 


